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Leggete il testo integrale del 
discorso pronunciato alla La" 
mera dal compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 
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IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 


L’aflonlismo 


è una politica nwlonale 


degli interventi dei principa¬ 
li oratori, esso si è concen¬ 
trato quasi esclusivamente so¬ 
pra una questione, sulla que- 
.stione di Trieste, cioè sui pro¬ 
blemi che si pongono per re¬ 
golare la situazione atlual- 
jnente esistente nella Venezia 
Giulia. 

Non so, onorevoli colleglli, 
se sia .'tata oggettivamente 
giusta questa limitazione. Ri¬ 
conosco però senz’alno che 
essa corrisponde agli orien¬ 
tamenti p.-evalenti nella opi¬ 
nione pubblica o nella mag¬ 
gior parte di essa, oggi. 

Ripeto, la cosa può non ap¬ 
parire giusta oggettivamente. 

Sono infatti accaduti di re¬ 
cente fatti tali, si sono e so¬ 
no tuttora aperte dinanzi al- 
Topinione pubblica interna¬ 
zionale e all’opinione pubbli¬ 
ca del nostro Paese, e sono 
poste dinanzi al nostro go¬ 
verno, tali questioni che og¬ 
gettivamente sono più ampie, 
per la loro portata e, per cer¬ 
ti aspetti, anche più impor¬ 
tanti di quella triestina. Ba¬ 
sti pensare alla firma dell’ar- 
niistizio in Corea, avveni- 
jnento che ha cambiato qua¬ 
litativamente la situazione in¬ 
ternazionale che sta davanti 
a noi. Da una situazione in- molto più ampia che non il 


Trieste e gli interessi deUltalia si difendono 
solo con una politica di pace e di distensione 

'— ---————----- - -—-- —m - 

Le posizioni del nostro Paese compromesse gravemente dalTobbedienza all’oltranzismo atlantico • I tre errori della linea seguita dai d.c. - I comunisti 
accettano il principio di un plebiscito a Trieste ma denunciano i pericoli delTazione di Fella - Ciò che può dare alTltalia una politica di distensione 

Alle ore 16,10 di ieri, in timi tempi, che si siano ac- volta al 7 giugno e alio mio- tutti i settori abliiaino scii- porti tra i cittadini p io Sta- fossimo soli gridanti nel de- realizzazione il fatto che qual- jicr il modo sle.sso come so- conclusione che il danno è 
apertura della seduta pome- corti gli uomini i quali din- ve correnti e posizioni che tuo rivenciuare mi.'Ure ctli- to o. in ordine al riconosci- serio, rivendicanti coi.e im- cimo dei dirigenti più in vi- no andate storicamente le co- venuto, in questo campo, dal- 
ndiana, il compagno Paimiro gono la politica estera Italia- lentamente — lo riconosco — caci iier la lotta contro le mento dei diritti fondameli- possibili ad attuarsi. Alcuni sta dello stesso partito de- se. per la via attraverso cui In politica che è stata fatta 

T>a in questo momento? Non ma con sicurezza, anche do- conseguenze della disoccupa- tali garantiti al cittadino dal- recenti episodi hanno avuto iiiocrisUaiio re.spLnga oggi da £i è giunti a completare la e soltanto modificando que- 
1 atteso discorso abbiamo avuto segni di que- po il risultato del 7 giugno, zione, contro la niitoria. con- la Costituzione repubblicana, il salutare efìetto dì far ve- sò raccusa di voler orienta- unità nazionale attraverso sta politica, quindi, si ptilrà 
sulla pmitica estera del go- gta natura. Si è continuato continuano ad atTermavsi nel- tro l’indigcirza dei cittadini Anche qui il qu.iclro prece- doro come anclie in que.sto re la politica italiana sulla guerra sanguinosa e do- di risolvere il pro- 

verno. Jix:cone il testo inte- come prima, come se nulla la opinione pubblica, conqui- italiani. Questo è un primo, dente era questo: da una par- camjK) la situazione stia cam- linea di Un fronte anticoinu- loi-osa e iier tutte le cose che triestino in conformi¬ 
si'®^®* stesse accadendo, come se lo stando terreno in strati seni- profondo, mutamento. Si so- te, il mondo ufllciale impo- biando. Essi hanno fatto nista, cerchi di addossine ad avvenute poi. aspirazioni della 

Alquanto strano, signor esito dei processi che sono pre più larghi. Si tratta di no tratte da esso tutte le neva l’accettazione generale schierare in difesa della le- altri questa colpa. di_ liberar- ’ coscienza nazionale, con gli 

Piesidente, potrebbe sembra- in corso nell’arena interna- correnti e posizioni democra- eoncliLsioni die ne debbono di una profonda .scissione del- galità democratica e costitu- sene. Anche questo è un se- ||_ mipcfiftnf ||| Tr|0StC della nostra Patria, 

re, almeno a prima vista, ed zionale e particolarmente nel- tiche e democratiche avanza- derivare? Si è arrivati alle le foi*zc del Paese e di una zionale forze più numerose guo dei (empi. Anclie in que- " I cittadini sono oggi spin- 

essere chiamato, il modo co- l’arena europea non ci inte- te, che tendono a rivendica- conseguenze p’-atiche, alla guerra fredda contro le forze di quanto non si potesse spe- sio eamì3o. però, devo rico- però, anche qui, sorge og- ® pensare in modo nuovj 
me fino ad ora si è sviluppa- res.sas«e, ci dovesse lasciare re una serie di profonde tra- proposta di misure concrete democratiche avanzate; dal- rare, uomini nuovi, organìz- hoscerc che dalla generalìz- u,j * elemento particolare, c a scoprire che anche in que- 
ta questa discussione sul bi- in disparte. sformazioni della politica eco- da adottarsi in comune, con i’.iUra pai te, noi rivendica- nuove. E.ssi hanno ri- consapevolezza della ne- que.-tionc di Trieste, co- campo, cioè nel campo 

lancio del Ministero degli af- Rij^eto che tutte queste nomica. interna ed interna- l’appoggio del popolo? Non vaino una distensione nei rap- gneeiinto nella grande inas.sa l'cssità di cambiare qualche jl caso Aristarco-Renzi rapporti intemazionali, le 
fari e.steri, per il fatto che, questioni sono di portata zionale che è stata seguita fi- ancora. Dirci anzi che vi è porti politici e sociali attra- ./’-r*.. a:,.- rìeì- cosa, ritornando al rÌ>)Jetto per quanto si riferisce ai rap- sono and-ate lìene; 

cp’ato ^ no ad ora. una forte resistenza ad an- verso il ristwtto c l’appliea- . necessità di imporre il ri- della legalità democratica e porti tra i cittadini e lo Sta- p. possono continuare co- 

degli interventi dei principe- | ,1 li primo profondci muta- dare avanti su questo terre- zione integrale della no.-,trn cnetto dèlli legalità democra- repubblicana, ancora non si to, come la inchiesta sulla f* come sono andate sinora, 

li oratori, esso .si e concen- | , mento, al quale già ebbi oc- no. Vi sono da segnalare mu- Costituzione. Denunciavamo „ rcmibbircaiia. il rispet- riescono a trarre le conclu- miseria e la disoccupazione,® non si vociano 

trato quasi esclusivamente so- - l . . casione di accennare nel cor- lamenti nella politica gover-gU arbitrli. Ih violazione del- lo della Costituzione, c che sioni e le con.-eguenze pra- per quanto si riferisce 

pra una gestione, sulla que- : so di un precedente dibattito nativa che vadano in que.sta le leggi e della Costituzione, ,;ia posto fine airarbitrio con tiche necessarie, per indica- situazione economica del Pae- le spalle del Pae^e. 

stione di Trieste, cioè sui prò- ^ in quest’aula, ha avuto luogo direziono? Non vi .'ono, peri.., sostituziW di un regimò UqSale è s?atn coiM^rta pK>r re i passi concreti i quali .e. ha esercitato e sta esercì- Siapje m questo modo, in 

blemi che si pongono per re- ; per quello che nguaiaa ha ji momento. Il primo passo, (j: controllo paiemalistico e anni la guerra fredda contro po.ssano essere fatti per ot- landò sempre piìi la funzio- ® 

situazione Monomica del Pae- „e,ò. è stato fatto. Le alle- “Uj™ al regimè di lega- fe JorM avanzate d?l lavo- ignare Cfuosto rispetto. ne del redgente che facilita d" 

il ‘vJanTe ^m'?""io.‘an'za “^dil lìtà^doniocralic.f e repubblt- ratori o della democraaia. Per quanto si ritorisce al- la precipitazione di una co- ?h" è stalo 

- .li-rT cMia che .iboiJ.mn voluto Jo^- Anche qui. vi sono già del- la politica estera, la questio- .scienza nuova. Nuove masse ®P®® stato ^ 

Qualche cosa di .dniilc è,.-e istaurato dopo il crollo del le realizzazioni? Non so se ne di Trieste tocca profonda- di cittadini, rifiettendo ai ca- e di 

ottimi"nKi\supèrficiale goVer- campo dei rap-'fascismo. E sembrava oiie noi pos.^^a e.ssere considerato una'mente la coscienza nazionale, si di Trieste, sono tratti alla quel pro- 

nntivo, un ottimismo di ma- " *' .ii'i' s ;."'". ì ;-;'.,;,:..-.'.. = .'..'.'i. i sseaurcs ... .m. ' i aaacsss ' -. ' i - m — m . t — . ce.-so airindirizzo generale 

niera, |H>r cui sulla ba.se di ^ ^ m A ^ ^ delTazione governativa nel 

Dalla tribuna ■ di Montecitorio Pajetta i? «-lil 

andar meglio, che oramai -si ^ MA M a «A M liana, una politica la quale 

ISisÈHiti bolla Anfnso como t raditoro del P aese 

richiamo alla realtà; c’erava- . -.- .... • u .-jlì «..j: - -..... sul rapporto tra questo 

mo noi che dicevamo 'è ' ri-' * . y -- -r^ ' i'' »' • '" indirizzo generale di politica 

potevamo in tutti i modi: che incidenti nell auìa suscUatt dal doòòtosiochtÈta repnbblicmìio - Knersica lezione ai provo^ estera e l’evoiuzioné dei ter- 

è vero, si. che in qualcosa ^ ^ ■^*‘ ^ questione triestl- 

.siamo andati avanti, che ab- catovì - La r€(misitorìa del deputato comutìista cotitro la corruzione dei gerarchi fascisti na. da quando essa si è po- 

biamo ricostruito, lavorato. a ^ j ,sta dopo la fine della secon- 

ma che non ostante ciò e pei . - ' . i..., ... — — .. - ——-- !da guerra mondiale, che l’at- 

colpa delle classi dirigenti la l-, l iprcsu del dibattito no? •>. a questa interruzione cade come una frustata su De AlaiMinich atfevra uiiaireagiscono con un coro di tensione viene oggi concen- 
situazione econoinica doGa pomi(;a estera, avvenu-RAJETTA iei>lica: ifAntuso è Anfusu e su tutto il settore delle pollroiiuino dove poco uiiacci. Al .'■osto banco del set- tcata, e deve esserlo. E su 

maggioranza dei cittadini che jy Camera alte 10.30 di un criminale fa.scista •. 1 f«- missino. Ma ad essa i fasci- prima sedevano gli stenografi, loie di estrema destra il fa- qiie.-to che io cercherò, ono- 

vivono soltanto di lav'oro e jQj-j. ^ stata agitata da un scisti non accettano que.sta sti non rispondono. Si vede e cerca di lanciarla verso le scisti! RO.MU.-\LDI grida co- igaoIi colleghi, se me Io per- 
grave, a I^ggiorare, e incidente e da uno scontro definizione del loro collega c invece Anfuso ahbandon;ire sinistre. Un erculeo conimes- me un ossesso parole che meitetQ, brevemente di con- 

lernazionaie cne sta aavanii insopportabile. Di qui sorge- provocalo dal deputalo fa- comincìiino a gridare senza il suo posto al centro dell’ul- .so gli lernia le braccia c lo non .si riesce a capire, centrare anime la vostra at- 

a noi Da una situazione in- molto nifi minia che non il ^ nostra richiesta che a geteta -Anfuso mentre parla- controllaisi. L'atinosfera si timo settore di destra e pre- .‘-olleva di peso trasportando- LEONE lo richiama alla cal- tenzione. 

lernazionale nella quale era demolire n*oblein i triestino dovesse guardare jj clericale TOGNI. accende sempre di più mcn- cipitarsi neH’emicicIo. Il suo lo qualche metro indietro, ma o i suoi colleghì lo met- m -■> - »-a _ 

in cor-o un conflitto armato Ricoiio-co ^ìierò che nri e-'ò ® quindi si Questo esponente della Ire da sini.-,tra si rinfacciano gesto è imitato da altri mis- Dalla presidenza piovono sul- tono a sedere di forza. Le PWlIlCO flf 4ÌWÌSI0IW 

.;iamo torna"tì"a una sItuSio- ^!e so^ tmte più o^neiìo 3C??e^daTJo"v "rno" UZgZ- domocristiana aveva ad Anfuso alcuni degli epi- sini: Angioy, Mieville, Lecci- Tauia r^nonn - -ampanel- invettive di Pertini Mosca- 

no di Dace o di relativi Da- iodato o ca-à niio^to in =o- “nvie uai go\erno, appoggia avuto nel suo diacor.so ac- sodi pai neri del .«no passato sì. De Marsanich. Alenile pe- laie a non iiniie ma nei Lia feiij. Alleata, Pajetta e A- jit:,.- dai 104.7 nVa*» 

?e l>e? fò meno Abbiamo Snza 11 lem. dalie rappresentanze na-carattere nazionali- di gerarca mussolinhmo. II rò Anfuso si dirige contro more gcnenile gh inviti alla condola contro Anfuso e i e' stata iina^ iolitiL 

"t,irqui'lchr."5no’'^,Se T l'i'mo’in q^ ò'^diblSi to ’S 5om'o'?rSSt‘ f"™ vico - p:o.;idc.„to , LEpNF. lo sebio,omento del eon.mee- eahnn n-o lumno effetto ,ateisti rio^qno qneoeq ^ 

nnlitioa opterà doi nnstm rrn- Mftt.. :. ...-e. zazioni acmocraticne. Una lot- fascista che i deputati jnia- .scampanella ma i .suoi n- si, accorsi fulmineamente, e lia le grida si sentono le —^ tim otto—> doi 

-e*mo f -lia cmite°di -n grande contro la miseria, gini hanno .sottolinealo con chiami non placano i fascisti rc.sta bloccato dietro questa voci dei compagni .A.MEN- (Continua in .. pas. 7. col.) 

au^to c'imSaÒientn ouam^^ ‘ ^ contro l’indigenza dei laxm-ieompiaeimento e con inten- e latmosfera si fa sempre per lui provvidenziale dife.ìa, DOLA e PAJETTA che rin--Santlcn mVho nrinf.^ doi 

UviÒ^delIa sì STztene e ^’ano oono^f- o -ìgÌ^ ratori contro quei gravi di-jto provocatorio. L-incidente più tesa. Tia i clamori delle qualche altro mi.=sino varca facciano ad Anfuso gravi re- | |,i«rna|| pcfnnfl 19^7 ^ in^ 

s’ati comDiuti »ii atti nèces- i ‘a ' mrniio-tra .situazione ù scoppiato alle 10,30, quan- destre .si di.stingue la voce lo schieramento. Anche alcuni sponsabihla nell’assassinio 91010311 nOfl OKOllO oualcos^chp si nnù 

^ni ne!^^ dim arsi Vd ^«ropea. economica che pesano sulle do Togni ha accennalo alla un po’ temminea di Anfuso deputati di .sinistra .sono sce- dei fralclli Ro3.selli, i due an- n yannli livornA P FirPlirP 

Ri orna rì‘ennnd*o-« d; Ai' ^ della maggmranza deljoppoi (unità di eliminare dai che grida a sinistra; ^ Servì .si nciremiciclo per respinge- tifa.scisti massacrati dai «ca- " HSpOH, llVOfnO 6 rllcilZG Va 

..*®. * pai ticomie i conoscia- popolo italiano. Questa era quadri diplomatici «li eie- dei russi! -. P.A.IETTA e i re la provocazione dei fosci.sti. gouiards » al soldo di Mus- ma,, di ..otto 

La Acrtra ^litiVa e°te-'a*'non agevolmente, direi anche ]a situazione che prima es:- menti politici perchè questi, deputati comunisti e .sociali- Afa i più agitati fra i mi.s- solini. Anfuso risponde gii- * giornali di Napoli e ancora*^!? Mverri^^é 

i è ancora^ccorti di questo soddi-sfazione che que- steva. Nei dibattiti politici durante il ventennio fascista, sti investono i gerarchi mis- sini, fra i quali l’on. Lee- dando il suo slopan preferi- di Livorno t alcuni di Firenze ^ . oronrio at^stn il mo 
caAhlamentn onAftalte-o deU successivi al 7 giugno che avrebbero criticato indiseli- smi con t.n coro di invettive tisi, trafugatore della salma to: « Servi dei russi ., ma gli sospendono le pubblicazioni ° 

1-7 'Hiia7toTio DO-'tro d.oattuo hanno avuto luogo in questa minatamente la politica di ricoordando ad Anfuso i .«-et- di AIussoHni, .si .scontrano con rimbalzano sul viso accuse Per oggi. vevam/i 

riAnAumoito co aòcor’ Oliera e davan- aula e nelle ripercussioni che Palazzo Chigi. vigi resi al tede.'Chi. LEONE Pajetta.-Amendola, Calandro- s.ailguinose; «Assassino! Spia * tipografi dei quotidiani na- 

'À opinione pubblica del gj sono avute sugli organi an- ..\ que.<-te parole il fascista richiama atrurdine Pajetta. ne. Carla Capponi. Pelosi e dei nazisti! v. poletani, quelli de» giornali ' 

^ salutare, e cosa che i meno rivoluzionari, rii- .ANFUSO. che fu an’basciato- PAJETTA: Ho il ma.c.simo Rubco ed hanno la iieggio. 1145 quando i colpi - <Ja«elta * e «Tirreno » diti- „ ’..p®' 

^ ir ®5^®i'® ®'.’*!’® ®^®^': Giamo così, deiropinione pub- re di Salò pres'fo il governo rispetto per la Presidenza, Il Lecci.si viene ben presto ri- campanello si sono rivela- e qucUi del «Mattino» S* 

®=®: Siomo piu, ,li to elTicace per gli syiluppi di blica il tono, oggi, è cambia- hitleriano, grida: «Bene!»*, ma non posso tacere di fron- dotto a più ragionevoli con- .1 inutili LEONE mette in Firenze hanno infatti sospe- ♦ 

dell opinione pubblica anche tutta la nostra politica na- tn. Ahhìnmn .SL>nfito tutto pa.tf.tt-V rìsrinnrif,- .*;! ri- fr, ^ n,, oi-imina!», oHo 0 «fa- «ìuiì lln altro rsneitatn nro-_:_ il _n- _ n so il lavoro alle 22 di ieri sera. ®’ dunque, il con.e- 


Dalla tribuna di Montecitorio Paletta 
bolla Anfuso come traditore del Paese 

- - - ■ —J' - • "'T ITI.—iv-niirinm-- 11 ^ '' . ' i.r --1 ■ r »rn -r-..gjm-n r r ' _ ^ ^ ^-Tr--|-| ^ ^ ^ ^ 

Incidenti nelVaula suscitati dal doppiogiochiÈta repubblichino - Energica lezione ai provo^ 
calori - La requisitoria del deputato comunista contro la corruzione dei gerarchi fascisti 


ce.'So airindirizzo generale 
dell’azioiie governativa nel 
canijio del rapporti interna¬ 
zionali. il quale porta a con- 
cuidere che è mancata, negli 
ultimi anni, una politica ita¬ 
liana, una politica la quale 
abbia fatto andare avanti il 
nostro Paese, e non danneg¬ 
giato e indebolito, invece, le 
sue posizioni. 

E’ sul rapporto tra questo 
indirizzo generale di politica 
estera e l’evoluzionè déf ter¬ 
mini della questione triesti¬ 
na. da quando essa si è po- 
,sfa dopo la fine della secon- 
!da guerra mondiale, che l’at- 


;si dirigenti la l-, liprcsu del dibattitojno? •>. a questa interruzione cade come una frustata suiDc AlaiMinich atfevra unaU’cagiscono con un coro dij|®®';'®®e ®®®®®®“ 

moinica dona politica estera, avvenu-lp.AJETT.A iei>lica: «Anfuso è Anfuso e su tutto il settoreldelle pollnmuino dove poco| uriacci.-Al .'■osto banco del set-je deve esserlo. E su 

!i Cittadini che ta alla Camera alte 10.30 di un criminale fa.scista •. 1 f«- missino. Ala ad essa i fasci- prima sedevano gli stenografi, tore di estrema destra il fa- che 10 cercherò, ono- 


qualcosa che si può chiamare 


dell opinione pubblica anche tutta la nostra politica na- to. -Abbiamo sentito da tutte PAJETTA risponde: «Si. ri- te a 


più restii al nostro campo, zionale. 


le Darti la denuncia deU’in-imettiamo .Anfu 


Alle 18,30 parlerà il compagno Luigi Longo - 1 “villaggi,, si preparano ad accogliere migliaia 
di famiglie da tutta la provincia - L’elezione di “Miss Vie Nuove,, e le attrazioni per i bambini 


al campo democratico avan- e b'.eveir.ente. sopportabile situazione ero-.sto . Daire.strema destra sii La fra.=c di Pajetta. dettalAISI, De Alar.sanich. Re.spinto 

Bisogna rifarsi ancora una!nomica dei lavoratori. Dalscnte una voce; «E perchòiin un mon,cnto di silenzio.ld,Ti deputati comunisti U 

U elfliMN iHCSCilC - r r-- - 

sSSUéS; Domattina tra i platani di Top di Quinto 

fondamente alterato, però _ ^ ^ ■ ■ ■ ■ ■ ^ 

situazione europea. E’ stata aprirà Tottobrata romana delTUnità 

data nel nostro Paese una --—-— 

che significano le elezioni te- I Alle 18,30 parlerà il compagno Luigi Longo - 1 “villaggi,, si preparano ad accogliere migliaia 
avuto quel risultato e di ciò! (ji famiglie da tutta la provincia - L elezione di “Miss Vie Nuove , e le attrazioni per i bambini 

che da quel risultato può ^_^__ 

sgorgare in un avvenire Pros-j ^ i n- t r • 

simo o in un avvenire più! Domani mattina, a viale (ìcU'attività cittadina. Una j verso le colonne dell’” Uni- ai quali la stampa democra- Cneccni, Irene Uetaro, t.va 
lontano? Non mi pare, E so-jdel Lazio, a Tor di Quinto, .si delle sezioni più importanti tn >• sui « co.si »• più clanìorosi fica ha dato il massimo ap- Vanicek. piassimo Alida, Car- 
prrttulto non mi pare che ne- aprirò Vottobrata romana sarà dedicata alla Re.sisten- che hanno turbato l’opinione poggio. Infine il cilìaggio sa- lo Lizzani. 

gli atteggiamenti concreti del!dcR’'» L’iiifò-. la luavìfestn- za ed alle battaglie sostcnu- pubblica italiana, dalle con- rà chiuso (laìla documentazio- Dtonani Tor di Quinto sarà 
nostro governo, per quanto; rìoiir centrale del Mese drìla te dal popolo romano per laidanne contro i Rosctiberg al- ne delle battaglie sostenute j trasformala in una città che 
riferisce alla nostra po!i-:sroi#ipa comunista m ila Cn- libertà. Come in un gigan-\le ingiuste sentenze contro gii dai roijinni per una nuova \spalancherà le sue porte per 
fica rnternazionaie. abbiano-pitale e un’Ila proriìicin. .-U- fesco atlante storico, panaci- \ innncenti. L'ii secondo ondi- culfyro. Altre ■ ra.ssegnc dilaccoglierc le famiglie romane 
potuto essere registrai:. r.cl.Ie ore IS,30, nel corso della :i e costruzioni narreranno la‘gitone sara invece dedicato panico-are interrsse sono', che hanno avuto scnipre nel- 
corso delle ultime settimane.jfesta, il compopno Liiioi !>»»»- storia della repubblica roma-ialla pagina della donna. Un quelle occupate dalle asztocia-i la .stampa democratica e nel 
atti quaìsivoglia adeguati alì.yo. vice .segretario del PCI. na del '4S Tepopea del ’70. lajaltro illustrerà le fasi della zioni per i rapporti c'driirali• ’ P”' tzalidi 

m’atamento della situazione-.parlerà allo famìglie romane, lotta contro il fa.scismo. Ve-\lottn condotta >?i qne.sti an- p p/j .scambi coii i’Unione So- 1di/ciisori della loro cifra e gli 
europea che è stato segnalato* L'ottobrata, che si svolge rotea e sanguinosa lotta che \ ni dagU impiegati c dagli sta- ujejjca e con i paesi di de- iu*‘^rt>reii delle loro speranre. 
dal risultato delle elezioni te-i quest’anno in una località -d c conclusa con la libera-Itali e l'apporto dato ad essajfjjocrazià popolare. •Mtiiiiiitfitiiiitiitiirdiitftiiitin 

desche. supgcstiL'O. meta delle .scam- zion^ cella citta. dall’Unità. Il quarto stand, mancheranno le altrct 

Vi è di più: nel corso degl:!papnatc «/or de porta *. r.are oprò insegna 'o' -m m f • . 

ultimi me.si, o d.al 7 giugnoialln tradirione romana, rias- dell Linfa jcn.sa, vale a dire tl U csioen-e a M à 

in poi, anche se vogliamo li- sinuerò. in una serie di inte- ^ e più «-•'■-'inanfe «V® a T^r di MI UlltM fli 

mitarci a questo periodo! ressanri villaggi e di rasse- . seconao vtllnggto ’‘^^<per i ronmni. che tropfm 

post-elettorale; abbiamo rs-.que, auanto di più vitale e di tniccc, dedicato alla canipa-jso si tinge delle ri„re foecne affare in scam- 

.«istito da un lato ad atti esa-lmù schietto ha saputo espri- P”® elettorale che ha portato,„oZ dramnia. che ha avuto ^ Tottobrata vorrà • bene informati 

sperati di intervento di oo-!mere il nopolo della Capita- !' 'd'i.-e. che continua n gra- godersela tutta’ s%;cì2utà l’elio stesso giorno, con to- 

tenze imperialistiche nella;le in questi ultimi anni. .Sarà ®’‘.®- Uti altro villaggio, mti- ^are come un incubo .su nU- aastronomìche niatti tinìH devote smiuitancita. Il Secolo e 

vita interna di altri Stati al-linin festa degna delle miolio- ròloto alla rinascita, niettera qhnin di famiglie. que.oFi inorcdienti che fanno ” Momento hanno pubblicato 

lo scopo di provocare inci-j ri tradizioni, viva, genia'e, n nudo i problemi pui ango- Un altro villaggio sarà oc- J: una notizia s^^zional^ il 

J__j:__ 1_ _ _V .1 * srinci ttelln ennìtnio Hello _ -i_.-_ ì-jcsta popolare TOma-\ m silUTOmentO * del maresciaHo 


jnde: «Si. ri- te a un criminale che è sta- .sigli. Un altro esagitato prò- jà - martinellaIl ì®’’* nulo della politica atlam?ca’ 

so al .suo po- to al servizio dei tedeschi. vocatore o il segretario del ^ insieme stridulo suo- quadro dell agiUzione na- g^^® ®®^® 

?ma destra si La fra.^c di Pajetta. detta MSI, De Marsanicn. Re.spinto „„ della sirena serve ad av- per *1 rinnovo del con- u suo pcc o. L la di- 

. Tf* ^ 2— - __-.31 rlrkv-kni ì e’ki’tWil tn ■ ìli • • tFAt t O cIÌ ISVOTO * ^ ^ ~ 


vertire che la seduta e so- ‘Tano ui lavoro. I (Continua in 6. pas, i. coi.) 

spesa per tumulto e impone -- - ■■ --— 

al pu'oblico Io sgombero del¬ 
le tribune. Anc’ne LEONE .\UOVO PRIMATO AMERICANO 

abbandona il seggio presi- _ _ 

denziale ma Paula continua 

a ribollire per parecchi mi- _ _ ■ ■ — ■ ■ ■ ■ _ ■ 

nuli ancora. Da sinistra, sen- 

za interruzione, si grida con- ■ ^ ^ U ■ ■ W KU VI ■■ IVI 

tro Anfuso: * Boia dei Ros- 

selli! Fuori da quest’aula, as- _? - ?_ ^ • m _■ 

un crimine ogni 4 minuti 

La seduta rimane sospesa ____ ^ 

per mezz’ora in un clima 

estremamente teso. Alla ri- "-f^HlNGTON, 2, — Il compilato ima tavola stati- 

presa torna a presiedere direttore del F. B, I. Ufficio stica per ogni Crimine per il 

LEONE. Egli dichiara che Federale in\e.-.tigalivo, Edgar periodo che va dal gennaio 


; NUOVO PRIMATO AME RICANO 

Negli Stati Uniti 

un crimine ogni 4 minuti 


i.ste sentenze contro gli dai rnuinni per una nuova]spalancherà le sue porte per per l’accaduto. Si sono appe-jUniti, con un significativo «'gni 1,12 minuti* 5ca<sina- 

Ifi. Un seconda ondi- culfjro. Altre • rniwepne di\nccoglierc le famiglie romane na spente nell’aula queste!aumento relativo ed assoluto mento imo ogni *25 6 «econdì 

sara invece drdicatn partico-are interrsse' sono'.chc hanno avuto sempre nel- anodine parole di Leone ch&jsu tutte le violazioni della ed infine borseggio' uno 

’gina della donna. Un quelle occupate dalle as.socia- \ la stampa democratica e ncV-si sente nel silenzio il com-!]egnp compiute nello scorso o"ni “^31 minuti' 

Uustrerà le {a.si della -ioni per i rapporti culrurali'Porlito comunista i più raIidi|mcnto di P.AJE’TTA; « E An-..o„no. '^Pertònto nel ònr«« rii imi 

ondotta in que.sii a,i- ^ j^cambì con VUnione So- della loro vita e glijfuso rimane un crimmalo-, Xci primi sei me^i del 1953 -jo 

; impiegati r dagli .sta- ciejjca e con i pttesì di de- ròferjirrii delle loro sperancc.ll missini, punti nel vivo.j_ infatti — sono stati com- Uniti hirmo l'slt ««i 

l'nnpoTio dato ad essa ,pocrazia popolare. imcs.ci 1.047.000 crimini, siipe- JÌ 

,itH II rtunrfn stnnH’ ... . ... ( •limili»»»»»"»»"»»»»»»»»* ,_^ __» HC glUX I. bZ2 lUrtl di aUtO- 


dcrolc siniultaneita. Il Secolo e ì 


Insamma, non ci si capisce 


quegli ingredienti Che fanno, ^TJ^zi^nìfcf’u _ _ 

denti'^rfini) di carattere'in-i come sanno'WsrViò f® '/ò.ite ! rapato' dai 7»òdj.àho»ii "della mòn" o^'"^ sJSn!dem-1 ’ 

surrezionale. Parlo m parli- che nascono a Roma. proi incin. l industriali stampa democratica e del li- racan-a. m Unione sovietica. E' accada- 

colare dei fatti di Berlino del L'ottobrata nnrìrà i battcn- -d^ione, la riforma agraria, le 5 ^ 0 . In quest'ultimo, vendilo- to. però, che n Secolo abbia \anotct 

17 giugno. Nonostante ciò non ti alle !). Musiche popolari assistenziali, la cri- di eccezione saranno gli Balli folklorisliei presentato, facendola passare parte. Quando hrà 1 

vi è dubbio che a’obiamo pu- e classiche segneranno Vini- edilizia scrittori più popolari. Quat- ' ?*r • **11 moménto, forse, li f 

re assistito a uno sviluppo zio della festa in tinti i « rii- Un’altra serioiic. diri.va in tro poeti cari ni romani. Bel- Ai giovani saranno riser- tnsegretari atta Pre. 

lento, ma sicuro, della ten- laggì lungo i settecento quattro «t stand «, sarà occu- li, Zanazzo, Trilussa e Pa- vati recinti per y ^lli c, co- resciaUo VoroscUov. Consiglio per la st 

denza a una distensione della metri che corrono dall’ingre.?- pota dall’. Unità >». Il primo .'scnrelln ririrranno in bozret- me ormai c fradtìtone. Vele- inoltre, per rimanere in || fMSO d*| gl 

.situazione intemazionale, al- so fino al palco, sotto una stand documenterà il contri- ti, nei loro libri e nei loro zione di e Miss Vie Nuove ma di «rfsfc, n Momento ha «per una vita noli 

le trattative per accordi di quardupUcc fila di altissimi Luto dato dal nostro giornale sonetti riprodotti su grandi della festa n. Alla cerimonia annunciato che « n stabfie. sia pia^« 

pace, e così via. Anche di platani. allo sviluppo della cultura ita- pannelli. Roma come centro che si terrà alle 16, preceda- necessàrio che l'opi 

questa situazione, che investe La festa si diriderà in fan- liana ed alla lotta contro le di scambi culturali sarà rap- ta da gare sportive e seguita i^x^ece^l'ammissione deìVJUiiià blicata e i partiti s 
tutto il complesso dei rap- fc seciont, ognuna delle qua- ingiustizie sociali Nei panaci- presentata da illnstrozioni da balletti /olkloristici, hanno ou'o.vb sia stata proposta dotta 

porti intemazionali, si è avu- li riprodurrà .vita, lotte c li di questa sezione rivivran- che ricorderanno gli arreni- assicurato la partecipazione unione Sovietica, e che proprio «voce Repubbii^na. 

to qualche indizio, negli-ul- aspirazioni di ogni aspetto no le battaglie condotte attj-a- menti artistici più importanti attori'm registi coma Andrea H Perù abbia messo in atta una I . ' 'A 


più nulla. Scainbiono ZuRou. s’onc con violenza, o un caso 

•,7,,cT°-lrTsi.''^r‘a‘’k';i:. ;** . 'loion» c.-.n,=io. « un S«tto imbelli II ceiNKlIe 

Se continua cosi giungerà it ((-moto omicidio ogni 4,3 mi- ._, , »i . .... 

momento m cui si metteranno nuti. con aumento in Cifra (I|0 ||ln6flQI0 3fi6 mBSC tlInlS 
un vaso in testa e giureranno dcl 7,2 per cento rispetto ql- _ 

%rtI"1^lnd^'Tré%'l^ntfZVl Ta- 

momento, /orse, li faranno sot- In questo periodo^ e viani ha comunicato ieri sera 

tnsegretari atta Presidenza del stato registrato un crimine rf-ay-ej. messo sotto Inchiesta 
Consiglio per la stampa di maggiore importanza Ogni 

Il ^-*>9 socondi. e benché i de- mil tare «ali^ a 

Il fMSO dol Blorno nelle città sono aumcn- colonneUo Senise, 


Ite le violazioni della ed infine borseggio, uno 
compiute nello scorso ogni 2,31 minuti, 

. . Pertanto nel corso di ima 

primi sei mesi del I9a3 giornata normale ne.gli Stati 

7n47 * com- Uniti hanno luogo 252 rapi- 

^rie/’s^ scavi, 622 furti di auto- 

dei 2,5 per cento la mobili. 1885 furti vari e 3379 

T borseggi Se si continua di 
®. dfljanno ^o^o, I questo passo ha didiiarato 
di violenza costituisco- Hoover, il 1953 s-ipererà 
maggioranza dcHe \i(^ nettamente il record del 
1 della legge. Nei pn- ,952 ehe fu di 2.036.510 cri- 
I mesi dell anno vi e mini 
m as.sassinio, o aggres- ’ _ 


rimanere in tc- || fMSO do| giorno 


alle elezioni europee». Dalla | cento rispetto ai primi sei tive degli armati di Tito, do- 
Voce Repubblicana. jmesi del 1952. po aver assistito alle manovre 

‘AtMOOSO I Hoover ha in questo niodolmUìtari in Jugoslavia. 
























Pat. 2 ^ <r L'UNITA* » 


Sabato 3 ottttbra 1953 


lOnE DEI LAVORO 


IN UNA LETTERA ALLA CISL E ALL’UIL DOPO IL RIAFFERMATO «NO» DEOLI INDUSTRIALI 


PROCESSO D’APPELLO CONTRO I RAPINATORI DI BOLOGNA 


La Hi'iesaUn fluovo movìmento 0 caioltere generale *• definisce 


alla iìlagoiia 

La Magona di piombino nu- 
pre { batfenlf. JVouecelifo lavo* 
rotori rientreranno in fabbrica, 
ha tenace lotta operaia e popo~ 
lare ha costretto gli industriali 
a rivedere t loro piani, e ha 
impedito che tino dei più pros- 
li complessi metahiderurgici 
italiani scomparisse per sempre. 

Viene ridotta In mano 
d'opera, è vero, vengono rii- 


prepe sto dalla CGIL per gli aumenti sa lariali 

prossima riunione fra le tre Confederazioni proposte daH’UIL la quale ribadisce Timpegno uni¬ 
tario - Domani si riunisce a Terni il comitato nazionale delle Commissioni interne l.R.I.-F.I.M. 


scien ziato del gangsteris mo 

La requisitoria del P.M. • Ributtante cinismo e mania di grandezza nelle 
parole del giovane repubblichino - La rapina al Banco di Sicilia a Trastevere 


si complessi metalsiderurgici tario - Domani si riunisce a Terni il comitato nazionale delle Commissioni interne l.R.I.-F.I.M. oal nostro corrispondente .e sufiicìcnte. in verità egu delia nostra organizzazione 

italiani scomparisse per sempre. ■ __ —— aveva chiesto di essere in*Imano a mano che egli si ade- 

^Viene ridotta In mano ' '■ “ -■ . j ~ " BOLOGNA, 2. — E’ oasta- terrogato dopo gli altri im- guava alle nostre azioni, 

doperà, è vero, vengono rii. Segreteria della C.GI.L.ite, sulle legittime e moderate proporrà un seconrlo moihnen* ste dei pubblici dipendenti. Si le az. cr.de IHl, sorto dal re- uri giorno, un rolo giorno putat., for.-e intendencio con* Questo perchè non ora pos- 

-1 ha Inviato un’impoi tante lei- rivendicazioni avanzate dalle lo di carattere generalo, da at- piopOne infatti — co.m corno ha conte convegno di Genoia. il di udienza e il sapere che i troll a re. come ai vecchi tèm- sibile vederé. sapere come 

dnn« °del in banda »ta^g^^ segreterie della CISL (organizzazioni sindacali. ' tuarsl a brevissima ecjdcnza. chiesto la CGIL — che le ri- quale e--p.-es.=e la necessità del- P’* mosse e le parole dei egli avreb^ reagito al no- 


« dcU’UIL culla situazione de- ,.1 lettera rileva noi che lo con modalità c durata da con- vondleazioni economiche ven- la ^onn'r.-'ione del licenziamen- ra delle sue gesta, sol- suoi ex gregari. stri pvc 

hVii» terminata dalla persistente po- piando unanime col quale i la- cordarsi, ganó trasformate urgentemente ti e della riorganizzazione del- leticare la « smania di gran- « Sulla formazione della cose ~ 

ma te n^HnTerté rinrenrfer^^uin stzìone negativa della ConOn- voratori deirindustda hanno t a CGIL - prosegue U let- In legge con un prowediimnto nndu. tr a siderurgica e mec- dezza » di Paolo Casaroll, il combriccola ~ ha detto l’ex li ~ e 

i^ nrnriiWmie e TI bmmùhn dustrla sul miglioramenti fflla* selODCro’ generalo *- Intende altresì «otto- stralciato dalla legge-delega, can ea delJ’IRr in una unica vane.-.;o e sanguinario capo- repubblichino — debbo in- mischia 

Vi Tildi nel seltoio dell’industria. 04 settembre aumenta e porre aircsauie comune un -- grande az.cnda statale. La liu- banda dei gang.ster bologne- nanzi tutto dire che le mie sa vera 


dei lavoratori di Piombino si 
intensificherà affinchè la Ma¬ 


iali nel seltoife dell inausiria. 24 settembre aumenta e porre all csauie comune un -- 

La kltera rende più categorico l'impegno Pl‘‘no or«.anlc« di sviluppo del- jj, pjgj^Q JvHupCO 3 TPmì 

■) la riuscita plebiscitaria del- ,. 1 , i C'nrifedp ra 7 fnni loUa sÌno a gUiin^j . . 


Rona posna riprendere al piu riuscita p)ebii»cilaiifl deJ- Confederazioni hanno lotJa Nino a i i u i • i* • i* 

predo e nel modo piu larDo ver^o i lavoratori ^ \ Coatìndusirìa tion abbU jg 0 ff 3 , |(eni|anien I 

la sua /unzione produttivo per «embre. che ha riconferma ó assunto un altcRglamento piu _ 


la sua funzione produttiva par kmbre. che ha riconfermato 
risanare l’economia di Piom~ If* STande eflicacia dell unità 
bino e quella nazionale. d’azione fra tutte le organiz- 
Il piano Schuman ha fatto za^ioni 5 incJar;jJi, nell intcresfo 
— sia pure parzialmente — comune di tutti i lavoratori, e 
un'aìtra vittima. Non vaie che la volont.T unanime dei lavo- 
rapprcscntanti del governo ita- ratori stessi, senza distinzione 


DO». ov.r eo»e lo ,Tini'’ÒJV.‘ì?*,ro™"m°,'“roo , 2, 1? ° ' - *-» 'o'- 

...nV ___... inizio ni normali iraiiaiise. «on , /.nnfrn I ftt,r.mna t,/.anT!a. 


a contro 1 duemila licenzia- 


Hello ti siano recentemente ri- di torrente, di lottare uniti, 
Volti al signor finet, un sin- ciuando non sia stato rae- 


quale e--p.'es.=e la necessità del- giornali si occupavano anco- pi. le mosse e le parole dei egli avrebbe reagito al no¬ 
ta sospensione dei licenziamen- ra delle sue gesta, per sol- suoi ex gregari. stri pToposUi. La realtà delle 

li e delta riorganizzazione del- leticare la « smania di gran- « Sulla formazione della cose — ha foggiunto Casaro- 
Tindii.-tr a siderurgica e mec- dezza » di Paolo Casaroll, il combriccola — ha detto l’ex li ~ era che una volta im- 
can ea delJ’IRI In una unica vane.-io e sanguinario capo- repubblichino — debbo in- mischiati nella prima impre* 
grande az.cnda statale. La liu- banda dei gang.ster bologne- nanzi tutto dire che le mie sa veramente grave non po- 
n one del Comitato, per la qua- 'h responsabile della sangui- precedenti dichiarazioni con- leva più tornare indietro. La 
le non a ca.co è .‘fiata scelta uo.sa rapina della banca di cernenti l’An.seloni, .sono sta- nostra banda érà quasi una 
come ? de Terni, ha lo stòpù Trastevere. (te da me colorite pe’cchè gli o.’-ganizzazione militare. Co¬ 
di esaminare l’azione fin qui infatti, stamane ha ^i^orbavo rancoie, es.-endo me Hitler, mi facevo circon- 

colto il de.-tro, in un lungo convinto che negli interroga- dare soltanto dai fedelissimi, 

, . interrogatorio, per v’antarsì tori davanti .alla polizia aves- cioè da Farris e Ranuzzi, 

Per lunedi e s aio convoca o imprese e fwr far se c.-iricato le tinte a danno mentre gli altri erano, come 

o Terni il Con.,i„lo generale -isaltare la «ferrea e s'ienti- degli nitri. Il suo reclutamen- di.-e. soltanto degli « awen- 


n'one del Comitato, per la qua-' 
le non a ca.'o è .s’ata scelta 
come ? d(‘ Terni, ha lo stòpùi 
Idi esaminare l’azione fin quii 


Per lunedi e £ alo convocaloimprese e fwr far se caricato le tinte a danno mentre gli 
o Ter.ni il Con.,i„l 0 generale. ~i;ajt 3 j.e ]a ferrea e s'ienti- degli nitri. Il suo reclutamen- di.-e. solta 


ora capo dei servizi sociali 
ricUa CECA, n/fmehè quo.sti 
applichi Di «ostro Paese l’ar¬ 
ticolo 56 del pool del carbone 
detVacciaio che prevede 
aiuti per le fabbriche colpite 
floHa renlirzazione del piano 
Schuman; non l'olc; perché 
tutti i governi democristiani 
hanno sempre negato, per 
esclusivi fini propagandistici, 
che il pool del carbone e del¬ 
l’acciaio sarebbe stato nefasto 
per la nostra industria side¬ 
rurgica. I nostri governanti han¬ 
no accettato supinamente di 
sacrificare bH interessi nazio¬ 
nali sull’altare della cosidetta 
comunità europea, hanno fatto 
gettare sul lastrico decine di 
migliaia di operai, hanno qua¬ 
si distrutto rindustrla metalsi- 
derurgica, una, volta pilastro 
della nostra economia, ed oggi, 
di fronte alla catastrofe da e.s- 
si stessi provocata, si rivalgono 
al sipnor Finet per rcntir.sl ri- 
spondere che fi piano Schu- 
man non c’entra e che al mas¬ 
simo si può vedere se è possi¬ 
bile alla CECA contribuire a 
■finanziare alcuni lavori pub¬ 
blici. 

Le responsabilità dei gover¬ 
nanti italiani si accentuano se 
si ricorda la suicida politica 
di ìiberaUzzazIoue a senso uni¬ 
co, perseguita negli ultimi an¬ 
ni. I nostri governanti e i no¬ 
stri grandi industriali hanno 
preteso anche di fare concor- | 
rema a produzioni straniere 
su mercati nuovi o per lo me¬ 
no marginali per la nostra 
produzione, mentre invece 
avrebbero dovuto preoccuparsi 
di allacciare rapporti commer¬ 
ciali con tutti i paesi 
Queste accuse furono rivolte 
al Bouerno onche dai padroni 
della Magonv, ed in questo es¬ 
si avevano ragione, li governo, 
a sua volta, accusò gli indu¬ 
striali della Magona di avere . 
sempre perseguito il maggior 
profitto, speculando nelle con¬ 
giunture favorevoli e senza 
preoccuparsi di rinnovare gli 
impianti e di riorganizzare la 
produzione in previsione dei 
momenti più difficili, ed in 
questo avevano ragione loro. 
Ma poi, in pratica, che cosa 
ha fatto il poverno quando si 
è trattato della vita e della 
morte della Magona? Si è tro¬ 
vato perfettamente d’accordo 
con gli industriali: i padroni 
hanno provocato gli operai, il 
governo ha inviato la pollzio. 
tentando gli uni e gli altri di 
colpire a fondo la classe opc- 


di torrente, di lottare uniti, nuova riunione comune a data K.jiuralmentf — conclude la delle indii.-trie ha lanciato un 
dacalista cristiano mcmbrol^" quando non sia stato rag-(da destimirsl. e Informa che CGIL è pronta a appello all.*» popolazione 

della ClSL internazionale occordo soddlsfacen- In questa riunione la CC*IL disciiK-io coi r.appresfnt.'inli Tlomf-nica alle ore ID, nel 

.....^- 1 ^ ..-.- — . I ■ — - . . I., . . . delle alire fine Confcrier.ozioni .alone deH.o s^de prcA'inciale 

m m mmrntm m mm m pioposta dell’UIL, avr luogo ir.m nu- 

IJU ■■■■1 ^ I^Tl A ■* n I volta laagiuncme lo scopo Comitato nazionale 

DnHuuIHN11 AVAn11 ! ... ..i*' 


BRACCIANTI AVANTI! 

f hracciunti sono stati costretti allo 
sciopero: 

— il 25 luglio \52 per ottenere Taccorflo 
suiraumcnto degli assegni familiari per 
complessivi 13 miliardi; 

— il 16 aprile *53 per ottenere che rac¬ 
cordo fosse applicato per un primo 
« scatto » per complessivi 6 miliardi. 

Solo olla vigilia delio sciopero 

del 5 ottobre 1953 il governo si è deciso 
a promettere una legge snirapplicazìone 
del secondo « scatto » per complessivi 5 
miliardi. 

Vunità e la volontà di lotta di 2 milioni 
di braccianti e salariati hanno costretto il 
governo a dar torto agli agrari e ad appli¬ 
care un accordo firmato! 

Avanti unili, per costringere il go¬ 
verno e gii agrari ad applicare la legge 
che estende ai hraccianti il sussidio di 
disoccupazione! 


le; fiiidncat; 

rnnfrarianicnte a quanto 
prima comunicato la riu¬ 
nione del Comllato Centra¬ 
le della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana 
è stata spostata al 21, 2'1 
e 23 otlobre In Roma, 


fica >< organizzazione della sualty avvenne a mezzo di Farri 5 |l‘^l "• *^1 Ranuzzi « a Farrì.s 
gang. ed il .£i-tema usato con lui.pu avevo illustrato i miei 

Appena .-alilo sul pretorio, come del resto con gli altri Progetti e essi aderirono con 
difronte al pre.sidente com- addetti, era quello di far in-M’Utto l’entusiasmo, tutto il 
mendator Papa, circondato travvedere loro qualche gua-t 

da ben quattro carabinieri dagno con attività extra le-i |||B||||||||m||||||B^ |B||| 

— precauzione questa che è gali, dapprima leggera e noi) 
par.s<a Ui.sìngarlo non poco — ;emp.-e più gravi, int.-odu-i 
egli ha risposto alle domali- cetidolo p.-ogres.-ivaniente c 


'de rivoltegli in fono ironico insensibilmente 


neirintimOi 


ro del 21 .■-( ttembre. , . — . - •,jji : .s. =,' ' , -'Z'-— z j ■r.r-s-s-i . .. . i.^,. 

rir ^nwr': Tv?v» i'nv,A COXCLUSIONE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI TRASPOBTI 

leltern alle altre due orRanir- -—- 

razioni sindacali proponendo ^ ^ ^ 

ipHilti Mattarella preannuneia al Senato 

y ranmento delle tariffe ferroviarie 

ne del governo nella grave ^ _ 

vertenza determinata dalfatleg- ' ' ' ^ " 

giamento negativo della confin- // ^jjriisiro ha evitato di prospettare soluzioni diverse per sanare il deficit delle FF.SS. 

dustila contro le richieste sa- * ‘ ‘ ■' 

lariaJi del lavoratori, -- in mo- ■ -■ 

do da rendere chiare le reci- jvTelia seduta antimeridiana di violazioni delle libertà sir.da- Dopo d: che la maggioranza provvidenze legislative per la 
proche e rispettivo posizioni e jeri, il mmi-slro dei Trasporti cali nelle ferrovie, il m.nistro ha votato il bilancio. agricoltuia %‘adano tutte a be- 

rcsponsabilità, <o.si come han- Mattarella ha annunciato un ha preannunciato due ass cura- Nella seduta pomeridiana è nefìcio dei grandi proprietari 
no le.almente fallo le organiz- aumento anche se non imme- zìoni al riguardo pres.-o Taltro .?;ata iniziata la discussione del con esclusione dei p.ccoli agri- 
z.nzioni opeinio». L’UIL ha an- dialo delle tariffe ferroviarie, ramo del Parlamento. bilancio del Ministero dcU'agrt- coltori. 

che fatto presente al governo II ministro, che rispondeva al- Il Senato ha quindi appio- coltura. Sono intervenuti i còm. Il seguito della dtteussione è 
cìu' * l’azione agilatoria non le numero-c critiche formulate vaio gh o.»l g. dei compagni pagni socialisti Picchiotti, che stato rinviato alle ore 16 d' 
potr.à che inasprii.-i ove doves- da vari .ceitor; contro il biian- Montagna;!! per la -i.stemazjone tra Taltro denunciato lo lunedi. 

se perdurare ratteggiamento cto dei IraspoMi, ha detto te- della .stazione di Milano Porta contraddizione profonda tra le _ 

negativo delia rontiopartc» .stualmente: >'E Nuova c delle linee Varesine; pj-gje^e .sociali di alcuni d.c. e ari Ai'zi-Tvck 






Paolo Casaroll 


canto .‘^no na pa-•« all ordine j-iffario c da taluno si è rile- di Napoli e per la co.stnizione \rarl n ^ché lìa ‘oste’nu’o fa ne- 
del giorno del Con.siglio gene- non .-enza li.scrve. che il della fe.-rOv’ia c.rcumflegre,-i. 11 bonificare al d.u ore 

rale. convoc-ito d.) m.iitcdi a uu.n^^tero dei trasporti ebbe ministro ha accettato come lac- ^ digiti' 

giovedì rro.^cirni --Io intencifi- recentemente .ad n.-sumere ,n conmiidazionc un o.d g. dei ^ 


Uto la zona delle valli c di ufi- 


unedi. sentimento di cui erano ca- 

--- i paci. Li conoscevo da alcuni 

(jiiinfa ari ArPz/o prediligendoli agli 

^iiiiiia fiu rappresentavano 

la salma di Grazi 'per me che un mezzo pc’.- 

- (raggiungere un fine. La mo’c- 

AREZZO. 2. — La salma dei te dei due — ha proseguito 
cn. Enrico Graz;, deceduto cinicamente il bandito — c 


ic.aztonc* della lotta con nuove maiiierH ccce.^-.vaincn'e dra'ii- èomna"nT Monta-nani'Pucci' c Tincolt.:. produit.io del mercoledì scorsi, durante una stata da me considerata co- 

jmanife.stazioin di a.-ten.sioni ca u’i deciso atteggiamento ne- Banfi per l'esame del’progetto P'tilesine. e Mancinellì, che ha seduta del Senato, e giunta Tinovitabile tributo di 

dal lavoro, sia sul pi.ann nazio- gativ:.. Mi preme preci.«are che della metropolitana di Milano ^‘udm.o la difesa del nostro questa noti, ad Arezzo, citta sangue che .“^egue a ogni mi- 
naie rho su qnoUn irrniorinlc. in fiucHn ,?efie il ministero non da parte de^li ordini o delle prodotto agricolo in campo na- ^ smnaco ciai la-Jb al pj-es^. Le armi* nella rapina 

ria realizzarsi conlf mpor.inra- di.^conobbe, come in que.sta non a.=.'oc.,T 7 ioni. degli architetti e z’Cnale ed Internazionale do- ipT°. Egli era altualrnente con- Roma, nonostante ogni ap~ 

mente ron lo .altre ori;.uiizra- di-<’ono.«cc. r mnort.i.-.za c la degli ingegneri milanesi, ma ha cumontando le dannose inva- .sjgliere comunale del Lomune. paj-enza. avevano uno scopo 

tieni siudacalt ». grav.ta del problema; allora ri- respinto (o con lui la maggio- sioni d: merci agricole ameri- La salma c sfata composta nel* esclusivamente intimidatorio. 

Intereemnte dnl piinlo dì v|- fondate le ranza d e.) To d.g. del compa- cane sul mercato italiano; i ja gaia consiliare. I funerali Per questo, a un giovane che 

sta delToncnl.-i.nciito unitario '’oci di un .-imminente» au- gno Cappellini pel completa- d-c. Piola^. che ha accusato i avranno luogo domani, vi par- in quella occasione aveva 

è anche la lottem invir.t.a dalla si- mento del tronco^ ferrovano pverm De ^ avere teclneranno anche le raporesen- tentato di opporsi, sparai un 


CONTRO IL MANCATO PAGAMENTO DEI SALARI E I LICENZIAMENTI 


Primo giorno di 

di 10.000 minatori 


sciopero 

del Sulcis 


Gravissime responsabilità governative nella crisi della Carbosarda 
Il lavoro sospeso fino airalba di domani — La lolla in Sicilia 


'obliterate le e.dgenze derivanti 
dalle finaTtà exira economiche 
del .cervìrio, anche se e*.=se eom- 
i) 0 '-t;in.v gr.ivi oaeii non azien¬ 
dali ... 

Que.Ma l.-.rtuo.’^a e «vutraddit- 
fori.a dichiarazione ba.«<i .sul¬ 
la prefes.a nece.«^it.à di rimedia¬ 
re al d’.«nvanzo deIl’e.«crcizio fi¬ 
nanziario. quando da tutta la 
discn'.'ione sono r.iailtate docu¬ 
mentate io vere r.agjoni del di- 
.savanzo contabile, tra le quali 
sono notevoli l’as.segnarione 
alle Ferrovie di carichi pub- 
blic;. propri d; tutte le am¬ 
ministrazioni pubbliche e la ne¬ 
fasta politica dei governi De 


Contrasti net governo rotta 
por II commercio con t’ost orn 

1 ministri Vanoni e Bresciani Tnrroni in conttitto — Collo¬ 
quio di un’ora tra Einaudi e il presidente del Consiglio 


ver vicino auorecchio: si 
smontò subito e divenne 
bianco come uno straccio ». 

Su questo tono da bra¬ 
vaccio, tentando — per la 
verìf.ì molto puerilmente — 
di scagionare De Luca e An¬ 
saioni, egli ba continuato la 
-Ua dppo.«izione parlando 
delle sue rapine e degli as¬ 
sassini! commessi con disin¬ 
voltura, sorriso sulle labbra, 
preoccupato .«oio dj sottoli¬ 
neare che egli v sparava solo 
quando era assolutamente 
necessario », 

E.saurìtì gli interrogatori 
degli altri imputati, in cui 


raiadi Piombino di piegarla. 0 ^^ «OSTRO CORRISPONDENTE natori per allontanare la mi- re.sto insufficiente, di 300 mi- a durf/ó ni 

Chi «on ricorda le forsen- - narria dì una (-rifil nrnfonda Unni Ala nncnra i salari ® potenziamento del naudi. Il colloquio e durato da Pelln, assai 

nate dichiarazioni anticomuni- CAGLIARI. .2, _ Ogni at- eh^sovrasm il Snde ^om- non smffnLa"f7 Fa«r,mnnm ferroviario. per circa un'ora, ed è stato di perdere Funi 

ste ed antipopolari lanciate tivilà nelle miniere carboni : Sesso°mfnJ?arÌD.®lerf a fardà " A ‘Xstolnomm^ che è alla ì". r^la- del Gabinetto che 


lei governi De I! Presidente del Consiglio sarebbe senz’altro dimesso lo Stato e i rigidi schemi sui no* T uc !» i^n^alon- hunnr 

Capperi che non hanno prov- Fella è stato ricevuto ieri dal governo; ma le dimissio- quali si regge Tindirizzo eco- . nanne» 

veduto alla ricostruzione com- mattina al Quirinale da Ei- ni sarebbero state bloccate nomico del governo. ,.p^ A? ^ j"? 

pietà e a! potenziamento del naudi. Il colloquio è durato da Pelln, assai preoccupato Siano queste o altre le spie- lanohanda raearoi- * i • d.?* 

p.atnmonio ferroviario. per circa un'ora, ed è stato di perdere l’unico membro gazioni tecniche del centra- FarVt-?” « 

M.Ttfa'-cila ha poi ripetuto la generalmente messo in rela- del Gabinetto che non è de- sto, e.-so ìntere.isa per ragìo- , . n; T' 


tentato di scindere le loro 
re.=pon.*abilità da quelle del 


re^r^nLS'dX SfoH deTSno"^^’ K^rtUi! rammi^uTra^òne co: ,Ya "deV” nd=sió"na= 

OH iàdi scVoncIo è uto totale in «^«nale. le autorità civili e più volte agitata negli a 

^r/m£niV/ line' tutti I Cantim i insieme* con i '’Cligiose, i rappresentanti picnli governativi e che trt 

miia.oti hanno foimSio il "a- SiTìd hanno'”unclI‘l»°m f^^nT n mwanA'’*' n‘ 
di Piombino? In febbraio U varo gli edili ed i dipendeiitì X ^ 

prime avvisaglie dei plani rii comunali di Carbonia, mentre j , Parlamento chiedendo dei programmi 5 

smobiUtazionl in aprite la in un'affollata assemblea, te- I^Ino smdia^^ ed al- 

nufaci ntiesfe mattina diri- Che ACngano Studiati Cd at- mdu.stna carbomfer.T del b 


partiti, Tamministrazione co* eia del ridimensionamento, nee: Bologna-Venezià; Milano- ^particolare del com- nei suo governo 
munale. le autorità civili e più volte agitata negli am- Vmcz.a- r\le<^.s na-Paìermo c ui^cio con l estero. La natura del contrai 


aoinexio cne non e ue- siu, e.-so iniere.-sa per ragio- r il"»,; ’ J, 

stiano, e naturalmente ni più serie: perchè riflette innvJn™-!, * 

•upau. per !e ripercus- una volta di più la crisi dei ® 

politiche che una falla nostro commercio estero e la \ 

io governo impo..siinlità non diciamo di 

natura del contrasto tra risolverla, ma di attenuarla 

.1 A m.ii-mr,. rcctnnrirv rmll’a.ìrtKJt-. Hall— . R ^ parOl 3 Ì1 P.G. Q*. De 


Questa « cri.si » era stata Vanoni e Bresciani Turroni restando neU'ambito della po -1 


[tenuta n.n.'cosLn, ma è venu- non é ben chiara. Secondo le (litica di scambi a senso unico 


della zionc. 


Al termine della sua serra- 


A proposto del pèrso.nale. Izioni, un 


fa in luce in .seguito alle in- indiscrezioni gìornali.ctiche, e dei « veti » americani a una L ‘ ,, pnt 

discrezioni di un giornale to- Bresciani Turroni avrebbe di- rip.'csa dei nostri scambi ev' jj; 

rinese. Secondo tali indi.scre- sposto un aumento dei dazi delle no.stre esportazioni coni "’fj ^ 

ioni, un vivace contra.sto è doganali per le merci impor- tutti i p,-jcsi del mondo. 

...orlo .ro il n.lni,lro Vanoni late, allo ,copo di u.iliararc , -- . 


grande 


1 commercio le maggiori entrate per ia COHIDrCinSSIO r 3 QQ(Unl 0 
Turroni, in costituzione di un fondo al , I -, in» ^ f A^II* 

•o\-\edimenti quale attingere per concede- Iiq LgUiO 6 tOVclll 

quest'ultimo re i famosi <• premi.. agli ^ - 

portatori. L.t c.sport 3 tori. Si ?a che questa NAPOLI. 2 — II 
to contra.'to dei « premi » è una antichi.«sì-|e Fon. Covelli, r 
f.-tto che il ma rivendicazione de gli,mente presidente e 


NAPOLI. 


_ !c:az;one a delinquere per 

lern ranniiiR>A Biason. condannato 

»Jiw laygiUuiv (precedentemente a quattro 

ro e rovelli imesì di reclusione per il fur- 

— TI «ffi T servita ai banditi bo- 

•elli risnettiva- ^<>Hrarsi alle in- 

hJi p V VTper Lorenzo .Ansalon:. 


compagnato da una lunga, tro i] mancato pagamento dei Comune di Carbonia di indi- industria carbonifera delj^ 
estenuante, irritante sene di salari e la minaccia di licen- re per il mese di ottobre Sulns. Lj. 


trattative inconcludenti, aven- riamenti su vasta scala, con- nella città un convegno per 
tC lo tcopo di stoncare. d» fioe- tinuerà fino elFalba di dome- Fesame del problema della 


r.ifsEprE Ponn.T 


care i lavoraiori. Ma qi/e.^ti nica. 


hanno tenuto duro, e la fab¬ 
brica è stata riaperta. 


L'intera popolazione del ba¬ 
cino si stringe intorno ai mi- 


lUC vu^ vuuo 

U § ^ M.M. • ■•no non possa sfuggire alle sue 

fotte invernali 

m m m m mmrnm ^ XìOtA Ormai la drammatica 

situazione esistente a Carbo- 
Clvl iairOrOfOri GOlil nia. La società mineraria car- 

__ __ bonifera sarda in seguito alla 

mancata tempestiva attuazio- 

Imporu nti proposte della FILEA al governo “ 1“SÌ‘,S^’SS^aUo. 

, . . ne del bacino, è entrata in 

Con Fapprossimsr.'i dell’in- ccutica, la Lstituzione d; mense una fase di dissesto, non riu- 
«rao sì ripropone di fronte ai e di altre misure assistenziali scendo neppure a corrispon- 
ivorator: edili italiani il tragi- .ìa jwirtc desi; ent; della Stato, dere I magri salari agli operai 


I liieniamentì in m«ja ! 

Carbonia vive giornate di FCIIG ntìmSrG SirjlìdrG 1. 
tensione, ma è parere unani- --ai r- - . i 

tlcnììmnenu va m 

respons^bifità na^scondendosi 

‘"E'noi'SJia^rS-ammatica Kc^amen i 
Situazione esistente a Garbo- 

nia. La società mineraria car- fnÌdrnn« 

bonifera sarda in seguito alia \ 

mancata tempestiva attuazio- ^ ' c 3da;.a m.- 

ne dei pìiml di sviluppo mi- ’ i/jntensitìcarsi dei licenzia-j 

collegato alla gravi*-j 
ne del bacino, ® sima en.-i sn cui ^cr^a attuai-! 


verno sì r.propone di fronte ai e di altre misure assistenziali scendo neppure a corrispon- -i!, dei ’wufo rii’ ROVIGO. 2 ~ Alle prime isist< 

levorator: edili italiani il tragi- .ìa jwirte degl; ent; della Stato, dere I magri salari agli operai t,! o-r-vi.ciria ^ r mattino, un anfibio|ra r 

co problema della disoccupa- .parastatali. e agli impiegati Si è detcr- ^ dei vigili del fuoco ha potuto|da 

„ «.Tf*., u L'E.«ecut:vo h.a quindi pre.so minata quindi una situazione : ^ n-a'tim Li direzione* della finaimente raggiungere e tra-)ad 

Lx^uJvo del.a ^^^EA ha atto della grande prova forn-.ta di costante irregolarità nel miniera -Giuinentaro* ha chiù- P**» ® i*'’® zalte- ceni 

affrontato questo problema m da tutti i lavoratori edili ita- pagamento dei salari, talvolta Z , ^nccln ^ ra-traghello, che era stat.n li 

un» riunione tenuta^ recente- nani «elle ren-nt: azioni ^;nda- differiti per mesi, che ha ng- mcndo wr ù te^a a corrente del 400 

gravato fi situazione di 50.000 S^'seì^ia" VaSlV^sVilta ?" LlA! 


La situazione del 'oacino rii 
Enna. già pravi.«ir.ia. si c acui- 


avrebbe dovuto riunirsi gio- tizie, invece, i prov’A’Cdimenti,no raggiunto il compromes-j^rm:; !» no'-« -, 

m^LTra-è ?ù ;he nel m4ró 1’^* Bresciani Turroni incide-!fo sui punti che nei giorni 

’a coI’oba-ai=->nè del nc-.oo-'.ale '^nic rii tali provvedimenti, rebbero negativamente sulle ave^'ano formato og-j^‘ <» ‘ che aveva 

à pró'reMto de; probVnii del è Mato invece rinviato allo entrate dello Stato, e ciò (getto di divergenze di vedute.} 2 , * 

neSonale .cte-.=o e^deirazip.nda. col nretesto di una avrebbe provocato Fopposi-, Come si apprende da unl^ P j. , ® 

d.-t.-o :n.-*tc.-;za del maLatti.-i di Bresciani Turfo- rione di Vanoni anche per-'Comunicato dell ufficio slam-tpT Oe rlucà fi conT 

.'«nioizvo che li -c-ilie- ni. ni.alaltia rivelatasi inesf- che recenti voti parlamentari Pa del P.N.M.. i due uspo- ^ 

c tava a nr.-r.ur.c:ar.-i crea !c stente. Bresci-ini Turroni si hanno infneoato i bìianci dei- ,nenti monarchici hanno a^u- ^naa cne. au^ 

ito nuovi incontri a Roma el°? Roma, hi 
- —; ; =;=r ^.i .- r = = ;-v =r=; = = ’ : = = ==^^ = z : . ^ j;apoi;. incontri Che SÌ so-j tf»”*'^ alla colluttaziotie con 

SALVATI DAI VIGILI DEL FUOCO A II KM. DA ROVIGO Icord’à’iSàV R»'?" dì's1Sìia“io 

^ ~ I In concreto, il compro.mcs- con il mitra ed era sta- 

Ml - • m mm ISO conseguito prevede la con- ‘C> condannato a suo temoo 

Drammatica avventura notturna 

_ _ . •• • Federazione prò- . ^ Mattia, rileggen- 

sul Po. in un traghetto alla don va t - fi 

- ___ igli on.Ii Chiarolanza. Gri- P’" dimostrato come lo 

(maldi e Buglione. j Ansaioni e il De Luca fosse- 

ROVIGO. 2 — Alle prime isistono in una grande zalte-! rispondeva con grida di inco ! Resta inoltre confermata ritenere responsabili 


centro del tlume | Finalmente, autotrasporta' 

teso e lun.go cutnijQ giunse l'anfibio dei vigili 


partito. 


I chimici (fecitfofìo 
le nuove forme di iotfa 


erogare al più presto i fondi 


e dì esasperazione graviSi-imi- la riassunzione* di otto 

Recentemente* per il paga-” loro conip^cm. 


icsata. 


poste traversalmeme. 


La zattera-traghetto, che) La traversata di ieri tera da correnti sempre (Mila .a-> d D.rert vo nazionale • . • j • 

compie il regolare servizio tra era cominciala regolarmente: pj^ forti, minacciava di capo della FILC. con :I seraenre or- Morfc mistenosa 
Guaraa Veneta, a 11 Km. oa(slava eià per essere raggiuti- Yoicer«I d;ne del g.o-nj- sv.luoao J- j » i • 

Rovigo, a Berrà Ferrarese, a (fa la sponda polesana, quan- p,, > àeU’aziop^ unitaria de; lavo- " «Onna a l«ichia 

veva imbarcato ieri sera allei do il cavo si spezzo, aliai- raion ch-m c= opr -i rimnv.-» tczvut» ’- r " 

ore 23.quattro automobili conitezza delFultim.a barchetta }} óe: con:r 5 ;ti di lavoro e coor- spiag- 

passeggeri, tra cui alcuni tu- presso la boa di ancoraggio, i ancora uno dinsir.cr.to con là lotta dei là- fi* Casami^ola è stato 

fisti belgi, il ùott. Stefani All'improvviso strappo »! 'cr.itrr; deir'ndus'ria per ^ ® notte inoltrata il 

Carbonino di Vicenza che traghettatore Nino Dragato letto dei conglobamento e la perequa- ** '*"!!, ‘*f/*na, "vo- 

viaggìava con la moglie c lanciò svelto l'ancora ma lE /F rione (relatore Luciano La- vestaglia fanta- 

tre figlie, rindu,striale polesa- questa, causa la catena impi- Pntf tra.'.portare J^jne- tesseramento 1954 (re- ^'5' Secondo alcune testimo¬ 
ne Olindo Ociari. un indù- gliata, non toccò il fondo del diatamente a riva i passcg- p ^ro Boni). Questa ses- nianze, la donna era gl^ta 

striale emiliano e altre per- fiume e così lo zatterone, col rione del D.C. della FILC ri* j®, ® Casamiccfola a 

sone di cui non ci è stato pos- codazzo di barchette, venne Attesa poi Falba, l'anfibio veste un'importanza ccceziona- del vaporetto prove- 

sibile accertare Fidentità. In portato alla deriva dalla cor- potè anche rimorchiare il le perchè essa dovrà delidere bibule da Napoli. La miste- 

tutto, con 1 tr.4ghettatori, e- renio. traghetto fino alla riva ferra- le concrete iniziative da assu- *1?*^ donna, che indossai 

rano dodici persone. Grida d'allarme, suono di r-ee. t nasseggeri hanno poto- mere. ìn accordo con le altre mlora un abito nero, si era 

Questi traghetti, che sup- clakson, lampeggìo di fari di , ii» lom auirt organizzazioni s-.ndacali. per 'njt* trasportare in carroz- 

[pliscono alla mancanza di auto parth’ano dal traghetto- ^ rimuovtre Fintransigenr» pa- zella nel pressi della spìag- 

ponti. si trovano numerosi la popolazione di Guarda Ve- ® riprendere, dopo la paurosa gjje tuttora sussLrie Ria. da dove aveva prose- 

lira la riva polesana e terra- neta c Berrà Ferrarese accor- a-vventura notturna, la loro ^eT^o i* giuste richieste del guito da sola la sua passeg- 

Iresa del grande fìume e con- reva tutta sulle due rive e attività. IsvoratorL l^ata. 


soccorso allo zatterone che. I Ogzi e doman: sì riunisce a 


punto dovevano essere stati 
preveduti dalla banda, con la 
sua ccstituzione e ì suoi finì 
e con usare armi e pistole, 
mitra e bombe a mano. 

GIORGIO BACCRILEG.à 


sviluppo e di industrializza- mora 


ntanto 


larga erogazione dei sussidi di setnoio. con 
dlaeocupaziotie, indipendente- mento degli 
mente dalle marche che il la- frodi da par 
voratore ha maturato; SI ritor- danno degli 
00 mila legalità, al rlipetto del OTevidentiali 

d* 

feri della piu equa dirinbu- 
«lene della mano d’opera da «uiiz.e 
tmiU àegU uffld di coUoca- ^ 

mento, e infine una più effl- rormarsl di 
tace ascistànn m«dieo>tamu- specializzate. 


tori di Carbonia, dilazionando} no .«tati 


Ibosarda, p«r la somma, dellFesame del problema. 
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ITALA GENTE 

( 

di CONCETTO MARCHESI 

Itala gente dalle inaile otte: nioulc la Mia guerra. Valeva fanfauiaui: raa non si sa mai 
^ecchio ritornello gradito a la pena, onorevoli signori cosa possa uscire da quelle 
tutti ì ciarlatani di piazza, di della D.C., venerabili prelati teste e da quelle bocche, 
parlamento e di giornalisixio. del Vaticano, valeva la pena A me pince credere che fra 
l.a fonte poetica era onesta e di giocare questa carta uopo i deniocrìstianì non iiianehino 
forse ancne appropriata per \enii secoli di cristianesimo? uomiui capaci di riflettere 
tiduni riguardi storici al- Valeva la pena di abbando- sulle cose del mondo; e mi è 
quanto lontani; ma l’adatta- nare le infinite vie che Tuma- avxcnuto qualche \olta, nella 
mento moderno è piuttosto nità apriva a! messaggio eri- intimità di una conxersazio- 
abiisivo: a meno che la viia stiano per seguire runica in- ne, scoprire la facilità di ulta 
di una gente non sj faccia fame strada tracciata dal gè- profonda e sostanziale intesa, 
dipendere dal periodico mu- nerale hisenlioucr e dal si- A quanti sono avxersari iio- 
taraento delle persone a cui gnor cancelliere .\dciiauer? stri a qualunque costo resta 
({(iella gente soglia o debba K’ anche vero che non lutti soltanto l'odio e la calunnia, 
batter le mani. Cosi dal 1878 gli iiomiiii della D.C. hanno che non sono una forza, por- 
in poi tre Italie, quella um- ì<( stesso ccrsello. Anche in che la forza non è mai gene- 
bcrtina, quella fascista c quel grosso partito ci sono rata dalla paura. I.’ssj non di- 
quella vaticaiiu hauuo goduto uomini più adatti c altri me- stìnguono più il bene dal ma¬ 
gli applausi della parte rito- no adatti alla rillessione; tra Ir, porcile il male è per essi 
niita più educata e sensibile i primi niellerei run. Piceioiii, uno solo, il socialismo, ciof', 
della popolazione. Ma lascia- Ira i secondi l’oii. De (Jaspcri. l'ineluttabile. T, fanno a bra¬ 
mo la storia c passiamo alla Nè ^ importa sajicre olii sia ni non solo il loro presente, 
cronaca. L’Italia dopo i sei (hdi ala destra o dell ala si- ma lutto il loro jins«nto; si 
anni del governo Uc Gaspcri nislra o del cciitro; hi topo- da consegnare a un hramo 
{lassq al governo Velia, dal grafia della D.C. è mia dello di avicntnricri scn/a scrii- 
ministro dciriiitcrno hcclba apparcii/c o diciture più in- {loli c scn/.i onore la custo- 

aU ministro Fanfani. E’ peg- gauncvoli. Risj.ctto alla fami- dia c la dife-a di tutta la ... ..o,,. 

gin? è meglio? è la stessa^ co- gerata ala sinistra c-s,! ò .stata i:nindiosa civiltà occidentale, storio «li rifolu: l.i b.iliiMiua turo.» Neil.» .Mos. ili inilun cere Vastcìisionr dal lai'oro.. accei tnt.i Mia partecipazionej/niptioranienfi salariali, in libertà è indivisibile. So .si 

sa? Come SI fa a uirlo. di .scm()re ima fitta c insidiosa Clericali, borclicsi. capitalisti, anno, ofio li.i sposato iittiniaiurntc un noto niili.ir.lario .iiiu>- Che eo.ia ora snecos.so il agli epi.sodi di di.sordine e di com(/ì:ìoiu in cui In CoinniiS' cnfpc.sfano le libertà costìtii- 

leggc in Petronio che a un ragliatela: si dice che ai do.s- -olfcrralnri dì tutta la loro ricano; riiiesU aveva diiorziato tempo f.i cl.i .s.miì.i Ci.iui.tl. 27 auosto alla Grandi ìdotori? turbativa della di.sciplinaI.sione Iitterna ora ncH’iinpos- zionalt nelle fabbriche, pre- 


ARBITRIl CHE T UTU 1 DEMOCRATICI DEV ONO IMPEDIRE 

Un tribunale privato 
in funzione alla FIAT 

Significativo dialogo negli uffici della direzione — Che cosa si intende per s< turbativa ^ 
e insubordinazione » — Il ntonopolio dovrà rispondere iti Parlamento dei suoi soprusi 

Il 31 agosto di qnosi'anno, lo pronto a rispondere, te questo che si vuole. Si toglie nir^ar.'ti per strappare con lo 
Ile ore 16,40, l’operaia Ar- saranno chiamati qui :n mia la Commissiono Interna ai sciopero migliori condizioni 
noiirio Becuti era chiamato presenza tutti i membri del- lavoratori, per impedire che di vita, si paralizza il futi¬ 


li 31 agosto di quest’anno, lo pronto n rispondere, te questo che si vuole. Si toglie })izzar.si per strappare con lo 
alle ore 16,40, l’operaia Ar- saranno chiamati qui in mia la Commissione Interna ai sciopero migliori condizioni 
mando Becuti era chiamato presenza tutti i membri del- lavoratori, per impedire che di vita, si paralizza il fun- 
neyli n.Oici della dire::ione lo Commissione Interni. possano organizzare la loro zionamento della Commissio- 
delìa Fiat Grandi Idotori di Anche questa riehìcsta fu azione, in difesa dei loro di- ne Interna; c se, non ostante 
Torino. Fgli si trovava dì respinta. Il colloquio 'turò a ritti. Privati dell’organismo tutto, gli operai scioperano, 
fronte a un tavolo, dietro il Ittnyu: Topcraio Jìcciiti fu sinilacnlc coordinatore delle si mette in atto la più per- 
i/nrilc .scderniio Pinp. Ollircri, minacciato di yraei .san:ioni loro lotte nella fabbrica, /ida delle armi: la rappresa¬ 
li doli. Priniiis c rispeitore ili.sciplinnri, .se avesse persi- unti dovrebbero piii muoversi, glia. Ecco perchè rutti i pro¬ 
dei .sorrcylianii, maggiore dei stito a non voler rispondere, jicnn i’ciccn.'in di «rii.iordinc e blcini .sono lepoti nell’anione 
carabinieri Penna. Era ac- Tenne duro, e non /ìrnio turbativa tt c la condanna al rivendicativa. Contro lo 
colto mollo cortesemente, nemmeno il nerbale. ticenzìamento. Cosi il diritto sfruttamento, per migliori 

Troppo. Il Iti settembre, ricevette di .sciopero, sancito dalla Co- condizioni di rita, difesa dcl- 

— Prego s'accomodi... non la seguente lettera; i, f.o co- .stitii;ionc, finirebbe .soffo i la Commissione fiitcrna, so- 
eV* nulla a suo carico... lei non nninichiamo con la pvc.scnle piedi dei monopoli-'di dello lidarietn con le vittime della 
ha nulla a che fare con il svio licenziamento ai sensi Fiat rappresaglia! Condizione cs- 

qiianto è .sncccsso il 27 ago- deil’ articolo lift — lettera Fd ora una seconda consi- senziale per il succr.sso della 

sto...; ma vorremmo che ci lì — del vigente contratto di derazione. Ititorrogati su fai- lotta: i'iiiiità dei laforutori. 

dicesse chi ha provocalo lo lavoro — parte operai — per fi inerenti ad una atione .sin- Qne.sfi i problemi odierni 

.seiojiero... chi .andava e fe- le gr.avi infraz.ioni discipli- dacale .srolfasi in riife.sa del- della Fiat. Ma non rimnrran- 
nira per i rejiar/i a promito- nari da lei conime.sse con la la Commis.sionc Interna e per no entro i cancelli. Anche la 
storio «li rifein: l.i b.ilioiiua Iure.» Neil.» .Mi's. ili vriituu vere l'asten.sionr dal lavoro., aecertata .stia partecipazione miglioramenti salariali, in libertà è indivisibile. Se .si 
anno, olio li.i sposalo nltimaiurtito un nolo mili.ir.l.irio .uno- Clic co.sa era siicces.so il agli epi.sodi di di.sordine e di condizioni in cui In Commi.':' cnlpe.stano le libertà co.stìtii- 







(onladino fu domandato una scttiani siimo ora sin ceduti il storia, 
tolta che colore avesse un . 


.ivtoncatc danz.itricc oRizi.oia, rii f.itorita iicH’ox re I .«ritk Fa mattina, atl’inìzio del la¬ 
voro, erano stali effettuali 


maiale a macchie bianche t ........ uno sciopero e una mnnifi 

“MISERIA E NOBILTÀ’,, IN SCENA A NAPOLI guito ai fi/i[!to padronale < 

MI r guardo alle « aed c. Commis.sion 

Quanto alla natura ddl ani ^ A ^ ^ Jnteroa. Gli operai, riunii 

male, non ce dubbio; anche Èt ÈK cortile, nreenno ineiol 

questo e un governo don Ita- ■ ^^ 'n/fPin direzione una delepazìon 

vaticana, con à/TU ■/ H H MTU ■/ M per rivendicare di poter pai 

attributi, le sue malizie, i suoi mi iV " ^ U B ^ Kt m, BB- lare con la Commis.sionc ir 

occhi bassi, il suo desolante terna. Respinta la richiesti 

sorrìso, con in più una certa crono n.scili in massa dall 

spennellatura di miele ora- ^ ^ /«k sti^ilimenfo. 

ceiiito questa terza Italia uf- B/ B B B,/ B A B A B B MI Bt B J m J M BiB.BB B/ BB. B B sentanti direzione. 

firiale ! dopo riinìficazione quali gli rivolgevano un 

nazioiifile. dove la Cliic.sa go- ______ precisa domanda: 

(Orna direttamente per mezzo ~ ~ erano i fr 

dei suoi fiduciari, tuffi usci- tt. ■ l r -, i ii -ir-» i-i- i • i . - . • menfatori della manjfc.<ifn 

li dallo parrocchia, col santo Uiid prova eccezionale lornita dalla compagine che De rilippo ha guidalt» - L aiiiinentazione zwne>... Lm non centro... 


timore di Dio impre.sso nel- 
ranimo casto e fedele. Qui 
tulli i filihiislicti della poli¬ 
tica occidentale, fatti i più 


ai nostri giorni - Drammatica vicenda di classi in declino e di strali infimi ilella .società 


.stazione di protesta, in se- **7^ 

guito al rifiuto padronale di r~*tr » 


conccdi-rc yli aumenti richic- 
sti e in seguito oUc misure 
prr.se contro la Commissione 
Jnteroa. Gli operai, riuniti 
net cortile, arcuano inriofo 
in direzione una detcoazione, 
per rivendicare di poter par¬ 
lare con la Commissione In¬ 
terna. Respinta la richiesta, 
crono n.scifi in massa dallo 
stabilimento. 

Ora, a pochi giorni di 
distanza, l’operaio Becuti si 
trovava di fronte ai rapprc- 
.sentanti della direzione, i 
quali gli rivolgevano una 
precisa domanda: 

— Ct dico: chi erano i fo¬ 
mentatori della manifc.sfa- 
zinne'i... Lei non c’entra... 

Becuti rispondeva: 

— Poiché non c'cnfro, se 
permettono mi ritirerei... 

— Rimango!... Ci dica ol- 
toro quando à entralo nello 
stabilimento c quando c 


, . , 1 - 1 . - «-leid iciiiiaie aii ma oeiia ausi cnuiinaie . iieue «. avieooc annunci.ito timiioio- ..... 

braccia aperte, diplomatii i NAPOLI. 2 — Quando E- ascendente borghesia; in cui Questo il mondo, questa In .samentc, dalfintcì no. il suo mc’*^ c/ smm c cori oh nc 
«i-.-equiosi, ^lornali'ti urri- Q^ardo Scaipetla nel IPO gli strati infimi di questa vi-società che Eduaido Scarpetta m 2 rcs.so in iseena, come ri- d.df ch.I iudicànn 

denti c acgraziati. «-aloni di jnjzjò al Teatro San Carlino vono, peraltro, in condizioni presentava nel lt5t;7; que.sta — spendeva al gusto di alloia; , Uarfe-o oi ondo sono 
grandi alberghi fc.slosi c fa- ja fortuna di Peliciello Scio- di estremo avvilimento e di la stessa —• nel e la so- beasi somme.s.samente, con nntratiì c nùniido sono iischo 
vfOM: qui c 1 asilo coiiMilatore sciammocca (e nel 1887 seri- fame, cietù che Eduardo De Filippo pochi timidi tocchi di cain- _ c, ,/ica allora che varie 

di tutti i so^ranl definitiva- vera Miseria e nobiltà), già L’aristocrazia e.scrcita an- ha pi esentato al pubblico panello ila timidezza e lo },n amilo onci giorno in 
mente o provQ^orìanienlc rultima grande maschera, cova tutto il suo fascino sul- della Mostra nella commo- .scorno dell’uomo «he vicme a quella vianifc.stazione. 

fiigciaschi: qui s’iniziano o fi Antonio Petito, aveva inizJa- le classi subalterne; e chi si morazione scarpettiana. La ca.sa senza un soldo), come ha _ Lo chiedano ai sorve- 

fompletano le traine aniiso- to da tempo un notevole rin- riscatta economicamente da tragica situazione, il perico- fatto Eduardo De E'ilippo ieri guanti: devono .saperlo... 
viriiche r anfisorialisfìchc. novamento realistico nel tea- queste rimane però sempre, loso modo di vivere e la fa- sera. Gli artisti, meravigliosi. — Insovnna, lei non vuoi 
Anticodalismo. Questo è il tro di Pulcinella. Quel Pulci- p.sicologicamente, succube me, la fame, soprattutto la da Titina a Tuico. dalla Pa- dirci che cosa faceva’* 
primato: in questo campo nella sul cui groppone si ab- della prima; come avviene fame, dei più bassi strali del lumbo a Girard c a lutti gli — Se mi chiedessero di 
ritalia batte tuffi gli altri batteva, fra le clamorose ri- per quel Gaetano Semmolo- ceto medio, sono, ancora og- alili (Luigi De Filippo, figlio rispondere del mio lavoro, 
paesi della Comunità europea platee, la «mazza ne, e.x cuoco arricchito per gi, quelli di scssantnsei anni di Poppino, Mmio Siletti, dello min mocchìnn. dei mìei 

ri; fUfoen' rnt»nres-i In C.cr- or sopo. Eduai'do Dc Filippo Luisa Conte. Rino Veglia, il uten.siU,non nasconderei nttl- 
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TORINO — Un aspetto riri reparto laminatori nel grande complesso FIAT 


mania di .\denauer. orinai 
non è più lecito vedere delle 
ombre; tutto «• a luce soLare: 
e a illuminarci in questi gior¬ 
ni ci soccorre anche l'on. Go- 
nella. uno dei no.'-tri nvver.sa- 
ri piu limpidi e trasparenti. 
Nella sua relazione al Consi¬ 
glio nazionale della D.C.. ‘=a- 
bato 26 settembre, egli dìce- 
^a; rPer la D.C. non vi pò*:- 
•^ono e.s.sere dubbi o titubanze, 
tregue o armistizi, sul terre¬ 
no della lotta contro il co- 
miini.smo. Qiiale prova inai 
esi,«te che il ' comnnì''nio in¬ 
tenda arrc.starp la sua marcia 
verso la conquista del potere? 
TI comuniSmo non smobilila, 
ma mobilila e rimobilifa nel¬ 
l’ombra. Amministriamo lo 
.Stato secondo le biinpe re¬ 
gole delTartc. ma difendiamo 
lo Stalo dalla preparazione 
deH'assalto comunista. La so¬ 
lidarietà Ira le \ere forze 
democratiche della nazione si 
può realizzare proprio su qiie- 
■slo terreno di una efficiente 
politica anticoronnì.sta per la 
difesa dei diritti di Dio, del¬ 
la famiglia e della patria 
fi gerarca ilella Chiesa cat- 
lolica ha dimenticato una 
quarta parola, r umanità >: c 
aveva buone ragioni per tale 
trascuranza. Code.sia efficien¬ 
te politica anticomunista cou- 


moiazione scaipetticiiia. L. casa senza un siildo) come ha — Lo chiedano ai sorve- az.irmlalo vcnfiL’ati.si nei re- sibilità di assolvere il suo sto o tardi si calpesteranno 

tragica situazione, il peiico- fatto Eduardo De Eihppo ieri glianti; devono saperlo... parti dello stabilimento il compito, i lavoratori — se- anche fuori. Le lUcgalità, i 

loso modo di vivere e la fa- sera. Gli artisti, meravigliosi. —. Insomma, lei non vuoi gjoino 27 agosto u, s., non- condo la diregione Fiat — soi>rnsi, contro i lauorntori 

me, la fame, soprattutto la da Tilina a Tuico, dalla Pa- dirci che cosa faceva. che tier essersi rifiutato, con non avrebbero nemmeno la nelle fabbriche, diventano to- 

fame, dei piu bassi strali del lumbo a Girard v a lutti gli —- Se mi chiedessero di comportamento in.subordinuto facoltà di chiedere'Vassìsteii- sto accuse contro Jolanda 

ceto medio, sono, ancora og- alili (Luigi Dc Filippo, figlio rispondere del mio lavoro, ed in termini j-corretti. di za dei loro rappresentanti Bergamo, arresto di Aristar- 

gi, quelli di scssantnsei anni di Poppino, Mai io Siletli. della mia macchina, dei miei fornire alla direzione i chia- eletti, membri della Coni- co e Renzi, se i democratici 

or sono. Eduardo De Filippo Luisa Conte. Rino Veglia, il utensili,noii nasconderei nttl- rimenti richiesti sull’acca- missione Interna! Essi do- non intervengono ad impe¬ 
lla presentato, quindi. Mi.serin piccolo Stefano Brandi, la la: ma loro nii chiedono di duto crebbero rispondere da soli, dirli. Avvengono le discrimi- 

e nobiltà, come Taviebbc Fieno, la De Pasquale, Pen- dare informazioni su una le- Lettere simili .sono perve- presi individualmente, di ima nazioni più .sfacciate! Se voi 

scritta Eduardo Scarpetta og- netti, Giuseppe Pica, De Lu- galminia anoiic di .iciop^ro, unte ad altri lavoratori dei azione svolta collettivamente, fotografate una fabbrica vuo- 

gi. Proprio qui è rintelligenza ca. Ponza) mi perdonino so che nulla ha a che vedere con i.„ri stabilimenti Fiat. Tra por uno scopo comune, di na- ta, un giorno di sciopero, vi 

arti.stica di Eduardo De Fi- non avanza più spazio di par- •• uiio lavoro. Non ritengo di q,o>,<;ji è 1’e.r membro rii fura .squisitamente sindacale mettono dentro r vi seque- 

lippo. Proprio qui è il suo lare dello loro esecuzioni prò- c.sscre contrattualmente oo- Commissione Interna della e senza alcun riferimento a strano la pellìcola. Ma den- 

devoto omaggio alla grande fondamente degne di rlcor- bligato a risponder".. pjqi Lingotto Giovanni De- jiroblcmi del lavoro aziendale, tro la fabbrica c fuori si /o- 

memorla di Eduardo Scarpcl- dare ed onorare l’arte di quel |f ||0 |||Q||ÌSÌIÌ0II9 petris. Anche lui era stato Dovrebbero rispondere, pena tagrafano uno per uno i la¬ 
ta; nel mostrare, cioè quale grande. Io penso che, mo- ^ ^ , inuitaro dal capo oi/ìciiin in Faccu.sa rii « comportamento voratori, come e quando si 

sostanza viva c vitale, quale strando la vitalil:i di quell’ar- L’operaio Becuti cosi Pro- dirctioiie, il 2 settembre olle insubordinato c scorretto ,, e vuole. Si registrano anche t 
umanità, quale capacità di le ed il filo ideale che iinLscc seguiuo; — Afi )icrmrfi() di 15, e si era trovato dì la condanna al licenziamento, loro comizi. Ma i lavoratori 
affrontare i drammi di più il teatro scarpettiano al teatro rilevare che ho udito giu fronte nll’ing. Grane.llo, al Riassumendo: l’operaio in non sono dunque cittadini 

generazioni, siano nel testo di Eduardo, questo raccoglie parlare nel rione .i’ Questi .signor Margine e all’ispettore fabbrica sarebbe senza Coni- come gli nitri? Colui che om- 

scarnettiano l’ciedità de! mimo- e a buon interrogatori. Si parla di tri- dei sorueglinnfi, Fnntonc, fe- missione Interna: non po- mette tale discriminazione 


di più i] teatro scarpettiano al teatro TilpvriTC chr ho mììto gin froiìtr nWiììg. Graiir.Uo, al Ki'ossu?nendo: Voperaio in non sono dunque cittadini 

I testo di Eduardo, questo raccoglie parlare nel none ,i’ questi .<;ig)utr Margine e all’ispeitore fabbrica sarebbe senza Coni- come gli nitri? Colui che om- 

l’ciedità de! piimo; e a buon interrogaton. Si parla di tri- dei sorueglinnfi, Fnntonc, fe- missione Interna: non po- mette tale discriminazione, 

diritto F.duardo ha* detto lori bnuali privati, di inauisi- ìtriifc rolnnncllo dei carabi- Irebbe .scioperare r, se do- ammette qualsiasi sopruso, 

^tz —»___ __ _ é _•_ _ T __ _ _ : _......a— _ __ j? _ _ 1 _ 


ser.T < E’ toccato a me par- -«o"»’--- . . , , uieri. Gli arevano domali- nonostante scioperasse, ite di cui presto o tardi potreb- 

rame sempre tmmuiuia lare di Lui e nc sento onore ». — Lei et sta dicenjn qufl dato che parte aveva avuto risponderebbe individuai- bc essere egli stesso vittima. 

T-. T- ...li., ' l'itTiirk à-Dcx-ic&ici uvrienr fuori r non et nello sciopero del 25 agosto, mente alla direzione. Non La Fiat dovrà rispondere 

Drammi, ho dello, quello (.il I.IO TRF.MSAM àice quel che avviene nello etfrtfuato in difesa delle c’c più azione sindacale, né di violenza privata. E' stata 

di un oamoino, cnc, scappnn- ■ stabilimento... Commissioni Interne c per i sindacato, né libertà di as- denunciata ai tribunali. La 

do di casa por cercare iin flnpraìn ìnnllSfA "■ riferisco questo, p» r- niiglioranieuti salariali. De- sneiaziune; Topcraio solo, so- Fiat dovrà rendere conto del 

lavoro, e costretto a dire che VfiCiolv iiiyivlv sappiano che in Fiat non petris aveva risposto, chic- lo di fronte al padrone: ecco suo operato anche in Parla- 

ha, si, padre, ma corno se non aitinnfflfrt ffA tifl frpno facendo una brlln figura deiidn di avere al suo fianco qual è il sogno dei padroni mento, dove sarà discussa la 

lo avesse; dramma di un pa- oiliJiMiaiu uo «•« faccenda; comunque, jn Commhsione Interna ed della Fiat! Cosi, la libertà di interpellanza di Foa e No- 

dre che non ha possibilità d! r. tr ti che non T»o l’obblign affermando che nel contratto organizzazione sindacale, san- velia sugli scandalosi inter- 

dare da mangiare a suo fi- DARTPORD (Kcnl), 2. — Un di rispondere... Tuttavia, se ài lavoro si .slabiliscp che cita dall’articolo 39 della rogatari terroristici. Per la 

glio e lascia che .si arrangi operaio inglc.-^e .il 43ennc Geor- „,i assicurano di mettere prr i provvedimenti disciplinari Costituzione, dovrebbe finire libertà di tutti, si dovrà im- 

■■ alla meglio, aggirandosi in- ge Leslc 3 ', colto da improi’viso iscrtUo che devo farlo, e mi canno discn.'isi preventiva- sotto i piedi dei monopolisti porre ai monopolisti avidi di 

torno alle trattorie. La bor- malore, c rimasto tutta la noi- danno ima copia dei yrrhfils, mente fra direzioue c Coni- dellrt Fiat. rfiftatiirn il ricouosci^nento 

ghesia in ascesa nel 1877, bor- tc disteso sui binari ferroviari potrei rispondere ail? do- mis.'^ionc Interna. Questo è il quadro della delle libertà costituzionali. 

ghesia della giovane industria, mentre un treno dopo 1 auro gli manàe. Anche Dcpctris era stato .sitiiorione odierna entro i Prima di tutto, la fine della 

e poi bancaria c finanziaria, pa.s.sava sopra, .senza che egli. — No, questo non lo tue- minacciato. Se non avesse cancelli della Fiat. Si nega loro prepotenza, con la par- 

: precipita ormai nella linea gravemente ferito, .si potesse ciamo. voluto rispondere, sarebbero u diritto di scioperare per tecìpazione dei lavoratori ai¬ 
discendente della sua parabo- muovere. — Allora, sarei eguafnien- .regniti gravi provvedimenti altissime idealità politiche la gestione delle aziende; e 
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Operaio inglese 
amputato da un treno 


lo avesse; dramma di un pa- ani|iiiiaiw uo un licnw „piia faccenda; comunque, jn Commissione Interna ed della Fìat! Così, la libertà di interpellanza di Foa e No- 
dre che non ha possibilità d! .,.,,-. 1 -. tr . n uun ho l’obblign affcrmnitdo che nel contratto organizzazione sindacale, san- velia sugli scandalosi inter- 

darc da mangiare a suo fi- DARTPORD (Konl), — — Un di rispondere... Tuttavia, se ài lavoro si slabiliscp che cita dall’artìcolo 39 della rogatari terroristici. Per la 

glio e lascia che .si arrangi operaio inglc.-^e .il 43enne Geor- „,i assicurano di meitcrp prr i provvedimenti disciplinari Costituzione, dovrebbe finire libertà di tutti, si dovrà im- 

alla meglio, aggirandosi in- ge Leslc 3 ', colto da improi-viso iscrtUo che devo farlo, e mi canno discn.s.si preventiva- sotto i piedi dei monopolisti porre ai monopolisti avidi di 

torno alle trattorie. La bor- malore, e rimasto tutta la not- danno una copia del verbale, mente tra direzione e Coni- della Fiat. dittatura il riconoscimento 

ghesia in ascesa nel 1877, bor- tc disteso sui binari ferroviari potrei rispondere ail? do- missione Interna. Questo è il quadro della delle libertà costituzionali. 


Le prime a Roma 


CINEMA 


M.XRCO V.MS 


IERI .\ RO M.A 

1 licenziati 


or>(b-TTTT>i4n;-i» nnr la jM zF 1^* uia, da allora ad oggi, è - disciplinari. Anzi, a un certo (contro la legge truffa), si poi. la fine della loro impu- 

poiinca anncnroiiniMrt {itr la rimasta immutala la miseria punto gli interroganti gli nega il diritto di scioperare nità. con la partecipazione 

difesa dei diritti di Dio, del- y ^ quegli strali che vengono W* ■R#aaaa^a rimproi-ernvano aspramente per rivendicazioni economi- dei lavoratori alla direzione 

la famiglia e delia patria ,{ - classificati come appartenenti VA aver fiducia nrììa di- che (contro il taglio dei tem- della l'ìta del Paese 

Il gerarca della Chiesa rat- / alla piccola borghesia c che • rrzionc. Egli rispondeva di pi), si nega la possibilità di Proprio cosi, fi 7 giugno 

lolira ha dimentirato una ' ‘ sono, in eRelti, solo .gli sfrul- '* ■ ' "■ ■ P'U avuto prora dei far funzionare l’organismo non è soltonto una data del 

, I . ’ ’ ' . lati della grande borghesia . ...a ..i vomportamento padronale, ri- eletto dai lavoratori, la Coni— calendario. 

quarta parola, . umamta>; e k dipelo, deUrmedia e^ per- CINEMA alcuni arbitrari missione Interna, si nega al M.XRCOV.MS- 

aveva buone ragioni per tale I . . , . hno, della piccola; da allora , , ra^’frer^’n m I assistenza delia _ 

trascuranza. Code-Ma efficicn. ^ - ‘ ad oggi, sopraltulto nel Mez- .MìH’C cruclcic .sur.o ste«o argomento. co«a v è carico: una so- Commissione fnferna, nei \ roma 

te politica anticomunista con- ’ ' .. - . ' - '.. ^ogiornò, ciò che di quegli rmtrn ch un romanzo oe.io n que. ii.m \mericam. ne;;a 7Vi J^ROMA 

MSterebbe: < 1) nella elevazio- Eduardo De Filippo, realizzalifre dello spetUroIo srarpeltiano .Mrati è rimasto immutato è ^cvinoro MouM-rrat. c.ie .«-i c i:n- norma di quel film? Fanfare. ^ ^ ■ 15 

ire del *T,,nre di V «3 fnmc, la fame. la fame. acMo « :. atienzione come m- vmilli cU uomiM, c^:taz 4 one <iei IP?àront della Fm^ H llCCllZISltl 

ne del tenore i ita scena- Pulcinella basto- l’eredità lasciatagli dal suo Se Eduardo De Filippo nel matto tìe;;a moderna va.oroso monne, corazgio. abr.e- tio. pensione per Io sciopero cosi, catturare gli operai uno , _ , . 

Ho,H abnM del < 0 - 'pn„," baf.eSnrii.à’ ,! operè/,, «^aspo.U.one «no - -,-.r--- X--.? « poiielTeo'TpTrìjSbli. ji’^.l m?. “! 

munisroo c nella eliminazione lenza >) egli non aveva diritti sposi un nobile; ecco perche alle ultime conseguenze, a- de! cornar,- ronf.itto. I film inR ct>; f,ono pm Fiat, All’entrata dello stabi- .sino. E tuffo questo per sfrnt- «nati dal Scgr««tar,o generale 

dei privilegi di cui gode tirila rie dignità; perciò la 5 Via proclama luomo più fcH* vrebbe do^'^to presentare Ic.n nr.a rave tìi ri*;esMvi. ptù rr.ctiUATi. forse tiiììcuto era stato inuitato ad (are mcplio il lavoro operaio. sanatore Roveda, dal 

nazione». La prima enuncia- marcila, perciò la sua viltà, ce del mondo allorché, prò- cuoco come orgoglio.soc fo- a-i dei.-.M.amico -lenr.-ìr : i ugni .terra «k pagato aprire la borsa; sì era rifiu- Siamo aììarbitrio più as- pfoCr a*". 

zione è una frMtola- la -ecoa- l’affinamento della sua fittando della imbecillita ed lice del matrimonio di una L;..r:.,nc -« .^.-...re a»', imo e: di per*or.» i; terrore dc.ie guerra, rato, perchè il regolamento coluto. Ad esempio, fra t col- Li /rKidcnt* della CameraTdel 

zione e una iritlola, la .teoa astuzia semicanagliesca nella ignoranza dell'ex cuoco, il sua figlia con il figlio dello , 9,3 ..... ^e; a co>i ti ,l^I che a richiesta la piti dell’ultima rappresaglia, senato, on Gronchi e ^rn Mer¬ 
da potrenne e-^cre una si ron- difesa dello stomaco che ha marchesino Eugenio Favetti amministratore delegato di 4 < rMn 4 .z.m ce:. .\t«antico ». 11 uci uu\ciL. debba aprire quando sì figura un membro di Coni- zagora. la grave situazio.-c crea¬ 
tala e in 5 cn''afa dichiarazione sempre fame. — neirimpossibilità di pre- una grande anonima o con il k' .h r.i.TTu .':<ai c.-.rr.e :a guer- cjut;ia txm.ba atomica sgan- r.sce, c non all'entrato. Fu mi.s.s!one Interna: Mario Òro- tesi alia fiat. 

di guerra citile. Quanto al- senlargli il padre vero, il figlio di un sottosegretario o fa di^enza. ; «r z.i a t>or- nata su Hirorcima mo’.tl anni or sospeso perché <■ creava di- rrìli delle Acciaierie SIMA. Dopo aver spiegato che tale 

ramministrare lo Stalo seeoii- Pnìri»ella 0 Fflineilo marchese Ottavio (che non mini.stro democristiano, così Jo u-m ;a r i e .mar.danti v>r.o. deve ancora n.-r.ordere ai- sordine .... Egli dorerà parlare od «n 

dTS Ì^LÒnc reeM^^^^ rafcmella e relmeuo mai ad imparcn- sostituendo - nuova .società s 1 MV^.rcrm .. .i.prc pi« era- a coscienza del dirigenti i^meri- ^ comizio della^ CommL^ione preSre'^Dadro«ll‘'n: 

^ I . 1 - /Vnche Feliciello Sciosci.'im- far,si con un nuovo ricco dì decadente — la grande bor- ■<: piena < 1 . o.ro.c. cu come .ani. ancoro 0^1 ^ i taimo ■■■ICWlMII CM laUI interna, ma .siccome si era spetto alfe ^ggi ridilo «tato e 
non sappiamo a quale arte di ^a spesso fame, ed an- origine plebea) e dei parenti ghesia di oggi ai marchesi e T>c. corunxo cr.e tra co.-.ur.cja- un t.-.m per giu jiicars . li p anche Gìocanni Depc- precedentemente svolto uno quindi far nascere nei ^avora- 

buon governo Dm. Gonclla ^he la sua fame fa ridere, veri — gli presenta un pa- prìncipi del 1887. Eduard<i De é del ^nz*me'r-i“de’ riv ^ licenziato -per sciopero in un reparto, la di- tori stessi la sfiducia nelle isti- 

'I riferisca: se a quella uro- Ma non c’è un signore che lo drc posticcio o dei parenti Filippo non Tha fatto (che ciò _ '-.mia noi (iàe-ti ’icssi *cio- onne’o che Dreni-ò *l or>eròz-o. partrcipatioiir agli regione gli arem negato la democratiche, la deiega- 

da l’Iamn", d, baatonL Egli non® ó più nn posticci. Sono, qù«<l..««.«»-fnrcbb, «aio in c jei.l, o«rc « ^ r«>Ì''r(i 

ì^totclc, da PaijczÙL o <lai Pa- avanzo dei servi della gleba: lassatore, lo scrivano, la loro troppo) ma il pubbbeo capi con^nt:© Of* :a retori- f/er^on-rtirr.ente. bafira drUo disciplina a-<cn- ,ti rraiio riwnifc per ascoi- craiiche e pa*.Tioitithe dei lavo- 

dri c tcolo'’! granili della Rivoluzione francese è ar- genie, che. di fronte alla pro^ scc. lo^senfe:^ cosi cr>mc sente ta mi.itMrC'Ca. n.« ptui;<..- 4 lo la Ttztto li fi;m preparo qucr.tol^^^^ « nonché per essersi rt-jtare il suo discorso, cgltave-L^jQfj affermato 

Ghirsa nnnure mieiraltra rivata fino a Napoli; ha im- spettiva di un pranzo, non si tutta ITimanìtà di certi rau- un -enso opposto- ;» costringe, momento; crisi femiiian, cn-si m- fiutato «con coniporianiento va detto al microfono che la che la richiesta di poter »Mnfe- 
v.oit.a, oppoiK a quv.itatw<. j . sccoIo Dcc arri- accorgono nemmeno di vio- porti familiari, di certe de- ::.oc. ad e-c^e.-e (Tude’.i con se te'.seiiue’.t, cti.m morau turbano insubordinato cd in termini direzione non gli permetteva rJre col presidenti dei due rami 

arte di pubblica amministra- arrivi Feli- lare il codice penale; e, ri- bolezze, di certi pentimenti. ^««*1 e con s.i eiiri. Dare ozm poterò uomo, posto di fron- scorretti di fornire alla dire- di parlare. Ebbene, e stato del parlamento aveva proprio io 

zione che Tacito chiamala Sciosciammocca è il messi in abiti presi a nolo di certi perdoni (la commedia to.pa ai mare non c giusto. N’on te a. c dovere » di di-struggcre zione i chiarimenti richiesti licenziato per non aver detto ^ 

C mutua d.-«Mmulazionc del J. 77 UrrhlTrm nresenta- di FclicSio. del suo abban- - i: .mare ce e crudiic. crude.e u.n po«i ^e:to a «so sui:* sulVaccaduto ». Non ha fir- che il rifiuto della direzione 


I.a Chiesa di Roma ha or- lato alla condizione di seri- rio, perchè ha capito che i ^ 

mai solcnneitienfe e minaccio- vano pubblico, mentre Pa- tempi son mutati, e non lo OmoggW a Oli drammotwrgo 
samentc TÌ(«onfermata la sua squalc è il salassatorc rovi- si sente mai parlare della 

inennrilìahìiìtà mn il soriàli- ^ato dalle nuovc teorie me- sua nobiltà se non per deplo- lo ritengo che egli abbia 
il s/v'iaiicmn arai»» dìchc Contrarie ai salassi); a rare le vecchie Idee della sua fatto nobilissima cosa; ed as- 
malcifire c'^romunica ’ invece, è proprio UH famìglia. AutenUco rappre- sai lungo discorso sarebbe da 

' a EUaicQlCC C fiCOmUUlCa, V,—a .12 .... .. «_. attaIta t\ 4 ST* ♦AlTIAr#' ri — 


sciopero 


licenziamenti e del provvedimen- 


aie ». ua quan- pero), inotirc non aveva ptu g\i onli Gronchi e Merzagora 
e Fiat impedi- jt diritto di parlare, e per di hanno ascoltato con attenzione 
delle Commis- più dorerò dire al microfono la delegazione; manifestando ptù 
di svolgere la quello che faceva piacere al- vdbe 1 * loro sorpresa e la loro 

tenendoli te- la direzione! Pena: H Uccn- dtch.*r*n«Jo 

___ 'r-lìne di volersi interessare fn 


•5«a ma edice e scomunica, Z .......e..-». -— 4 -^- ^ profitta delia a.*sea 7 a del seta gli ulUml momenti di Miro- ^ ,j,fìne di volersi interessare In 

alleata con tutte le forze ca- rieiron I '«'-nro per dami olio «heil. vi- scima E quel che Tltr.ane. nella OnU al posto di lavoro nel ztamenfo,. , concreto del ^blema ^r interi 

nilSistiche. F <e il socialismo FelicieUo diventerà addirittu- doUato e putrefatto è. invece, mIh auà 1 »» C’ò .% Mro di bordo, pre- nostro mente, dopo qu«to film, rc^rto, questi non potranno Non ci froriamo di fronte venire m me^ 

ITO rio™ vincerei ” c Don Felice * quando Sara „ marchese OtUvio. '«taro nei suo. più po- è upa frase, uni rrlse inumi- ”è comunicarle le decisioni ad episodi distinti. Migliora- n>i .ardo pomeriggio U d«ie- 


tradizione degli scarpettianl.L 


«emlcamente aggressivi. 


è una, frase, una frase inumi- comunicarle te aecistont ad episodi aistinti. àligitora- n>i tardo pomeriggio U d«l«- 
name proiuineiata dal protago- <1* astensione dal lavoro, nè menti salariali. Commissioni gazìone, accompagnata dal s«- 
nisca prima dello sgancio: a Ho coordinarne io svolgimento. Interne, rappresaglie, costi- gretarlo Nazionale della FTOM 
paura. Paura che questa bomba Ed allora? Ogni sciopero sa- tuiscono problemi legati l’uno Ì^*y?* 5«*!* 

non neaca a mettere linea que- rebbe considerato «disordine aU’altro, anelli di una sola 


Czonella: La Chiesa di Romal Sciosciammocca rappresen- sima petulanza. Gemma, fw-joggi Scarpetta non si sarebbeUu cm Mare ertatele induce a {sta guerra, «ane guetr» future ». le furbaWba»? Non sì do- carena. Allo scopo di ìmpe- usicurariont in tono pa^co^- 
avrebbe perduto definitiva-lta il passaggio, a Napoli, quentando la casa dell’exlpresentato con la mezza tu-infietiere a ia «uflerenta sostan- t. t, ivrebbe più scioperare? E’ dire ai lavoratori di erga- mente freddo e dùtàmto. 



















Piìf. 4 — «L’UNITA* 


Sabato 3 ottobre 1953 


VIVA GLI 

« AMICI » 

II 

SPEGNATI DOMANI 


Cronaca dì Roma 


NEUA GRANDE GIORNATA 
DI DIFFUSIONE DELL'UNITA' 


t € C O L A 
€ tt O lìì A€A 


IL GIORNO 


ALCUNI ASPETTI DELU LOTTA PER LA CONTINGENZA 


DALLA CGIL, CLSL e UIL 


• • • •• ■■■• •Cllicsill il Iioldl/Jillliciltu 

Gli scioperi nei servizi pubblici dolFIspcdoniio del lavoro 

e i profitti del Gas e della SRE dirc/ioiio genoralc deH’Eiite 

Nnzioiialp Previdenza Infoi tu- 


l bilanci delle aziende c quelli dei lavora lori — Le vere 
cause dei disagi che la citladinanza è cosi iella a so|iporlare 


Ha avuto luogo, piift-o l.i 
direziono generale dell’Ente 
Nazionale Previdenza Infoi tu¬ 
lli, un incontro tra i rappie- 
ìcntanti dell'I.N.C.A, della 
Cantera dot Lavnio di Iloma, 
della C.I.S.L. o della U I L. 

I rappresentanti di queste 
organizzazioni, dopo aver con- 


APPUNTAMEN TO PER LE FAMIGLIE ROMANE A T OR DI QUINTO 

£e feste iradiasionaìi di un tempo 
rivivranno domani aiV **ottobrata „ 


Preparativi nelle case per la festa deW Unità — / ragazzini chiedono di Cipol¬ 
lino — Ai tempi della Regina Margherita — La meta delle scampagnate 


— OkcI. sabato 3 ottobre, (276> 
89). S. Candido. 11 sole sorge al¬ 
le ore 6,21 e tramonta alle ore 
17,39. - 1866: Trattato di pace 
tra l'Austria e ritalia. - 1935; 
Il governo fascista fa invadere 
senza dichiarazione di guerra la 
Abls.sinta. . 1938: La Germania 
aggredisce il paese del Sudeti. 

— Bollettino demografico. Nati, 
maschi 32. femmine 33. Nati mor¬ 
ti: 2. Morti: maschi 20, femmine 
16 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti; 23. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 15,8, 
mas.sima 29.5. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionai la. 
VISIBILE E A8COLTABILE . 

— Teatri- «I Piccoli di Podrec- 

ca » all’Orione. ' 

— Cinema: « Totò e le donne » 


La stampa cittadina dibat- come minimo, le retribuzioni, 
te, in questi giorni, il proble- Sono forse diminuiti i pro¬ 
ma degli sciopeii nei servizi fitti, le attività, le utenze, 
pubblici, a seguito delle so- per le grandi società dei ser- 
spensioni di lavoro minaccia- vizi pubblici? 
te nel settore dell’elettricità No, no! Al contrario, 
e del gas. La SRE distribuisce in 


—' . . •—---—-- ■ ■ ■ ■ . ■ aH’Altieri, «Torce rosse» all'Anie- 

„ , . ...... ne, « 1 vitelloni» a) Capranlea e 

« Vaaano torno a ta'>a. et «i-.s/’er/o tutta, tn i/iccco a gcnteinrit:a più recente. Ma non sonoìgantc che accortela ai concorsi Europa, «Un turco napoletan" » 


(jHCttCS, 


senza camelie » allo Sfadium, 
... 7 nr « Casaiilanca » al Supercinema. 

pa cittadina sono discordi; la 120 lire sul dividendo 195'i- VÌn(Ìt0r6 dì UH (OtlCOriO CO IL delia CI SI e dèi- banta-HHe, .tpunia fuori <,ara !a sr'anozeata fino a ro»i/cl~'"/" '"' 1 ’'^'“'' rii'oìiiVitn \ì“auimai a della folla * crudele» all Ariston c 

maggior parte dei giornali 54. La SRE sa già oggi che «'HUlUICJlljm^tUnUIIlO ^ ^ Jrnua «f/of-l f 7" . 

denuncia il disagio C il mal- i suoi profitti sono aumentali, il -si e -zu delio scorso mese si p;ul o ;=d? óre o Mm m tosa dee ,m;>Lrare. Kppnie. tobratn non et muoiercmo più TràsZ cT' r S yusTt^Tiu e CONFERENZE E ASSEMBLEE 

contento della cittadinanza e e per di più cerca di na- è svolto a 'remi U vi concorso aè, domenica nou v.euclu Be/ana/». /ino .i lanh. La festa bisogna r’’"* "" ram , t7ili irr - «F''- 

cerca di non porsi rinterro- scondcrli attraverso aumenti Nazionale per fi*>arimmicjsii e Oucstr twn ii nostio amico aoticisela tutta, non credi? n altìCtatr dall uva, dalla <■' */>» ''* / c ... Circolo Romano di Cultura 

cativn* di olii la re^^nonsabi- rfratiiiti di canitalo delibo- t^oiiìplchsi di lisariTionicho. divibi ..topo di (pio tu iiicontio c ‘ j n z bivzza, dall allerfrta itcj prati in'iao al fiume, strt( iido^i nn (yia Emilia, 25) a cura dcU’As- 

lilà deirattua e eSS fàu ner 4 mmàrdi aumenti 'li ottenne un .uleguameuto »'« tono ,u cu, s, tt nostro amico delle o//,c-.nc ^ -leieie?,. La Vo‘ del tram a caralU e mollo Lc.azioTie 'italo-Polacca e del 

d-,o-,t= = ‘ • La Commissione BiiKlic.-iirice Ha dei mezzi a rli-poMZioiie nel- avirrttia una punta d, (Ouipia- del gas non c d solo a pensare dell Unitn ha nreso tl tue- delta più rronomica e salubre C.UD.I. romano verrà tenuta 

” Alieni Il ■ hic ' P''"‘’'nimdo vmcitote Oei con- l'f.jndtorafo del Lavoro, per Pur he ore prima, in uf- nllnttnbiata dcllUiuta (he '/o- ric//c /esfe anfic/ie ha fatto ^ l-edo, l'i i,. .Ve, p/e.:f<i di Tor di una conferenza stampa dai dc- 

Alcuni giornali, poi. chic- .seite speciali», «ammorta- cor.so per Grandi Comple.ssi (da poterlo metteie m condi/iom- prnia. non aicia fatto ullro < he mattina apnra t batlrut, a Tot ^ ' ... , , , Quinto etrisero la loro dimora legati romani presenti al IlICon- 

dono addirittura l’intervento mentin strumenti m su) il Comples.s« .n TvoVi ^u ùr n ««io ,«r/ar«« nuche in. delia festa d, a. Quinto .se abbiamo seidi/o obit,m„, ,./,c s, audara- ,p. L .Laro/i c na "e .Mondiale degli Studenti 

delle parti», per «dlfcndoie -,nno, l’utile ufficiale .. è sta- n„, marfro Uiene; la odenzi.me airE..V.f> l. del uno. tu del pane e delta orma, tuli, de, ano < ouosceir. C, lingua te , l„ sono state ,1 tramontata SOLIDARIETÀ POPOLARE 

gli interessi della (:ittadinan- Jq <jì jg ntiliardi. Il rapporto i'fif SSlVATG 11113 mdulG ,|(,||., qi mtoi veiiire 'rutta, tu delia mnie ,d «» dii- sono riuell, che hanno uarle,dii i ri,mento piu aj p c~,.ato di Domain, come omn anno ” plrmlo Vittorio Dc-An- 

aumcnto è stato del 7210/„. Lgippcim letture a nelle aziende per svolgere ima /« tnp,.. c della , erdina. . .J. palo a tutte le teste, che re or- d nuaudo ,l tempo ■^drlla festa 'd""parte del ICÒr 

^^2.? f 11 ' L’anno .«scor.so l’utile è stato cui occorrono noo unta tire per attività di (Oiisiilcnz.i e <li In fondo non gli disjiiuieta che dano la pinola, modesta mani- , n " jma . ,antro giornale, le i er cine G di Stefano I. 1000. dal c^m- 

L bene riporre la quesilo- dì 1 miliardo. Sono forse rad- sniunrc con una difficile opera- enntrollo; la elahoiazmm* di a>dhe ,n famiglia m attendesse festu'ionr al » Sitncreniewn \> di l I or di Qinitto Ha una sua tradì- rnnri'iinio. / romani pàgno Alberto Terrazza L. 500. 

1 doppiate le retribuzioni dei ctdrurpica la vita della ,o«oIninL-nti aggiuntivi al con- <«« mia certa ansia la giornata 46 c poi ma i la le feste a Mas- -imie. L rern:^ ni fondo al rial , si,osimi,ino con le loro fami- tla Ettore, Ennio c Claudio lire 

Vi e innanzitutto da chiari- lavoratori dal 1951 al 1952? „!!“ tratto di lavoro nei quali deb- di domenua. « .Vo» e pn alno, senzio, al ymo Italico, alla Pus- ombreggialo da, platani, ce l'ip- , ,ricln, gin,aiti. ragas::,ni. 1000. dal eompagno F. Z. L lOOO 

re che 1 lavoratori giungono Nq, sono aumentate le ta.sso sZLl nosUo ^^^ere dettagliatamente e, ha rnnfessalo ad „„ , erto srgguita Archeologica, al Pano ,yod,amo e la scuola di eaialte- ' ,„ar,r„ n della fc- ‘■■«''iPasno Santua.i 

allo sciopero solo dopo aver g |g tariffe delì’elettricità. venute le %flinc seimila nre, -'■peci fica te le innlli-c da adot- punto ma l idea d, ««saie mia de’la Rimembiainn al Pei^zah ria. .A, tempi della lìrgiita Mar- L. ^__ 

esaurito tutti l tentativi ai J_.a ftalgas. nel 1948, aveva cosi distinte: Annclo f,. l.OOO, si- tare in malona. .Lettore per giornata m campagna m m<- :o r/or/io ghenta, il viale era pcrcoi.so nel- javoiator,, dagli impiegati, U fiora 

conciliazione con la contro- utile di 183 milioni; que- onorlnn Matilde Papa L. 2 . 000 .— aettme. l'i gente che t, sembra di cono-. Vi .sono altri clic hanno espe- le grandi occasioni da gente eie- ,ntellettuali della Capitale jOSpGjS 13 11613 

® sfanno, l’utile è stalo di 943 ____—=-- - - a ltana, a sarà in documenta- ,iu L ..I, Cforl-„ 

la Uve e aver ridotto al mi- ntiilloni. Il prezzo del carbone zinne ai quella che t cittadini DOrOBlB « LB MOnS » 

JrSSISr .MPRESSIONANTE SCIAOURA aerea NBL celo di TOR db- s c ia vi A CBNTOCELLE 

Un apparecchio mililare da atìtìestramenfo in flamine «sii 

inila in un nmln p ci frarncca a tftrra pcnlnflftnfln ir- 


Rii interessi dèlia cittadinan- ‘t *■ L 9 nUliardi. lÌ rappm io VBÌ Sal VarC Utià mattre Ziia L-.eoitàdi“ 

di aumento è stato del 7210/0. L-appelln dei nostro Iettare a nelle riziende per -.vo 


Dflr taIwarA ima matfrA uiene; 1,1 edenzi.me airE..V.P 1 . ' CI uno. tu del pane e delia orma, luti, de, ono < onosceir. C, n„me -ato d. tramontata 

Jolffllw Uilfl mdurv ifirkiiri /li 1 tì >/>t »•/% fi'uttu. iti 4 (i io (iti* fiìnAli fftr Ììctìiìtfi ìJitTtf'i i~ ^ lìrutìntu /■/•i. 


«?o/a 'nurdi-dT ™ domani, d'inudo e ,l tempo della festa 'riistrazTòné dV'part^ del 'signor 

ror d, Qu,nio „a -:%r:::nno. ^ 

ma ma le feste a Mas- -i'”"’- E l'ro., ,11 fondo al rial , sposlminno con le loro fami- da Ettore, Ennio c Claudio lire 
ynin Italico, alla Pus- ombreggiato dai platani, ce Vip- irmiii ginian,. ragazzini. 1 eompagno F. Z. L. 1000 . 


0 , 111 . , 1 , 11,0 ~ il plcrolo Vittorio De .An- 

j If gi’Bs sono pervenute In Amml- 


IMPRESSIONANTE SCIAOURA AEREA NEL CIELO DI TOR DE’ SCHIAVI A CENTOCELLE 


Sospesa la fiera 
alla boraata « La Storta » 


\ hanno .saputo fare rnntrn ì'op- 
I pressione, contro la miseria. 


Si avverte che la nera autun¬ 
nale di merci e bestiame che do- 


dite di uini lo sciopero, ma Scioperare non e un divey-^ 

PSsfiit precipua in un prato e si fracassa a terra esplodendo 

dichiarano esplicitamente — ------ 


dita di storte, derrate alimentai! 
merci c chincaglierie. 


Le manifestazioni oJierne -RADIO- 

•.n. il Unrn finii s «lamni PKOliR Ml.M \ N VZIO.V.ILE — 6.01- 

per II rresc celia stampa oitt. udio: — i.io: l'rediios. 

Questa scra'^ TUSCOI.ANO ’'?* 

’ia La Spezia) i lavoratori del- J . * ii. 


enee r i vrnVcii Z E la cittadinanza lo sa. La 

che sono disposti a rimetter- cittadinanza vorrebbe, sì. che L’crOÌCO pilota SÌ C gettato COl paraCO 
ci milioni a decine e a cen- *1 governo interveni.sso, ma , , « , .« . . i. 

UnJii pur di nòS accogHe^e per impedire che pii interes- SClltatO la SUa Vita pCF impedire CflC Va 

le richieste dei lavoratori. si di poche famiglie mono- - 

Gli esempi di quanto affer- poli.sticlio o iniliaidanc Ptv- r i 

miomn nnn nsoneonn Alln valessero sugli inteic.ssi oi Ln appaicccluo militare di rottami, fiammata du 

Stialcr-Otis alla Vetreria S iDÌbdni di famiglie italiane, aciclostramento, tipo S.-7 Am- iiropagata anche ad ale 

Paolo, alle Ceramiche La;iali; intera.ssi generali del brosini. levatosi in volo dal- busti poco distanti, dai 

oli ìnHiiqfriali innnn cierin- popolo italiani). laicoporto di, Ccntocello alle zoili dell INA-Casa, ai 

cato somme anche dieci* volto La cittadinanza. d’altra ore 9.40 circa si è abbattuto al prato, nurnciosi citi: 

.superiori a quelle che avreb- parte, sa che oggi sono gli prima delle 10 di len .su sono piecipitati a piest 


L’eroico pilota si è gettato col paracadute da pochi metri di altezza e si è siracellato le gambe - Egli ha ri¬ 
schiato la sua vita per impedire che Taeroplano cadesse sull’abitato o in uno spiazzo dove alcuni bimbi giocavano 


Pl:06R\M.M\ NUlO.NALE — O.or- 
nilc rjd:o: 7, 8 — 7.15: Pretiiiou: 


Intanto :iceorrevano .sui pia-1 volo di prova con raeio|)lanoIgli c costata la vita. 


Qucst.'i sera a TUSCOLANO 
(Via La Spezia) l lavoratori del¬ 
la zona tcniro c S.inta Croce 
della ditta Vaselli si riuniranno 
alle ore 17.30 nel locali della se- 


S.ii: La ejnnia.ti uaiBi — II: 
JìujiiA a.c't/j.A — ti.31): Li ros 
tj.u.’a Ci.nt-fi l!A»pjt:o — 12: l-oai 
CArAtler:»!:!. — 12 15: Ur- 


gruppi d monopolio che diri- quando rnpparcccliio si trova- si. alla vieina clinica Quarnie- 

Cpno la Confindustria imposto XTan-i » circa duecento metri dai ri. dove è stato visitato dal 

ai propri associati di non ac-' suolo, si è lanciato con il pa-lmeiiicu di turno, il quale ba 

richiesta di . ‘i. racadulo; ma. data la poca al- co.statato che il pilota non nvc- 

niiglioramenti economici (crf- iTaVorritorl sanno di òtta e tozza, rapparoccliio di salva- va lipnitatn le.sioni interne, 

munque e per qualunque ra- per J*na giusta causa, la n- taggio non ba ixitiitn fmizio- Purtroppo, però, le .sue «ambo 

gione avanzata dalle organiz- quista delle 2n8 lire al giorno ,,.,^0 elio parzialmente. La ca- annarivano letteralmente ina- 


piano 


zazioni nazionali e locali, di 

categoria e di azienda, dei j;-, ,„,fUnA tud, u »nionl di« l: 

lavoratori) oggi anche gli in- .\nim!ai.tr»iion« ddU Kf-icritiMB ri- 

dustriali, C sono moltissimi, mirrà ogjl iprrU lino all» o:» 2 ! 

che sentono l’assurdità di una C.nAialiiino inoiir» i« »»i:uai .li ri 


l'acadulo: ma. data la poca al- co.statato die il pilota non nvc- 

iTaVorntor! sanno di òtta e tozza, rapparoccliio di salva- va lipmtatn le.sioni interne. 

o-o^r uf*' ha potuto fimz.io- Purtroppo, però, le .sue «ambo 

uisia acne zoo lire ai giolito „.,re clic parzialmente. La ca- apparivano letteralmente ma- 

. — ■ " • I ditta del pilota è stata attutita, ciiillntc per tnolloplici e «ra- 

.Sj *tT»rifln« tuli» U Bilioni eh» li ma ciò non ba impedito che il vi.ssime fratture o.spo.ste. 

.Immiai-tmionfl dfH» KfiieritiMs ri- poveretto eiulesse con violenza Chiamata un’autoambulanza 

inirrà oggi »ped» hno ili» ore 2!. c .si spezzasse Io «ambe. della CRI. il pilota ò .stato per- 

Lincaliiino inoltre le «li ri- Passato il primo momento ciò trn.sportato alla Clinica Or- 

f risrs«fnAnlt 4 l«IIi c.ktlnCrfi. * . _ • 


--- - —- • ri« 1 »• llt 14 ** Il * 14 UH «4 VflIIItVfS ” 

intoansigenza che nasconde ‘ 7 »!^ S Àrit terrore, causato dall’esplo- lopedica rieirUniver.sitii. dove, 

dichiaratamente po- .‘i,:,,. a i,,„,„ .lAm.niri I sione del .serbatoio di benzina dono le necessarie radiocraflo. 


aicniaraxamente po- domeniea sione del serbatoio di benzina dopo le necessarie radiografie, 

litici, non osano concludere nuttìn» a T»r di Ou.m». dell'arcoplano c daU’alta fiam- è stato sottopo.slo ad intervento 


accordi con i sindacati e le 
Commissioni Interne, per te¬ 
ma di rappresaglie economi¬ 
che. 

Sono giuste le richic.ste dei 
lavoratori? 

Il dr. Costa, ad una com¬ 
missione di gasisti che espo¬ 
neva la situazione economica 
delle maestranze, diceva che 
egli si rendeva conto perfet¬ 
tamente che con 40.000 lire 
al mese una famiglia non può 
vivere, ma... la Romana Gas 
non poteva rompere il fron¬ 
te padronale. 

L’ACEA riconosce giuste le 
richieste dei propri dipenden¬ 
ti. tanto è vero che sembra 
abbia stanziato una somma di 


mata che si è sprigionata dai*operatorio. 


IN PREDA AD UNA GRAVE FORMA DI SQUILIBRIO MENTALE 


Ina yiowanissima madre sì uccìde 
lasciandosi cadere dai sesto piano 


raccapricciante suiculio è avveiuilo alle 23-15 a Valinelaiiia 


abbia stanziato una somma di .\ile ere 23.13 dt ieri un urlo leni, ut rcuticinque aiuil. «o.- sa delie ferite procuratesi c sve- 

molti rnilioni sul bilancio inumano ha «.casfio la quiete tante lipptu.to ai nono Iilano del- "‘da ed e caduta, fratturandosi 

nuovo per soddisfare le ri- di via Scarpanto. a Val Mclaina. lo btalnle. I. lniclice era mona. femore. Ricoverata pronta- 

chieste dei lavoratori, ma..., n palazzone contrassegnato con Subito la >a;inn. a malaiiena ricala 

chi comanda è la Confindu- tl numero civico 33. dai conile ricoperta da una succinta sotta- frattura.^in 90 giorni 

stria. del quale 11 lacerate grido prò- na. è atata nascosta agli occhi * ~ 

Ognuno dovrebbe donian- veniva, al è destato e tutti gli in- del curiosi con un lcnzuo;o pie- . fc.ii 

darsi se è concepibile, oggi, qullint ai sono affacciati a'.ìe li- tosamei.tc adagialo su di lei 111 UHO SCOniTO trS IHOtO 
obbligare una famiglia di o- nestre. Un omble spettaco'.o si Poi. dalle ixiro'c einozzicale prò- . - 

peral, di impiegati, a vivere è presentato al loro occhi: csa- nunciaic dai fainiliari de.ia Ufi QiOVBflC 2v6lHI6 111110)6 

con retribuzioni che oscilla- nlme al suolo, in fondo ai cor- s\cntun»i«. sce-i nel cortile. t>i — 

no dalle 27 alle 40 mila lire me. giaceva un corpo u;nano è iiotuto iico:,tiuire come il tra- Un mortale scontro e awci.uio 

al mese, quando a Roma il sfracellato Subito. numerose gteo volo ne; vuoto era accaduto ieri jcru vciso le 20.30 in piazza 

costo della vita è salito, per perdane sono accorse. :ncntrc La s gnora Mirclìu PaolelG. Ro")pc>ana. .a Monicverde Vec- 

una famiglia tipo, a 70.000 altre grida nauonavano nc’.i'ap- uim leKa ragazza madre da so- - • ( » ' 

lire al mese, quando si paga- partan.cnio della famiglia Fa- b tre mesi, dojio la :.«scitu de’, d ''^"tiscicnne Setu.nioiv u 

no in media 10.000 lire di raoni. al sesto plano. Attorno al '»tto ra:iil>:no. un «mzios-o ma- Pm^a oin-| 


Un mortale scontro c a\tenuto 



vano sullo spiazzo dove il suo . om'in' I latemlii conanitjt! coamercùli 

apparecchio si è abbattuto. mres't?anze del Po- ' T «“■ 

Saputili tutti salvi, Alcardo liprafico organizz-Ua daha tei- ~ d/f'u»ùo‘ 1 '^S'bio""b Ami- 
Lovato ha tratto un sospiro di mia aziendale. Ai convenuti par- Oroàsihs ‘ ’t'.acnjjtojrtSch» i'. 

sollievo e ha .sorriso. Ictà il comp.-tgno Giuseppe Tad- w„jrJo totoa. Tra«aii««1oa! ioci!:: 

Non è .stato possibile cono- dei sul tema: « Le battaglie dejla p.-ftU’nn! dii teaii.-j oir 1 parca- 

scere le cause del guasto che st.ampa comunista in difesa cie| j„,i (jtjoj) _ i;.30: ilniica opt¬ 
ila provocato rimprcssionante S''mri t din diruti dei lavoiotori rutlca — iS.30: Sena!» » eulluri: 

sciagura, poiché le fiamme azicndc_»^_ .Soime salii stadi ia lulia: ptrir 

le "'l'LrnnlaMo'’ In“T.nea*;»' DOITianl 2 TO) tfì QuìnfO I direna da Arturo Strappisi — 19.15 


hanno distrutto complctamen- nomonS Tnr ffi l 
te l'aeroplano. In ogni caso. I/Ulllofll C lUf Ul \ 

servendosi anche della testi- il DaIÌO (ffiì 13032!! 

monianza del pilota, le autorità " iiìi|B 44 i 

competenti deH’aeroporto di Quest'anno nel II 
Ccntocellc tenteranno di effet- sportivo dell’» Unità 


:iic azicnc c ». .Soline sajli studi ia Italia: Estri- 

■% • V .r* A • 1 rioae del Latto — 13.45: Orchestra 

DOindni 3 TOr ul QUiniO d.retla da Arturo Strapptoi — 19.15 

H r, j • • (i.usnppe Ottolenahi; 1 proinml ebrei 

rBllO u6l 1303221 — tU.SO.- Tosoni e II suo 

— ■ * qj.utctto — 19.*5: Prodotti e produt 

Quest'anno nel IV Palio l•>’i ItAllaai — 20: Mus;<-a lejjera: 


Lovato, pur essendo assai gra- il patrocinio degli <• Amici del- 
vl. non destano fortunatamente !’<• Unità >■. della Associazione 
preoccupazioni per la sua vita. Pioneiri e deU'UISP. 


PAUROSA DISAVVENTURA DI UN 6I0VANE OPERAIO 


Ccntocellc tenteranno di effet- sportivo deir» Unità » sarà •Vi" iatertalli coaiua.ratl tomaef- 
tuare una inchiesta tecnica. compreso anche il Palio dei T'rasmisslonl loeali — 20.30: 

In serata abbiamo appreso Ragazzi, in età dai 7 ai 15 an- "'n-fmi ni nll 

che le condizioni di Alcardo ni, palio che si svolgerà sotto a'.colii'or; -1 21.45- Orrhestn dlttt- 

Lovato, pur essendo assai gra- il patrocinio degli <• Amici del- ta dj Titó Pel rii 4 L ?>.i 5 : fi Ma‘.o 

vi. non destano fortunatamente !’<• Unità ». della Associazione Gro«io — 2.7,15; nrorajl» ndlo. 

preoccupazioni per la sua vita. Pioneiri e deU'UISP. JIusc» di bil!o — 21; L'itiae o»- 

t:z>. 

- ^==aa . ■ SFJ'OVn^T PRDGRIMMÌ — 0r« T.SO: 

PAUROSA DISAVVENTURA DI UN BIOVANE OPERAIO 

10: bri e di Liberati e G»- 

ratti — t2.Ì5: Tr**n:tS5:oDÌ ' letali 

_ I ■ ■ " ■ ■ ~ Orc'aeUra della tiazeae di- 

Resta can la testa lacastrata e 

riarou! eeaii parete — 14.S0: Or- 

■ ^ _ fh'siri melodica diretta da Guido 

trR RscunsoTB in moto 6 niuro 

«s:o Ferrari presenta ritmi moier- 

La presenza di spirito di un compagno gli ha salvato ia vita ‘;6:i.’r;'‘Mav»4‘ai 'm“errb- 

. - 1 — etra — 16,45: Lc--!aco Tajoll e le 

, sue i-j-Tr.-u' ~ 17: Ec»o \rwnsj 

Un giovane operaio, ne» po- nostante le avversila superate c — lì.t.»: n tarlo 6*1 elire»m1»a!* — 
meriggio di ieri, ha rischiato i sofferti. 17.30: Balla!* co» sei: Trasm;*- 

di morire in modo orribile c Trasmltsloal le¬ 
solo graz’D alla presenza di che anche prece- ^ Lrmoa!* ia jat» — 

.'Pirito di Un suo compagno jive alla vertenza stessa furono f "i i5 iVridd» dittimi *— 

;li lavoro ha potuto aver salva conseguenza di informazioni /or- ». Jr j. 


Resta can la testa iacastrata 
Ira asceasoK ia nato e niara 


La presenza di spirito di un compagno gli ha salvato ia vita 


la vita. 


17.30: BiIIi!* co» a*!: Trism;.*- 
fioul l.Tcìì; — tO: TrasmltsUal io¬ 
ni! — 20.30: Armoa!» ia jit* — 
20: 5*53*1» ortrio: RadioHr» — 21: 
fili — 21.1.5 .Accadde damaal — 
21.4.» EdJ'e Pucbla cstiue motiTÌ d; 


Si tratta del IScnne Romano interessata. 

Gra.s.site!Ii, abitante in via Co- successive nostre dirette in- 

Fl„l,„0 2, dip.„dcn.O dalla d». 

a'cer.sori - Ritman E- netti vcd. Miceli erano destituite 
gli. in.sicme ad un suo colleca. di fondamento, 
cm intento ad accomodare un — 


i rottami Urll'aerro ilopo la tremenda raduta 


a.'Cen.sorc ncUo stabile contras 

cnu». I .=cgnato con il numero civico 

L'autista vriiiiscicnne Setii.nio|»' i cespugli del prato.!funzionamento del motore, che 29. in via Urbino, quando, per 
J Pelle, abitante iii piazza Pom-| Qiialciie ora dopo il .cravis-1 avevano iiidotto il pilota a ri- meglio c.'eguire il suo lavoro. 


nitc da persona risultataci poi Ocrsbttib - 22 : ITiiHu Ut p-»- 
interessata «ai»; I mcccsU A»ll’l»cnU - 22.15 

dagini" è emerso, quindi, che le 

ai ■oF' d.n.cn,.. l-:;';!.'.'.'";., "¥,“/• v* ’f-'ZJ 

,, »_• I »• «u! Uni 4*1 «'m* — 

Uns DitROB di un anno ,15: CoacTrtu 4' «qui »fr* — 

, , 2!.39- SUq'fU» s'i’ia.c* 4*1 T»r- 

gravomente ustionata nd Am.ecrafdr* 

^ • G:o$»pp» T*r 4 ! • 4 ‘ T»r.B». t-vi- 


nrpion#. " ar'TrV'ro" niiandórumerò corno7rè ràdùnarà «cn-Uchietto no-V e-a wlò Statamentre a bordo dilsimo incidente, il pilota del- volgcr.si. mediante la radio, ha dovuto .salire sul tetto nel- La piccola Angela Cellctti. di l r».-!o sisteiic» Utann’» 4b«tU 
pigione ai mese, quanaoi poterò con>o ei e raounaia gen ..o.i c.a piu stata oo-L.na ■« Harlev Davidson. trsvcr-il*aernr»i.-.n« ali.-, n; Di.ì cn-itz. hi ,.r. hi .t:. I tUr'.» R.»«t i.-»««.-- 


dai lavoratori della Centrale del latte i rUn 

__ gestiscono un banco :;i un mer- 

_ . calo — sj erano n.e.-jsi a letto 

Anche le maestranze detta Cen- Alla Badallnl 5l »ono a\-ute inve- arche 'a pove-a e-o-a-e si ^ 
trale del latte sono scese ui agi- ce due sospensioni della durala ‘ . 

tanone per conquistare nugiio- dt un'ora. ’* • Que-ti. 

ramenU economlcL La decisione Nella giornata di len. il sinda- Pao.oa;. aut-.sta pres-*5o 

é stata presa nel corso di un'as- cato tessili ha protestato energl- * -'mbasciata de! Belgio, ben pre- 
semblea del personale as-venuta oamente contro le rappresaglie J-lo. atanco <la.;c fatiche dei gior- 
nel salone dell’azienda alta pre- poste In atto alla TESIT. i cui no. si è addom-.c:)tato Sua n'.o- 
senza del rappresentanti sindaca- proprietari, scottati per lo scio- g'.ie. invece, non dormiva. Prc^a 
li della CGIL e delia UIU 1 la- pero di ■« ore attuato dalle mae- dalla «un fissazione ad un trat- 


una «Harlev Davidson, iravcr-jl'aeroplano precipitato ripren- alla Torre di controllo del- ra.=cen'orc ste-v:o. Qui giunto, .di un anno di età, abitante in JUna R.-k»!. X.ll’ia-err*!!»: L’o»«*.-- 

.scontravi con|deva i .scn.«i c poteva fare al- l'aeroporto per chiedere di ai- Por controllare dove fo.:«e il via Ovidio 8. a Ciampino. è stata t»I»-* «J.II* l.i'tr* » idi» irti. 

cune dichiarazioni. tcrrare. guasto, il giovane Gra-^itelli in osservazione a] Ei:!:# G;44i — 

Egli è il trentottenne Alear- Naturalmente, il consenso m è cporto con la te-3a s„l la- gravemente n»n. *:• •’* •: 'd- 

..a Verona e per l'attcrraggio era stato su- |o della cabina. Purtroppo. piccola, ebe ha riportato ‘ 

condotta a’.’» torba c ”on \o’c- S- Camillo da un autobu.s 423; qui aom»ciliato nella nostra citta bito dato; purtroppo, però, al- impro\vi.»amen.c. per moovi ustioni di primo c sccond.n grado. •»t»»»»»min»««imt»ii»HM»i»i*«M» 

va credere che non fó.^c coU giunti. Mie ore 21-30 l’autista Set- numero 4.56 di via Tii.^co- tri apparecchi si trovavano in finora o.scuri. l'ascensore si e si era recata ieri con !a mamma 

Questa Idea fxa 1 ha sconvo'ia Pelle decedeva: li mcc^ lana. Aìeardo Lovato, mare- quel momento sulla pista, co- nies.^io in moto, cosicché la tc- a visitare la nonna, abitante in IiUaaL 

el punto da indurla ad uccidert-l. stato ricoverato In os- -scialle pilota, aveva avuto ieri sicché i! Lovato non aveva ‘'♦a povero rasa zzo e rima- ** "dia Chiesa del 

- ■ sevarione. mattina l incarico di alzarsi in potuto evitare di essere urtato -'la inea.strata tra il muro e la fornello a carbone della Sacro Cuore del Suffragio s: 

-- - di striscio da un altro acro- cabina. .Alle urla dello sven- fm-ma ^ s, rovesciata addosso -'""O ""Ri tn matrimonic la si- 

” ' “ plano. Dopo l’urto rS.-7 si era turalo, per fortuna, il suo com- una pentola di acqua bollente. cnorina Anna Maria Lucchett; 


• ■ ■ t ■* ■■ I ■ ■ condotta a’.la lo;i'!>a c non iole- S- Camillo da un autobus 423; qut aoniiciiiato nella nostra citta 

Il riCnOlYA fionìl ani^AI*Hl nhlOCtn '■« «'cedere cLc noi fo.-,,,c co.-l giunti, aue ore 21-30 l’autista Set- f' numero 4.n6 di via Tu.sco- 
II I ISlIlimil |||3|JI| UulfUI III IflIlljaLU Questa Idea fissa 1 ha sconvolta nunio Pelle decedeva; il mec- lana. zMearao Lovato. mare- 
■ » el punto da indurla ad ucciriers* carneo e stato ncovcr-sto In os- -sciallo pilota, aveva avuto ieri 




MACABRA SCOPERTA DI ALCUNI OPERA! 


I «.u»<«»o aveva ^utiaio ii suo • ■ _» j r* j. s^ppe mvon ea ii rag. tjiusep- 

II — « bI 5 asM aeroplano al di fuori della cinta rCCfUtO C3 ElllBUdl PC Co.stagliola. Officiava il cu¬ 
li OsIIsIhOIIbÌ III IIR inHAVA dcir aeroporto. avvicinandosi «nacch.ra. appo..a in .empo - g:no dello sposo Don Ugo Cioni. 

Il IfdUìlVISre III un lynUlU rof^dr^chiavr P^rt?ia?i il r-nfresco offerto, a pa- 

ninDMalA ÌOAÌ llal TmmiMl parati pe'u^^lu^go^viaggio d" 

I la miBiu IBI I uoi I cvci c , .oc.™,,:.:,.. =i. «“o- '■>■» «>ppi» 

-- - - le aci pencolo cnc correva, j- » ^ .. 

-- ioq5cda»e di San Giovanni dal 

ITOTI ha poTVsato a salvare so . « .« „•«« 

1:t macabro rinvenimento é st rtsconiraro. ad un primo csa- stesso gettandosi fuori della salva.ore. celi e stato giu- 
.«tato fatto verso le IO30 di ata-| me. tracce d: vio:en 7 a. F.' proro- carlinga con il paracadute, ma .«unitari CTianbde m 

roane da a.cunt operai adde:tllb;!e quindi che si tratti dt un ha voluto portare rapparccch»o C:omi. avendo rinorta- 

ad una draga a«l Tevere suicidio. Fino alla tard.a sera di al di là del centro Abitato. ^ si 


r:(e¥ufo da Einaudi 


ed li s;g. Gaetano Marasco, te¬ 
stimoni erano il coinin. Giu¬ 
seppe Rivoli ed il rag. Giusep¬ 
pe Co.itagliola. Officiava il cu¬ 
gino dello sposo Don Ugo Cioni. 


voratori della Centrale reclamano stranze. hanno disposto, con as- p. res'sttto niù- ai A le- 

lappUcazlone dell'accordo nano- surdi pretesti. la sospensione di . Rravait^t, i« 


falla coppia felice. 


pulato fin dal pruno luglio dello le ha minacciato di rappresaglia La pietosa vicenda — «ul'.a «■«’«’P«» un uomo deli ap- Ieri re.ssuno el era recalo ad 11 motore, ad un tratto, ha - S'i irattura 

‘ ’•« «^«'^- >« i>ovrrerto ccssato di funzionare c l'aero- rnav.oiho.a- 

aSmto 18 mesi fa di! sindaco. 1 tro che lasscrzlonc dcirinir. Ro- Tr.dag 2 m dai cBraMnicrl a»a...AXa putresazio- --Spiano ha cominciato a preci- r» • • • 

lavoratori testano irattanto in velli, secondo la quale il proble- «*«''« ^ •cina .staz.one -- ha C,*- r.e c ar.».alo ad arenar.-,! «uba n- .. ■„«,«,«» ( Pitare. Il Lovato. scorta una PrCCISaZlOlll 

attesa deDa promessa dell'asses- ma sarebbe all’esame delle com- -“tato conv.r.oziore vivissima nel- va destra de. fiume. .\;ia vista li IlllOfP 1111111610 , radura, ha tentato di portarlo 

sore L’EItore. li quale ha assieu- petenU confederanont nazionali, lavorai. del cadavere, gli operai ai reca- Ji T»,»»»..*; ...LLI:.: sopra di essa, mentre cronaca eiud-ziana de! 28 

rato la presentazione al Consiglio non nyonde a vxnU. mentre e ' varo tmm.edtatamenie a chiama- « liaipOIll PUDOIICI » (l’aeroplano continuava a per- agosto 1952 demmo notizie rela- 

cmnonale della relativ a de libera- vero che la C^nft^^rta ** *3- !• niArlA a anni * Carabinieri della vicina Sta- „ • dere quota. E' stato un mo- tive ad nn giudizio promosso dal 

rtone nel corso deUa prossima se- fiuta di %6lH li InVIW 3 #D 011111 ziore di Porta Porteae. che ini- Rinnovata completamente nei mento drammatico; l'aeroplano sig. Renato Miceli contro la ma- 

N ,4 Mttnri «lai mitnanei e del ha convocato 1 sindacati oer di- fanHoTTMlAKi /An la Ijmrtfj ziavano le Indagtnl. ®V«»* organi dirigenti, è usciU la era proprio sopra un gruppo «!«■« Maria lannetti ved. Miceli 

aocpcnsfont del lavoro. Alia __ . . La settantacinquenne Rosaria era ‘rivedute, di un abito di r'*' ^ un’accu- e, sebbene ogni secondo che nS^T^’ouSa^né 

UESISA 11 lavoro « stato sospeso MuOre cll tetano Trapani, abitante In viale Soma- saclla. ette in origine doveva «- conferen- passava, potesse essere mortale 

_ fi. ha .en tentato di uccidersi ^Je di color ^^io ferro: Tn “-J!!"’! voluto ?."*Sra 


TeffA Ia niArtA a AHHÌ * carabinieri della vicina Sta- 
ICTIti li Imnie 3 #D anni ^J^ne di Po-U Porteae. che Inl- 


—' - ■ plano ha cominciato a preci- r* • • • 

n niinifA iminAM f «‘tare. Il Lovato. scorta una PrCCisazìoni 

nllOfO nUni6l0 , radura, ha tentato di portarlo 

dì « TratiMirfì Bulklllìri n sopra di essa, mentre xc;;* cronaca giudiziaria del 28 

al ItaipOlIl pUDwIlvI D 1 aeroplano continuava a per- agosto 1952 demmo notizie rela- 
■ dere quota. E' stato un mo- tive ad un giudizio promosso dal 

Rinnovata completamente nei mento drammatico; l'aeroplano s‘g. Renato Miceli contro la ma- 
svoi organi dirigenti, è uscita la era proprio sopra un gruppo drc Maria lannetti ved. Miceli 


Il nuovo numeio 
di « Tiaspoiti pubblici » 


CASASPECIAIEOI 

MAqilERIA 
CAMICERIA 
CONFEZIONIi 
TESSUTI ^ 


biancheria 


ìebro 


<xunpiym€Miuo- 


1* 21. Alla Sttgler-utis i lavora- 49 anni, abitante In via Alessan- presa dallo sconforto per la motTe 
tori hanno adoperato per un’ora, drfi gg. ricoverata il 28 dell’altro del marito, dopo aver tentato il 
mentre alla streppachetu. tn dt- mese al ^liclinlco, al reparto tao. suicidio, e salita sulla circolare 
fesa tfet eetle lavoratori licenzia- lamento é morta Ieri per tetano, rossa ed é scesa in piazza Un¬ 
ti c deBa Comaslatone Interna, La Moretti dopo un’iniezione gheria, 

le raewtrame hatme conttnuato aveva accusato sintomi di infe- Qui, giunta dinanzi alla tenenza 
lo Klegitro per l’tatcra glonuta. itone. dei carabinieri di Parloli. « cau- 


Ella ha ottenuto che la Corte 
d’.\ppe]Io di Roma e. successiva- 

. 11 .. --nn»..—.. 1 . ainn ' - --- ..... .....va... cvaiiipvF •■.» mente, la Corte di Cassazione 

rito do^ ave^ tJntlua il a dell Ing. Nicelardi. del doti, paracadute. E* stato coà che — con sentenza del 14-3-53 — re- 

" e’ sulla c"reò?aia «ommano «tome del D’Amore, del doti. De Luca e del il Lovato si è lanciato nel vuo- spingessero come infondate le do- 

d é "cesa in plai« Un- ‘*«*‘*’ P™'- Corrado Zuzzantl. Compie- to quando ormai la terra era fi*-!®, riconoscendo 

tiaeportata all’Obitorio. Ia mor- ta la rlvisu uno scritto del col- lontana soltanto noehe decine ** Signora e pienamente ca- 


gheria, tiaeportata all’Obitorio. La mor- ta la rivisto uno scritto del col- lontana soltanto poehc decine ^5.** ^€1°" * 

Qui. giunto dinanzi alla tenenza h» rlaale a cima una «ettlmana lega Bruno Massi, capo-redattore di metri e solo per un caso SwurolaiSììSte vìv^*^sm 
del cariblnlerl di Psrioll, a cau-|fa; sul corpo de! poveretto non dell. pubbHcaiionq. fortunato il suo eroismo non towltTtotoUeuSIu^ ?cSuv^ 























P«». 5 — « L’UNITA’» 


Sabato 3 ottobre 1983 


GLM AVVEl^MMEXTM SPORTiììt 

("un gior nalista sportivo neui/unione sovietica } 

Borei gioca a piedi nudi 
con i calciatori deiia "Torpedo» 


IVuove possibilità di Impiedo e di forte 
puadofino si aprono per iioinini e donne 

L'IndustrU e le OrcaniiMiionl Commerciali richiedono 



:V(>//ii grande fabbrica di aiitoniohili ' Sialin - In rioa alla Mo.scooa - Si 
parte per Leningrado - Una tnarainnn atiranersn lo gallerie dell* Krmilago 

(Dal nostro inviato di ritor- |tiicl(ono a giocare anche Imo irò. jiosfn sttl'e ni'e della Mo-.legazione, l'on Tarozzi, teneva 
no dall’UnIona Sovlatica) i Borri sr toplir Ir scarpe e ,ij.'.loi’ii. Io flore il ea»riIr|flijro (chi ha gli onori ha an- 

• e 


(tecnici deila televisione) 

Con metodi moderni che vi faranno appas- 
Monarc allo materie che studierete, in sl- 
finorili aule o forniti.ssimi laboratori potrete 
rapidamente specializzarvi 

ISTITUTO " Th. EDISON „ 

Scuola di specializzazione In materie scicntìflche e tecniche 
VIA A. BOSIO 2»,'A - ROMA 


no dall’UnIona Sovlatica) Borri si toplir Ir scarpe e ,i .'■•lorii. la dorè inizia il canale duro (chi ha gli onori ha nn- 

- piedi nudi gioca al ìiaUone, glt che 'a coniitunge al Volga che gli oneri) e perciò fu ac- 

la fabbrica di automobili e altri preteriscono la pillaroln I" fiucsto punto il fiume si damato airunanimità campione 

autocarri ^ Stalindi Mosca e Appena t calciatori della fab' nllargn r pare un grande lago dell'Ermttage, Pozzo, per riii- 

grande come una città, una brlcii -Stalin» i'rii(i(iiii> a mi- eo<or ocra. Alumrrosr bar- francarsi, olla fine, seduto su 

Citta enorme illuminata dalle pere che Porci e mi campio- triangolare solcano niin spalletta della murata che 

vampe rosse dei forni, dalle iie del mondo e che c'e Pozzo. "‘‘‘I'"’- P"'sano rrlori i mo- scende nella Nera intonò min 
.scintille dell'acciaio lavorato il nostro e.v C.T. <1111110 (i»w. 'osiafi alzando due gialli baffi famosa canzone alpina ^ Fan 
dalle fresatrici. Non et possia~ diati dalle domande. Non lor- ticipia Sono le .cei del po- nini i jie'*, r i Icningradert si 
ino tnteiulerc perchè il rumore rrntmo più andareene 1 i,t liu fimne c pieno di /ennorono .itiipifi o sentire lo 

copre II suono delle parole. questo allegro giardino della stiano coro. 

In queste officine lavorano sport, ma In nostra minia ru., un lo NelVErmitagr ceni mm folla 

parecchie (lieciiie di migliaia fr portarci a vedere nnailrn p'clu a veù che s’viciaL a 

di operai. Vis'Uamo il reparto sczmne della Torpedo e pm ' r .V,',, , J le./fiiio n tempo e pa.ssava 

dille pre.i.M- dove si dà la tiri- .muli.-, nnuiiri iiiiijim. lentamente da un quadro nl- 


tbccÌt£Aé& ^ 

' coitu4cd^(fu^’>^ 

v&izéùi OB^voGoic^ 

-/{iaùiMe4C 




arecente fiucinr Ut mtguam ip portarci a vedere un mira u.^rrhe a vela eh., sr mranno a • 

t operai. Vis'Uamo il reparto sczmnr della Torpedo e pm ' r .V,',, , J le./fiiio n tempo e pa.ssava 

.Ile presse dove si da la pri- „liu stazione itniiUci ,l oh». '•’"f“»tente da un quadro al- 

ma - dove .si montano le mi- un temporale. Il torpedone eor- I,attuta con Fnicitamento del V, l^Me. 

. rr prr In città e rn .•er..o i! h-non.. re. Da iiiir.Ma .shirione ^(tttxcìnssimx . 


I giocatori dei Sanlorenzartij;!io. La bella sqiiadrrtta romana, clic iiclia passata stagione si 
c Kuaiiaenato il diritto di militare in quarta serie ha, in occasiono della Festa proiiiicialc 
ricirUiiiiù, voluto contribuire alla sottoscrizione per il nostro Rioriialc a testìnioni.in/a dcll.i 
simpatìa che essi nutrono per il quotidiano del partito Cuiniinista italiano. Inoltre i bravi 
ragazzi del SnnlorenzoartiRlio faranno, quando il calendario lo permetterà loro, una partita 
amichevole il cui incasso arricchirà la cifra già sottoscritta 


DELLE VEDETTE SOLO I VIOLA GIOCANO IN CASA 

Favorevole olio Fiorentina 
lo “quarto» di campionato 


c 1)01 niidiamn n nedere In .va- «a. ...... » ■ . .. . . accompagnatori l'oniomariov, 

pii amiuimn a i < o. re in ta radunano nel ciclo, ininaciai lavi <• . < miotiieri rilinmio In tnnrtnmrn In N.»/i l'Atlele 

lem, ■■ dove si montano le mi- un temporale. Il torpedone eor- battuta con l'incitamento del V, l^Me. 

, re per lo città e , 0 cer.M. .! h-non» re. Do qiustn sUiznmc ^(tiixcìiissimx. 

Ogm cinque milititi dal pie- ; ^„,,^ttic- '« stanchezza fu il nostro 

colo portone dell officina in cm ..palone nautica ha In me :, ihe hanno primeggialo nei l'I’W""’'' «rmicn per tutto il 

binino etee mi mih.cn rro. edifico rh rampo,nati europei ... Doni- f >'^‘f{r^o.si come 

■ F.' VII lavoro difficile — ri due p.nm tinto d: giallo ehm- mine eravamo di vedere il piti pov- 

dice il vice-direttore delle of- sibuc, non riorminmiio piu rii 

ticnie. un ninnile con delle ■ _ ma mm a cinque per notte, trottando poi 

spalle erculee, un e.v operato ■ giorno peggio d> Dor¬ 
ila è diuciiutn ■mls 

ingegnere — «ii lavoro fatico- ** limi mattina siamo andati a 

so. Nel reparto delle presse et , ... ... uederc lo stadio , Kirov >■, pn- 

sono i ventilatori ma fa caldo . società dispone ili .->/ m riva al lìaltico e la Nera sto sulla punta di una peniso¬ 
la .stesso. L'acciaio ineande- /"T letta in riva al Baltico; un po- 

.sceiiic asciuga i polmoni. mtsura olnnptotucaediccxti-lgiterra c .stata seìivdistrutta, sto magnifico; dalle ultime 


.sceme asciuga i polmoni. 

• Per questo motit’o noi rie 


naia di altro tipo. 


ma oramai i segni delle cmi-jdelle prndiiintc .si vede 


S'dennmo più ancora d'altri .P 1'’"'* "T ' nomile mizi.sic non si vedono j, «bclnic 

che i nostri operai j„<-cimio mare entra da cento che circondano il fiordo, le 

dello sport, che vadano nei f'-' arrivo c,mal, nell abitalo c lungi,, dorate dell'Ermitage. le 

campi all'aria pura o sul fin- *' disputando de e ponti miMcoiio , qmirticr, del- cupole delle chiese fU Leniu- 

me h remare Circa IO mila Ohido che à Imitmin circa tre 

opera, della' fabbrica .sono /'’"I»<n"- nell ofh.ccnro numerosi «rchi- chilometri dallo stadio. 


operai della fabbrica .voiio 
i.'.cntti alla no.stra soctelàz la 


TUTTI SANNO 


l.i prrsone ad nsaistcrt*. 


ìrttt ilnìUmi costruirono /^plrn- stadio ^ Kiroty-, con 


L* Inter in trasferta a Legnano, il Napoli a Ferrara, la Roma a 
Bergamo, U Novara a Torino e la Juventus a Roma con la Lazio 


-Torpedo... Abbiamo cimpimi- si, per 120 nula spettatori se¬ 
ta squadre di calcio, ventulue ** *’* hrei’e 1 , ;.n- gli c^r. ottenuto con un 

sezioni sportive. Oggi visiterà- m di riporto su cui so¬ 
le i nostri impianti sporticif i** T « '".'' 7 '"- rnusco dell Ermitage ed „„ costruite le gradinate. 

Nel pomeriggio in pullman, club de, canottirri dove e stnln In piu grnmle impresa stadi nrll'URSS sono co¬ 
andiamo in una delle numero- un maestro sportiva della delegazione: sic- Orniti con f/iiesh. .sislcmn clic, 


I HH 


CHE DANNY KAYE 


_ „ . se sedi della società Torpedo. «rernmo poro lempo a n<sai economi- 

Intrr e Napoli, da bra^c «ve- Nel circo del calcio ce pero relibe aliala e Clii^Ria verrebbe ì».^; 4 ì: r.ìs f t^t ruttore laurento della so- ntspo^rzinrìc ahbtnntn percorro „ • y^f>rrUn 

d,t.e. ..Limone che ie.le J - ci.-.ó ,, ,c,„pd,„,c „ ... d, dieTh ed «cn.’r,'.?., ™crZuV,,!e".!^ 

../rare 1 ntcrcs-^ del campiona- scUe viouc rispcUaim Ulva .-,qua- staserà U meccame. marno a Mosca un interprete che. oltre a m- po...,oi.o arrivare le mitomo- 

IO di ca'Cio; COSI, per e..eo,fAo. dra vince ((uaiuio can.Dia al c- comitiva hiancoarznrra passcr.'. La .sede che visitiamo c al'a ubbwmo a.,cura p. riie di tutti i color, sulla bdi c 1 torpedoni: si sfolla in 

la ([Uarta tappa de! n-.os.simo nntoie Facciano dunque mieli- u giornata ad Ostia Riguardo „er,feri<, dello città me -o modo di vedere alcune I iltura. aveva due gambe da j-, uiinnli 


E GRANDE 


MA MAI COME IN 


.W simula HI giocare, ancne la prò. ecco le sale ver le visite me- vernicialo con no ni, vinci n nuvens 11 ì.jum. i.. n„it„p„nesfro iier In nnlloitolo 

della utóRione. un turno che an- In trastcrta anche .c due in- senza di Malacarne è Incerta. „nn,ernsi nnnnreerb, speciale materia e ciò per disfibuiti in viiglinia di sale e ^ * r,e,i„ne . 

che se non Impossibile presenta segultrici di quota 4 e cicc Ro- Ver questa ragione il tralner .f ^ " ‘ PI aree 1 evitare che cadendo qualcniin per vederli tutti si dorrebbero ^ ^ *’ * P^*^ ' 

delle notevoli difficoltà. ma e Bolofinn. I ulalloroeh.si. dopo convocher.i sicuramente anche •< • ferisca con uno scheggia di percorrere vcutotto chilometri. . , 4 

Oli azzurri partenojiei. dopo aver faticosamente scardinato fj*" a,'I,no'*sole*^-«’ rultii.i*a'nrnva '' ciceroni sono quasi tutte H fondo ben drenato e fatto 

la tmvol^entc vittoria ca.salir.ga domenica scorsa il «catenaccio» òhe sosterrà* M^laUrné domani ilòmhi -'ono situale nelle donne, di una cultura impres- t^‘ erba duro, re.n.sfeiife. ome 

con l Ataianta. saranno di scena bianconero di Olivieil, cerche- "arà rega7iva.‘ vecchio edifi- stonante e .uolfre, adenah.s*i-hacUa dn ho.dri ,h..co^ 

A Ferrara contro una Spai (fer- ranno domani di fav saltate -inpmaiaii. Appena n veaov.o et qualche villa che era mi a percorrere lunghe disiati- Lo stadio -Kirou.- c l orgo- 

ma a quota 2 ) tecnicamente mo- quello che 1 bergamaschi di soli- MILANO, 2. - Domenica pros. ° od . uu qiuilclic :c ri giudicare dàlia gostrahlm degli .spnriiv, leni^^^^ 

desta, ma sempre pericolosa — to mettono In azione quando n- ^hna sullo specchio d’acqua del- ^ m w," Principe. amica interprete. aspettano con ansia che ^1 

come tutto le ‘provinciali — cevono squadre titolate (vedi l’idroscalo i motonauti si dispu- ,* etto e (letta . . «<* et mosca ti sfo Ttvnovaudn di Alla fine eravamo tanto inauguri quello nuovo di Mo- 

quando gioca tra le mura ami- Atalanta-Inter). La partita si teraniio il titolo mondiale degli raanna per darci aintne injor- giorno e chi la ri- stanchi clic tie.ssiitio era più in *ca per sapere se il loro è nn- 

- — I IMI presenta incerta ed cquilil.ruta; entrobordo da ROO kg. iiutriom e poi 1 rielepalt *i ^ distanza di qualche ou- grado di .seguire le dalle .spie- cara il più bello. 

ir UACTTir nnrinciAtii tuttavia la Roma, che ri.avrà al - . - . ■ — ■ ■■ _no stenta a riconoscerla e tur- witioii!: solo il unstm cavo de- M.tRTIlM 


L£ NOSTRE PREVISIONI 



riSTUElLIIIO 

i;i Trastevere 

VIA 8 . GRtSOGONO N. 33 

Telefono órO-871 

Tutte le specialità 
della cucina romana 


ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura Inoltrata 


~ Legget# 


IIIIflIIIIIIIIIIIItllllllMlllllllllltl 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Urtogenesa, Gabinetto Medico 
per^ la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa pal- 
cbica. endocrina consulUzt&nt e 
cure pre-postmatrtmonIaU 

Crand’UH. Dr. (ARlini 

Piazza EsquJllno, 13 ROMA (Sta¬ 
zione). Visite 8>1S e 18-18. festivi 
8-12. Non al curano veneree 

DKRINZlONi 

SESSIAII 

di Qualslasl origine • Deflcenze 
cosUtuzionaU • Visite 0 cure pre- 
matrlmonia • Studio medico 
ProL Dr. DE BEBNAROIS 
Specialista derm. Doe. «t med. 
Ore 0.13, 18-19. festivi to.18 

e per appuntamento . Tel. M 484 
EHazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


Atalanla-Roma 
Fiorentina-ralcrrao 
GenOa-BoIogna 
Lazio-Juventus 
Legnano-Inler 
Milan-Tric.stina 
Spal-Napoli 
Torino-Novara 
L'dincse-Sampdoria 
3Iessina-Pro Patria 
>Iodena-Brescia 
Tre viso-Verona 
Arstaranfo-Maglie 
(Partite di riserva) 
Cetanzia-Monza 
Piacenza-Empoli 


NI j comando del suo quintetto di 
punto la «testina doro» di Gnl-j 
li dovroM>e allo fine spuntarla 

* per diritto di c’os-,c. 

* Il Bolccna salirà a Genova per 
affrontare i ro.'-soblù del Gnfor.e 

- .senza troppe spcranz-C; non che 
1 la squadra genoana .sia migliore 
X-3-1 come complesso o abbia r.trovu- 
to di colpo tutte le sue prercna- 
1 tire, ma ci semiira che il d.spr- 
1 *X rato biscpno di vittoria che 
1 spinge 1 rneazzi di Sarosf non 
1-X debba lasciare dubbi suireoitf. 

1 dell'incontro FT una nostra Im¬ 
pressione e potremmo anche 
1 sbagliare, ma la rlpre.sa del Ge- 
1 noe non può essere lontana. 


I CAMPIONATI ITALIANI DI TENNIS 

M. Del Bello e Gordini 
vitt oriosi nel sing olo 

In campo femminile facili vittorie della 
.Migliori c della romana Silvana Lazzarino 

GENOVA. 2. — Nel pomeriggio I pitolato e Del Bello non fatica a 


UN FILM DI 

SAMUEL GOLDWYN 
,N TECHNWOLOR 


PIGIKILA PUBBLICITÀ’ 


S5SESQUIUN0 

VZNERCE 

rsussp •Bsauaki 

VVfiB VAAieoaS im* mtonm ■ 
•iuÈmj»4 ' «wto». SANGIfB 
eimrrsmt teemu-sr* 

«• CaM 0 MJMW « ( A A 


Ancora due le partite in prò- _ 

che ineont.o aperto, dunque. Rramm&z Mllan-Trie.stina e Udi- GENOVA. 2. — Nel pomeriggio pitolaio e Del Bell 

anche se il pronostico favorisce hcse-Sampdoria. I rossoneri, che di o.ggi si sono dlspiiiati i pruni vincere per 6 a 1 

Il j;^poii per capitano la modesta Triestina di due incontri del girone finale oel Sono poi di scei 

•■iVc-itìidp condizióni di forma e -ozz dovi-ebbero fatic.-ire singolare nmschile. che iianno vi- campo. Cardini e 

. .i.cnoiae conai/ioni ai torma e ercessiva-nrrti- per cuada^nar-^' sto M. Del Belio opposto a Meilo numero di centro 

peri, masgicr complesso tecnico. - „ cardini a R. De Bello. Poco tecnicamente 


no stenta a riconoscerla e )>« r- gazioni: .solo il nostro capo de-' .1I.\RTI.V 

CIÒ non stupisce questo con- ___ 

trasto tra il modernissimo c _____________________ " 

'“zrs., che OGGI AL CA MPO ROMA ( ORE 15,30) 

essere abbattute per far posto _ _ _ .. . . SANGIfB 

ai moderni edifici all’esterno HIM S setnu'sr* 

?:r\,,^^Ts.^n%i:rXin^ Romiilea - Sulmona piccola pubblicità* 

di entrare in case che di fuori » iinTTno _ 

avevano aspetto modesto e —-- comaihkcialj L IZ xTRllM 

trovare all mtcriin saloni ilice- Dopi» quattro mesi rii .sieii la viltà accont»ntarc di un pareg- -- /ALfKtlUl/ W ■ ImwlWI 

rati, stuccati, con colonne e attività .igoiustica riprende oggi glo. c una delle «matricole» del A. ARTIGIANI Canti! avendo 

scaloni. Il piano regolatore di al v.impo Roma con due protago- girone • F ». Gli abruzzesi, si re- camereletto pranzo ecc. Arreda- AOI^^CC’ 

Mosca contempla strade ampie nisie di solida fama: la Romulea cano a Roma con la segreta spe- menu granlusso - economici. Za- ^ 

spiazzi e giardini e la vecchià ^ il -Sulmona. La prima partita ranza di conquistare oimcno un ^Illazioni - Tarsi 32 (dirimpetto VENEREE . PELLE 

citta c destinata a scomparire, cawlmga de. gialloro.ssl si pre- punticino. ^i-o le fonuazioni del- Enal). _ DIEFONZJONI BBSSOALi 

«i: K 5 cnta soito buoni .'àuspici; i pa- le due squadre. ^ 7 ui»»uwAiowi SBSaUAIJ 

tv™»»»™., SULMONA, r.vcll.no, <> «U». L.C.LSUOKT .. » IJJIBERTO N 504 

E ora prendiamo il treno e La squadra romano, che domenl- Bandini Ésca Benedetti 

andiamo a Leningrado a vede- ca pur battuta ha giocato una ««^ncdettl. «STRANO. Emanuele Filiberto »•*- «•*» - pte 8 - 20 . FesUvi 8-13 


CHMMkKCIALi 


andiamo a Leningrado a t ede- v.r pur 


) la modesta Triestina di due incontri del girone finale ael Sono poi di scena, sullo stesso ^e tl più bello stadio drll'Unio- òuona partita, s.irà oggi raflorza- ROMULEA: Benedetti: Santelli. ®0- Reboris, 

r.o:i dovrebbero faticare singolare maschile, che lianno vi- campo. Cardini e K. Del Bello, jj_ Sovietica Io stadio Kirnv rientro di Veronici nella Sciamanna; Cervini, Veronicl. Mi- “ 

amente per cviada'»nnr.‘-i sto M, Del Belio opposto a Meilo numero di centro delia giornata. - j’ ■ ~ medmna: attc.sa mollo la prova riscalco: Giannonc. Ponsc. Di 


DOTTOR OTDnM 

ALFREDO òIKUlfI 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL SI-SOS . Ore S-20. FesUvi 8-13 
Decreto Pref. 2 iM 2 del 7-7-1932 


isgicr complesso tecnico. - ^ Gerdin. a R. Del Bello. Poco tecnicamente c'è da dire su . Lrninyrado c certamente unaLei nuovi Gianviio e Bassetti. Gian 

ci.e. dimeno nelle previ- I, cartellone segna come primo questo incontro, in cui il più gio- P»»* belle cztta d Litropn „ siilmona. che sene giorni or I,a 

la \ :eiha. appare ii com- * ‘ - ,V -T, ? incornio Alarceli» Del Bello-Merlo, vane dei Del Bello non può op- che io abbia mai Visto. £' po-' sono sul proprio campo si c do-I 15.30 

L campioni dTta’ds ;n Busin;. rzu eqxu.iorazo Lqncf,ntro si presenta subito del porre che una onorevole difesa ......... 


. ---,---- nrlmii vittoria «1* nudtr» co-n-1® Cardini a R. Del Bello. i-oco lecnicamvnie cc uà uire su '".'Z . uci nuovi Lrianvilo c Itasseilt. cianviio. numanazzo. nasscii;. TRASFFRFN'IIOMI venrin h^lla 

Più faci.e. almeno nelle pres'l- « meno che non rovini I cartellone segna come primo questo incontro, in cui ii più gio- Pm belle citta d Lnropa jj Siilmona. che sene giorni or I,a partita avrà inizio alle ore cucina elèttrici camera letto 

..ni .rtoii.. .-Alila il An-n. pioTiaio. .A mcuo CHC noH vovinil. . _ _n„i „„„ A—- rht4 tn flhhin «iiaJ F» _______i _ cuLina ciciiriLa cdincra leiio. 


nccASioNi 


Gianvito. Romanazzo, BassetI;. 


TRASFERENDOMI vendo bella 


Tclcf, 882.925. 


MOBILI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

cure pre-postmatrimoniali 


sioni delia \:eiha. appare ii Com- J - non rotini mcontio .Marcello Del Bello-Merlo, vane dei Del Bello non può op- che io abbia mai Visto. £’ po-'sono sul proprio campo si c do-1 15.30 TdeV 88’»925 WBWauBWraO 

p.to dei campioni d'Ra’ds ;n Bu^in.. f.u cqui.ibrato L’mconlro si presenta subito dol porre che una onorevole difesa ... ' SESSUALI 

irasfeita a Legnano; 1 lilla non I incontro di Udine tra massimo interesse. E’infatti Merlo «Kb attacchi regolari, metodici, ... MtlBlLI t,. 12 cu™ n™ 

sono però da oottovaiutare; do- bianconeri e b.ucercbiati; alia ed impegnare, fin dalie prime insistenti e a volte, irrciistibili. m »¥* Xf « f ig ■■ «« ra u » ■ ■ w ■ « vV ^ tt TX ' ~ . —- — _ ^ ^ ■* 

óiem ^elIa^*^For^n*ina avere ia meglio * ad ingranare. 11 primo set prò- prende rinizi^lva in ogni gioco. II -LL ^ -U- li 1Q[ FIERA del MOBILE DISS-M. Or. PIETRO MONACO 

e^nio p^locci s,r,r»-"i:cco’".rc,?s»*'S -SlifM“.nrsl«h.°G!'Lj;s;, 2 v.s.vo,.. 

te riabilitali r.el'c due consecu- _ - Marchilo bone ricordarlo scendo di «dritti^ che vanno ,{^urora,i AstorU: U ultima freccia ^ Chilimangiaro Meda. PREZZI PIU' BASSI DIA77A CIIUK «re 8-10 


rpera aeila Fiorentina, i raé;az- — 

zi di Gelluzzi, si sono amplamen- ENNIO PALOCCI 

te riabilitali r.el'c due consecu- ' ' 

I.'.e treslerte costrìngendo al pa- Stamane i gialiorossi 

regolo ’a Lazio e»! « Olimpico » e . 

li Palermo alla « F’avorita ». La partono per Bergamo 

squadra ha doti di cuore, di ge- - 

ncrosità e di entusiasmo; chissà La partenza della comitiia 
dunque che non procuri la gros- giallorossa per Bergamo avverrà 
sa sorpresa? Speriamolo- ITnte- •'*** *** stamattina e par- 

r«se de: campionato ne ha bi- 


Stamane i gialiorossi 
partono per Bergamo 

La partenza della comiUsa 


Marcello che è bene ricordarlo sceaao di «dntu» che vanno „---ruiu>»a iivLcia 
ha battuto nei quarti di fmolà SnT'*domin‘^‘ln: «Wor".'* 0 ?fVo? 

gi^ató're chiud’ 2 %iUoriosan.en'‘e'! contrastato e si aggiudica una fo’'*T^^M'?”siUDÌ”**VMle^“*'”‘ ''urus'tlfs- Pucc”n/’‘^”‘'°*”'^ 
Da questo momento il gioco di dopo l'altra le tre partite con un TEATRI. Sistma Valle. « 

Merlo cala notevolmente, mentre mdi^utibiJe 6-2 6-1 6 - 1 . TEATRI Ausonia- L'ultima Irecna 

.1 __- 1 - _t__-_ T rillF^ inmntri fivmmilf ^ i\USOn>a. Le Ultima irCCCM 


pvr «rg-mo aberri oTll prL^a“UnXe^nTamÌ>'la^T «arOennlt irnmrnó dVaon Ca- mUsMz EI Gringo ,^CQU18I» VFNU, 

.. alle ore 10 di stamattina e nar. risentire alTailo de.Ia -cenuerc in campo la .mi- dell Accademia Nazionale cJi miiio Ueironniitan- ii ntnmn di dn» At-vuisit» vr.wui- 

tenti uranno R vén?nH fatica .sostenuta ieri, ncnc Sfori contro la giovane Vignali; santa Cecilia .« ramnin TA APPARTAMENTI 

“■* Grosso CardarellL 'celio Ghie’ mano facendosi Irresistibile, quest ultima nulla può fare ccn- ,\rtI: Ore 17-21: C.ia Cimara- ,,^*T'*"'** » nord ^ Saluti e bari 

tZ ioli ?Tbot^;ia'’4rr'rppIf-!: ^Di'm^^g^l^tntTe^J^.^^^-ed rat4"‘ ’’*■- *-■ Kn‘: va- à/o^rnlsslmo: Sala . A: Attana- ^ —Tnìl. 

rare il s^ sostituto non man- to il sec.^do^«c't c^n due sue- a.ffòhiHico il secondo incontro di ORIONE: Ore 17.30-21.30: «I Pie n^’^i'órclo- Attanasio cavallo A sud* raHanÓ "“èmburi 

eherebbe; Perissinotto neutre- cessivi falli. Ormai Merlo ha co- d«'è ‘fXare VALLE:' Ore^'^'lt.^: « Passeg- ., 'fono (S! 


—- 77 —-;-';^*tir'?l’^anrclntrG?L?n^ y'f f* ^ 7 .*:^/*"**’*'’ 

Livorno: Colpevole di tradimento FV^BBRH^iN^n^MI pìù^ PIAZZA FIUNE fest.* 9-1*2 

Vtaninni- fJ t «ssortimento della CapiUlelll » 

v" tù '■ Portici Piazza Esedra, 47 - Pia*, ^ ^ 

.Massimo: Il romanzo della mia ** Colarlenzo (Cinema DAVID 9 T R[ O KM 


tro successo di questa etagionc 
E una q-uestione di prestigio, 
dunque, per i b:«ncoazzuiTi di 
Soerone battere la J'uve: una vit¬ 
toria, co;!tro avversdr-A si tito- 
ata. cancellereb'ce di colpo > 
.oruttc prestazioni Iniziali, rida¬ 
rebbe fiducia alla squadra e a: 
ttfosl e rimetterebbe In corea la 
Lazio per la scalata alle prime 
posizioni della claMifica. 

la paTt;ta. senza dubbio la 
n;u Intexssar.te della stagione, 
►i presenta equilibrata ed in¬ 
certa date le condizioni delle 


cagno! j_ pandolfinl Galli Bronèr -a*' vhe egli termina la partita *'* Piasse aeia sua avversa- Bagni « O amante mia » 

Anche le Inseguitrici di Na- Renosto, Perissinotto e Tre Re! netto 6 a 3 ria se noii op^rre una difesa PALAZZO SISTINA: Ore 21 C la 

poli e Inter non hanno davvero Come sì vede manca Bettini, ma n gioco di Merlo è molto fai- ®be soli giochi. ^relle Nava « Tre per tre., 

vita facile. La Juventus scende- se Galli però non potesse gio- loso e il bolognese perde appun- , d1 nRinvF 0 ™ 1 -in i t. 

rà a Roma contro una Laz'n che «are H suo sostituto non man- to il secondo set con due sue- .econdo incon.ro di ORIONE. Ore )«.30-21.30. «I 1 ic- 

deve arco-a ccrrìiere f -i-i cberebbe; Perissinotto rlentre- cessivi falli. Ormai Merlo ha co- ««a^a-are femminile, nel Pnaic «a coli di I^rccca » 

ae\e enco.a cogitere 1 . suo Prl- romana Lazzarino dex-e faticare VALLE: Ore 21 15: « Paiccir. 


.iiv. «ja tfutc.iLuo fevciuc- , 44.4 4 , •• — . 4 .^ 444 ^ ,, 444.4 4 .ri- 4 — a„nni«ticrk il «eenrirtn inco-r»»».» «fi OBtnvF. r»-« irin.->iin. r t».., ncsio sio cavano vanesio, oaia a. 

•ma contro una Lazio che care il suo so^mto non man-ho il sfondo set con due sue- póSrcèè^» ’ * * Brantarclo: Attanasio cavallo A sud rullano 1 tamburi 

-.cova cogliere 1 : suo pri- *»«*"*"»*= Perissinotto ««tre-l cessivi falli. Orma, Merlo ha co- vanesio Nuovo: Diario di ^ 

cesso di questa etagionc ■ - . .... per condurre m porto una vit- giando per Napoli » tPicdIgrot- inquilini • n.iia mia vita 

q-uestione di prest-igio. _ _ ^ toria che alhi fine del primo set la 1953» ulllme repliche ° nSe^«icàir h^i- amme 


Domani alle Capannelle 
r Handicap d’Autunno 

Undici puledri ai nastri del « Mediterraneo y> 


- ‘ j-”- -V L’ippodromo delle CapamcìZc J m continuo progresso di format 

•.." ^ . 7 '^- . delle ospiterà domani due ctrvenirienli sara un osso duro per tutti mcn- 

t-ue squame, il pronostico fa- ippici di grande importanza: d tre né Fastigio né Trepolndc, nei 
I orisce pero leggermente i bian- multimilionario Handicap d'Au- Mah Jong et sembra che possano j 
crazzum per il fattore campo. turno ed il Premio àled,terraneo, essere trascurati. Anche qui in-i 
-incile per il Novara di Baim i^ue prove che, ciascuno per prò- somma corsa aperta 1 


ì'SJsi mpr™,? di! B“i*cjAr’ó,;'sV3f .tu., i'-'-tv.! 

momento negativo, e ritrovando || hanno visto» *”* 30 ^”*'**^***' *^'* *“'■‘^0 napoic- Olympia. Diano di un condan- 

vónc rom^a" SI 'a«'ì!idic*rva "d CINEMA - VARIETÀ’ Icastello: Marito per forza lorfci: Le nevi del Chilimangiaro 1 

'secondo ed il terzo «et. Alhambra: 11 vendicatore di Jess Centrale; Manto per forza Ottaviano; Madonna delle 7 lune 

Ed ecco n detaelio delle ear'" '• bandito e rivista Centrale Ciampino: La fiammata Palazzo: li mondo le condanna 

Grrsmr/inafrsin^fo maVhuè* Tot* e le donne c rivista ^Ine Star: L’oro dei Caraibi Palestrina: L'ultima freccia 

var^l^o wTlLuo b rJerTo Ambra-Iovlnelll: L'uomo la bc- Clodio: Gl, amanti di Toledo Parloll; Le nevi del Cr.ilimao- 

Maiwllo Dei Beilo b. Merlo 8-6 ^ ^ rivista Cola di Rienzo; AlUnasio cavai- ifjsro 

6.3 6-1; Cardini b. R. Dei Bello Fenice: H terrore dei Navaios vanesio Planetario: Il quarto uomo 

3-2 6-1 6-1. ^ rivista Colombo: Li croce di Lorena Platino: Puccini 

Girone finale singolo femminile: Principe; La setta dei tre K c Colonna; Gonne al sento Plaza: Quando le donne amano 

M;zllorl b. Vignai* 6-0 6-2; Laz- rivista' ' f olosseo: La calata dei mongoli PHnlus: Ho scelto l'amore 

zazlr.o b Hamorir.o a-O 6-3 6-4 Venton Aprile: La città del ter- Corso: Destinazione Budapest Preneste; Puccini 

_ rore e rivista t'nsiallo: tl Gringo Primavalle: Era lui. si si 


SPECLTLISTA DERMATOLOGO 
Cor* scIeros*nta 
delle vene vmrirose 
I VBNBKEE . PELLE 

I DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 125 

TeL 354J01 . Ore 8-20 - FesL 8-13 


'■«f» 


In tournée il Rapid 
reirUmone Sofietica 


Volturno: L'ultima freccia e ri-l'’*'"' -Maschere: Puccmi 


Quirinale: Via col vento 


I ARENE 

jCastello: Marito per forza 
(Chiesa Nnnv«* m 


Delle Terrazze: Siamo tutti in-j ttnirtnelta: Magia s-erde 
f,uilini iRealr: Attanàsio cavallo vanesio 

Pelle Vittorie: Attanasio cavai* Rex: L'ultima freccia 
lo vanesio Rialto: Puccini I 


illa ribalta 
canto del fiume 
i: Il canto del 


cenerosità che I granata profOT!- frotifc ben 71 fmlcdri di due cnm onchc se diiJicitmcntc cg!i potrà r.am.o », £• la pnira \-olta dopo Livorno: Colpevole di tradimcn-! Tcstisal dcirAgri. Ugu Umberto: Androclo e 11 

.■ierar.no r.ell'lr.cor.tro pur di g'ia- Dra 1 quali gii ottimi Trepalade, attuare la sua tattica prcjcriZa! a fine de’.'a guerra c'ne una lo e docum. roltura j leone 

dscnare ' due punti in ra'io Samum, Wisc Boy, Mah Jeng. d.tta la presenta dr tanti pc.sihq :adra a-.<;riaca si reca ne!- Lux; Il marchio di sangue iCiiropa: I vitelloni jSalnne Margherita: Napoletani a 


% 


nasse Imbattut* da Torlr.a come cap di Autunno con i *uoi 17 quale esso dovrà rendere ben 9 
già fece da Milano, niente sor- pttrtenti che certo metteranno a chili e mezzo. 


L'Atala e la lygie iscritte 
alla «Tre Valli Varesine’» 


ria corside-‘are t-mtavi* che *' Fa.stitvo. Virct e Lescout) che si leaccn che certamente gli con-i ”URSS Monteverde: Stirpe dannata F.xeelslor; Da quarMo sei mia Milano j 

Vo-.-ara è ii^ soiiartè» «--rè’ battaglia senza quartiere tenderanno la testa, ma il peso! - PIneU; Lo sai che i papaveri Ca^nese; Molok il dio della ven- sant’ippollto: Il grande «ucho 

■ __ ™ -Vjuad.a che a»tra- f.„rta distanza di 1.400 metri in potrebbe nsullaroh proibitivo se l'Itala a la Iwaìa ìerrlMa Taranto: La valle delle aquile detta Savoia: .Attanasio cavallo vanesio 

scTFa at.ualmente un baon pc- pusta p-ccola per una suprema- talmente nsuUc% vero tutto il L Al9»8 C N IfgiC ISCrilie Trastevere: D principe e li po- Caro; Perdonami se mi ami silver Cine: Madonna delle set- 

r:oao di forma; .quindi ee tor- zia tuttora incerta: ma VHandi- bene che -si dice di VianeVa alle ,11. T-, U.IU Fiamma: Mare crudele te lune 

nasse imbattuta da Torlr.a come cap di Autunno con t suoi 17 quale esso dovrà rendere ben 9 Olle « irC folli f OrcSIIlC »» Portuense; La dinastia dell'odio Ha»nnietU: I confess Splendore: Mercato di donne 

cià fece da Milano, niente sor- partenti che certo metteranno a chili e mezzo ■ — CINEMA Flaminio: Dan il terribile Stadium: Il cantante matto 

presa. dura prova la bramirà dello star- Troppo gravati al peso ci sem- VARESE, 2- — Alla società ci- «.B C • Obiettivo v Fogliano: AtUnaslo cavallo va- Snperclneina; Casablanca 

-ostico per n-co-ùo de- eC^ P^« MedScrea^è ben «tua- i;*"» professkmlsti che si corre- Am1i«»«Utorl: Da quando sei mia gna del sette falchi n*«o 

rruna>» *'on h» An'ihl- À i-ifo ta d setnbra la Rar-a della S fa *^****-^’* quest! hzm- gj xratta delle case Atala e Anlene; Torre rosse Golden; Paula Tnseolo: La sirena de) circo 

«è I T,, ^ ‘ eòe p^frd Mserc o Lescauf o VI Lygie 1 cui colori saranno nspet- Apollo: Puccini Imperlale; Saluti e baci Urbe: Barriera a settentrione 

per 1 viola e non concede nulla ® o ^ ^ Kapok Uvamente difesi dai corridori Appio; Attuario cavallo vanesio impero: Puccini Verbano; L'uomo la bestia e la 

al Palerm.a una squadra trav*- ^ sembra fuori distanza, mentre AstniA Margini. Barozzi. Barto- Aquila; C'è posto per tutti Induno: Paula virtù 

gilata da una criel tecnico-soci*- ^ r^ t • chanehes * dovrebbe lozzi. Ghidinl c Pezzi e da Pe- Arcobaleno: Ttunic Ionio: L’asamposlo degli uomini vittoria: L'oro dei Caralbi 


' ' - 

•a e 


spettacolare 


aiigurandoal in cuor «uo uno scS ttico rendendo olftemodo proble- parafo ^ campionato Ita- ^ Sacramento Giulio CeMre: Zingari Trianon: Madonna delle 7 lune 

lo’.one di Inter e Napo'.l. Il prò- mofico «a prgnotKco tl . rà domenica li p v. ^^ Giovane Trastevere: La monta- Trieste: Attanasio cavallo \a. 

-cetico per n-co-ùo de- eC^ P^« MedScma^è ben «tua- i;*-» professkmlsti che si corre- Am1i«»«Utorl: Da quando sei mia gna del sette falchi n*«o 

L «'"«mt che spesso m questi hon- c, deUe r^e Alala e Anlene: Torre rosse Golden- Paula Tou-olo: Ij sirena del circo 




conte nero 


perduti 

hris: Modelle di lusso 


^' ~ ^^ ^.Ì I i 

Antonella Lualdi è la protagonista dell'episodio «Signori¬ 
ne-Ila * nel film < Canzoni, Canzoni, Canzoni » che si può 
defluire una replica su richiesta generale di « Canzoni dt 
mezzo seoolo ». anch'esso diretto da Domenico Paolella ed > 


Ivittarta CUmpino; Jeff lo scelccl | interamente realizzato in ferroniacolor da Carlo Infoscellt 


ribelle 


(Prod. £xcelsa-Roma Film - Distr.: Roma) 


I 














P«v. 6 €L*UNITA*«' 


Sabato 3 ottobre 1953 



e le gravi rcsponsabililji del gruppo dirigente clericale 


<CoaUnu*ilone dmlla l. patina) duàiria, abbiamo pc-ninato io eravamo stati portali, e qum- quali ninrii/.ioni yiiindicbe so- i pac.'i, e die e trallalo iKitreblx; risultare disastro.su, te d’accordo con noi nel ri- contrastante col trattato di la zona A. Questo però si- 

- intervento di potenze stranie- di per una tendenza natura- no state i.stallnte .sul nostro soprattutto di una operazione cioè dare un e.slto qua.sl to- tenere che una que.'.tiono sif- pace oltre che pn la dichìa- gnificherebbe la divisione 

isione del mondo non solo re, le quali rappresentano in- le — storicamente vi natura- territorio determinate forze elettorale diretta a influen- talitario a favore della Ju- fatta non può e.'sere posta razione tripartita. pura e semplice del territo- 

n due blocchi i quali, come teressi non soltanto concor- le », voglio dire —* di altri armate appartenenti a potenze /aro ropiniono pulihlica ita- goslavia nella zona U c un per l’Alto Adige senza che ciò Su quale base si potranno rio. Questa è una proposta, 

avveniva nel passato e ac- renti coi nostri, ma addirli- Stati a limitare la nostra in- straniere. Non ne sappiamo linna c quindi assicurare un esito incerto e pezzato nella ferisca profondamente la no- iniziare le trattative/ E qua- del resto, che venne già fai- 

ennava Ieri il collega della tura contrari a tiuelli dell’Ita- dipendenza, a tenerci sotto nulla. Qual’è la competenza successo al partito che più zona A dove vi sarebbero stra coscienza naz.ionale, fa- li ne potranno essere i ri- ta altre volte e che la Jugo- 

strema destra, possano arri- ija come complesso nazionale, sorveglianza e controllo. Di dd nostri tribunali rispetto a dirottamente era legato alla .senza dubbio dei settori di cencio balenare ipotesi cata- sultati? Quale iwsizione in- slavia respinge. Questa è la 

are, attraverso reciproche Cj siamo quindi esclusi, per qui le gravi diincoltà. Ma an- queste forze armate? QuaPè politica atlantica. Que.sto è quasi maggioranza jugoslava, strofiche per il nostro I aese. termedia, doè, -si Pptra rag- spartìzlone. di fatto, del TLT. 

onces.sloni e intese a un cer- up intiero periodo di tempo, che qui, in che modo la po- 1** competenza dei loro coman- vero o nessuno lo nega. Ma La sorte ci guardi da un ri- Tanto piu e necessario dir giungere. Quando si iniziano Ma badate, che se la sparti¬ 

to equilibrio, ma in due bloc- da intiere aree del inoiiUo,|iilica atlantica ci ha aiutatolùi rispetto alle nostre forze di pej- -l’altra parte che valore sultato .simile, peiche cis.so que.sto peiche diotio la popo- delle* trattative, infatti, e zione, nel pa.s.‘-ato, quando si 
hi che non si possono più con le quali avremmo potu- a superarle? polizia e alle forze armate no- i»;, avuto la dichiarazione riaprirebbe la quc.stione in laziono de 1 Alto Adige sta inevitabile che si cerchino e istituirono le amministrazioni 

t * _ iw. *1 * * I ^ I _ x- I ._^ ._, . . . efr’ìtfr»rxkifr\ln ni nnn vnlfnnio In rìtnf»nln All- c; ♦ i «r» rlxkllf» cr>r\arat£ft /■IrtliA .«AnA t'ir.- 


iam^ora danni "una nS^KVarTe Norsuhiàmo qui. una Quando.fu latta la d.chia- ieri pu.mmciare in quest’au- quella era una .mlit^n .nnti- “a.at* circa" il ne e cosi via. 

‘Ila Dolitica Gconn do si dibatte noi la tiueslio- uuuva perdita di prestigio, de- razione tripartita, il iU mai- ••> a questo propo.-,ito parole nazion.ilc e ci .uicbbe por i,-ittato di pace por quan- Questo è il vero iiericolo. 

ItleltrèiroD^fsUea no ?ll Tr estè a nel? U ?itta- che le nostre zo 1048. .se ricoido bene, il preoccupali i; Parche assai tati ad una cata.strofo. riguarda la .«-ovranitA del II pericolo cioè c che prima 

che anche^la ni- dino niii scm’nlice si ncror«p ì'^’ertà democratiche sono li- conti.isto tra la Jugo.-.lavia e tirooccupante e 11 fMto thè Pericolosa, tlunque. la prò- Territorio Libero. Credo pe- di tutto la situazione sia bloc- 
si siano levate vo- che un imàgeior nresticio non ^ calpestate, nerchò la Unione Sovietica era già un accenno alla richios.a del posta di plebiscito e .'.carsa- rò. dopo aver comultato il cata da un semplice rifiuto, 

st 'ifmiiincfnnn il- lo iLhlniTin * " 8 n subire in cofise- cominciato, e non poteva non plebiscito anche per ! Alto mente attuabile d'altra parte, testo, die egli abbia .stiaglia- e che in seguito, rinviata la 


ivc fra 


questi blocchi; ha un signì- ìùnne subiamò o7a 1 danni ì’uma 7dèn^Ìtrrparto. Qimn- grazia. Noi suUianio qui. una Quando .fu latta la d.c iia- ^‘li^rion-de e'c? ?ùue£ ■ , 

Acato tutto spedale. Non bi- evidenti della politica econo- do si dibatte, poi la questlo- Pf ^Ha pres igio, < e- iazione tripailita, il iu mai - hitt ad um? càt.nstr?fo ‘ trattato di pace per quan- Questo e il vero jiericolo. 

.sogna lasciarsi da esso trarre mir-i cosiddett'i eiironeidtic:» ne di Trieste nndie II elitn- ùal fatto che le nostre zo 1948. .se ricoido bene, il preoccup.inii, peitne .is.s.n tati nti una taiasiroio. riguarda la .sovranità del II pencolo cioè c che prim.i 

in inganno. Quale pensate Sono lieto che anehe^a al- dino nifi semnllce si accorge democratiche sono li- conti.isto tra la Jugo.-.lavia e t)rooccupante e il fdt<» ‘’hf- Pericolosa, flunqiie. la prò- Territorio Libero. Credo pe- di tutto'la situazione sia bloc- 

possa essere il rapporto ideo- tri settori si siano levale vo che un m.àgeior nrcsticio non ^ calpestate, nerchò la Unione Sovietica era già un accenno alla richios.a del posta di plebiscito e .'.carsa- rò. dopo aver concitato il cata da un semplice rifiuto, 

logico f?? un operdo o un H Squali si Sun?? io lo abbiamo dobbiamo .subire in cor.se- cominciato, e non poteva nop plebiscito anche per l'A o mente attuabile d'altra parte, testo, che egli abbia .sbaglia- e che in seguito, rinviata la 

funzionarlo del sindacati In- h nostra domìifda rfi miniti Abbiamo anzi minore tibor Euenza delia politica atlanti- c.^.'-ere noto a coloro clu; .sono Aòigc sia stato fatto nell.i iwrcliò ba.sta die una ( elle to, o che abbiano sbagliato I questione alle trattative fra 
dedVil get^arca del JarnetL inm?Ct hain ??è?sai capacità di m- -stampa del partito cattolico p.-,iti la rifiuti c una dello .suoi con.sulenti legali, g.ac- le due parti, d .si venga a 

ce Franco’ Eomire entrambi fn c 4 ie nhhin nntnto^MrU?^ non ci fns7e formar.-.i o d. e.s.seie infor- aii.stnaeo. che ha la maggio- parti ha g.a rifiutato _ per- che l’articolo cui egli .si ri- trovare in una .situazione peg- 

SJgf fanno na?f? dello stSso In t ni, nSwiiP ^ guanto .si riferisce al mali. La co.sa risulta dal lat- ra.iza in quel Parlamento; chè ci troviamo di fronte a feriva non parla di entrata giore di quella attuale. Se 

bfocco atfaiSuco SrebbSo a?cho neV eov?rnn nnnlcm^^^ Jneraio d?^potei” r icglKèr? (M P^ce non voglio to sle.s.M. die le lettere .-cam- perche infine ci deve preoe- una nuova .situazione senza jp vigore dello statuto, ma di noi facessimo ciò che l’ono- 

es^eauiSSsiderdì i^^^ ?! Srebbe accori cniounra^^ tra Tito e i dirigenti eupare la notizia che in Al- vie di uscita. Sta bene, si entrata in vigore del tratta- levolc Saragat ora propone. 

na^nfi^nAlln -if if a u Ouestione coIonialc. oci - dclTUnione Sovictica, e clic ù> Adige, da parte del par- dira. Sono rLsultalc due po- to. Ora. il trattato è entrato noi continueremmo a fare, in 

^ HtVAin «“dare avanti eie- ^* 1 ''" ‘eria^ onorevole Bettiol. «Sl.iano le taPPo ^ “‘o. che ha raccolto la mag- .sizioni di principio onpo.slc. in vigore coi la firma. so.stanza. ciò che la nostra 

Gannente sulla via del costd- ir en . sori di f. tto, o^h convinto die pochi ita- i^to hanno in parte dato an- Kioranza nelle ultime clezio- quella di Tito e quella del Ma questa è una questiono diplomazia sta facendo da 

ac^a^a'^ìÌ detto europeismo •''' commuovono al suo teriori. La dichiarazione tri- “>• venga oggi iniziata \ina governo italiano. Cercate di particolare. La proposta del- alcuni anni, cioè eonce.s.sioni 

perchè e una via che ei può Jf ’ h® u7‘/iluo‘ «/eneo te. Africa u... parlili ebbe quindi vei-,o 'a campagna per la richio.sta del mettervi d'accordo! Iniziate l’onorevole Saragat era che si unilaterali che non concludo- 

loSSito dd S^vMle de^ Po ^ fe^rra e‘Mah? BETTIOL (d.c.): Onorevole .li,»o.4avia. un valo7 del “'cbLscito. Altenzioiic. dim- delle trattative! Si ritornerà dovrebbe giungere, almeno, no la que.stione. ma la la.scia- 

? ifflante d?!!? bOTEate di Camicia di fono Stai Uniti hànni uim serie Togliatti, dia è malato di mal tutto particolare. quo! L onorevole Presidente co.., alla vecchia po.sizionc attrayer.-;o trattative. alla no pendenteincond.zionipcr 

Boma nnhe -7egli è un ere- ■■ »•«** basi mi va He aere? S? d’Asia, ed lo di mal d’Africa... Per (|uel che riguarda dd Consiglio saia coi ta,non- mgle.*e ed anche americana, amministrazione italiana del- no, sempre peggiori. 


sra Tanti rebile 


Europa? Quale è. quL' ia uni- ticare che per alcuni anni è lontana allusione. Una nostra ne. anche qui: non so .se abbia plicemcnte di un ricatto. mm M* I m Am rm ■ rHi ■ rHl 

tà o anche solo la vicinanza stato fatto credere al popolo qualsia.si libertà di movimento o“'Contalupo il qua- «Muovetevi più in fretta» |H|| Jj J pH B mJ B 

ideologica? Non esiste. Il ter- italiano che andavamo verso nel bacino del Mediterraneo le ha detto che noi saremmo _ si diceva a Tito — e lo 

mine ideoioglco usato in que- ^'unione doganale con la non esiste più. Ci hanno messo atlantico con sì minacciava, ma in pari 

sto caso è usato abusiva- Francia. Si è voluto far ere- una camicia di forza, per cui esplicita rinuncia a soste- tempo strizzandogli l’occhio. E’ evidente, infatti, che og- delTuna c dell’altra parte, di fondo. Occorre estendere particolarmente opprime, ol- 

" dere al disoccupato di Tori- siamo costretti, preventiva- nere determinate posizioni nei Ua esa.sperazione attuale, gi l’attribuzione della em- uno sgombero delle truppe la visuale, occorre guardare tre che tutti gli altri popoli. 
In realtà una esatta defi- no e di Milano che avrebbe mente, a una docile soltomis- confronti dclTalleato ingles^ e infine, come è sorta? Tutti minisirazione della zona A .straniere, ristabilimento del- al di là e al di sopra della Vuoi dire, infine, vedere 

nizione del* blòcco atlantico potuto andare a lavorare li- sionc a determinate grandi a proposito delle colonie. Sta conoscono gli atti concreti, le all’Italia significa prima di le libertà democratiche che questione singola, inserire il l’Europa anche più profon- 

può essere data soltanto sul beraiftente ,‘.elle oAicine Re- potenze. di fatto, pero, che per essere manifestazioni, le note dello tutto la legalizzazione del- oggi non esistono pratica- problema particolare, che è damante divi.sa di quanto og- 

terreno econòmico-sociale. Il nault. al grande pubblico che _ . . entrali nel patto atlantico ab- agenzie jugoslave, il discorso l’incorporazione già cH fatto mente in nessuna delle due un problema di tensione o gì non sia. E qui sorge la 

blòcco atlantico è 11 blocco si sarebbero comprati in Ita- TaiiaO tt| AffiCO blamo rifiutato di utilizzare m di Tito, il successivo .scam- avvenuta della zona B nella zone, intervento diretto dei distensione della situazione, questione più ceria. quella 

creato da quegli imperialisti ba prodotti francesi a buon MAll*Adri-.i.Vo vi à TriAeiA diplomatici Jugoslavia c significa inoltre trie.stinl nclTamministrazione nel quadro generale dei rap- della CED. cioè della orga- 

i quali respingono tutte quel- mercato e venduti 1 nostri in 1 , 1 ^” anelo amerlc-iiri e ???n?HlA‘^ ' nA^-nh? ^ que.sto lasciare aperta la possibilità civile della loro città, climi- porti internazionali e vedere nizzazione militare atlantica, 

to trasformazioni del mondo Francia a prezzi alti. a iV n^i ò Ah^'Vlà v?,vV m quando avveniva? lutto qug- di dibattilo attorno a un m- nazione della discriminazione quale è la strada che. seguì- che si vuol fondare sulla ba- 

iapSucTlò qunlf ten^^^^^^^ Tutto questo è stato puro J^rpoSn? predomi^^^ avveniva nei momento nazionale, vuol diro, infine. S, da noi e da altri, possa se di una rinaseit.? del mili- 

a sviluppare i rapporti eco- c semplice inganno. Nel cam- Jugoslavia. Vi’è poi l’Al- potenza.' l’Unione Sovietica. riR?Sa'"rin%ùVtcrr!-ì H go- Questo dimosUa il Calore to ^UesT di^svitoppr ultS^^^ S^i^T'Tvorevon’® ”?onti” tedesco, 

nomici neHa direzione del w- po economico la politica a- bania. alla quale farò cenno contro cui è diretta l’organiz- [So jugoslm^^^^^ am- della proposta che noi man- " oirf ?,nmi ? dSsiv .St;, La tasi di Hillar 

cialismo. Questa è la sola de- tlantica non ci ha aiutato ad più tardi. Non .si vede come zazione atlantica. ??• mAole reg?hd toniamo, pur riconoscendo ' “ ni a. insomma, nella oolitica LO I«SI 01 Hitler 

formaitoòe dui siano migliorato lo nostre Quali le ragioni profonde di n,‘ppoi ti e iniziato un porto- che essa pure è difficilmente II problema di fOlldO siLraVe”che "vmmero adott?- ^*0 sentito ripetere ieri da 

^bene, dalla formazione con ribuito a rendere pm gra-posizioni, anzi, cs.se sono e- tutto questo? Permettetemi dodi inionaandeizia Per abuabUe, e che consiste nel r. u u ..... ?.Vv®Ann1 socialdemocratica la 

e dalla propria adealone a ve la nostra situazione. videntemente diventate peg- iilcune brevi considerazioni di oucl che riguarda gli Stati ridiiedere puramente e seni- 9”v soprattutto io Je d. i g crni italiani ori atlantica pura secondo 

questo blocco di forze eco- Nel campo politico, cioè per glori ordine generalA nrtnvi che ft • ''"''‘'cua t.*' Dlicemente Tannlicazionc del sottoluieo. pur riconoscendo ma del 7 gnigno, la situa- , »®conao 

nomico-i^iali capitalìstiche, quello che riguarda la ^sl- Serie ferito sono state por- lo p.nssi alla questione concre- ro”e*’pro|'*rto IrattMive^^ or- trattalo di pace. tutta la difficoltà di ottenere migliorerà a nostro fa- per* di fenderci d.M bol- 

conrervatrici e reazonar e zinne dell'Italia nel mondo c tate. poi. alla nostra Indipen- ta di Trieste. QuaTè l’origine [n,® '[fiutare L’onorevole Saragat ha soddisfacimento anche di vorc? No. diventerà anzi di tenderci d.ai boi 

strette nella difesa dell ordì- n suo prestigio, le difÀcoltà denza. Onorevole presidente dei gravi errori compiuti, e di -nn nrpctoloriA n mnto risnl- buon giuoco quando dice che richiesta parziale, è che ^mpre piu grave per noi. tutti la tÀeì hiùp 

namento economico di cui so- in partenza erano, senza dub, del Consiglio, noi delepti e cui ttobiamo sofferto e soffrla- 5?to c^??reto s?a^o ^Dòroda- il tratlato di^pace è una co- “Scorre qualche cosa che pon- Occorro, dunque, vedere chia- bSlre’evIsmo com? 

no espressione, ritalia avreb. bio. gravissime, per to conse- rappresentanti del popolo ita- mo in tutti i campi della no- nm iT totto è sa cattiva. Qualsiasi italiano V" «• peggiora- rarnonte dove c, può porta- f^«“Yneno «odiato cioè tot re 

be dovuto trovare -- si di- guenze della sconfitta a cui lìano, ignoriamo tuttora a stra politica estera ? oggi una AollabbrniSi?* miìto è d’accoi-do nel dire che è mento continuo, a nostro sfa- re in generale e m rapporto ifJP'YazI^nA loeto * 4 " 

ce — la soluzione dei suoi . oggi una elaborazione muir ^ ^ vore, della situazione e renda alla questione dì Trieste, una siormazione sociale che ri- 

probleml, il soddisfacimento -«r ^_'__^ __« di ‘ nace^^ La rèsoonsabilità ““ “’^Sltoramcnto dì continuazione della vecchia yenficano le masse tovora^^ 


Ttneo tt. Africo 


entrati nel i 
biamo rifiut 


piu ampi 


nel quadro generale dei rap- della CED. cioè della orga- 
porti internazionali e vedere nizzazione militare atlantica, 
quale è la strada che. seguì- che si V’uol fondare sulla ba¬ 
ia da noi c da altri, possa se di una rinascita del mili- 
portare a miglioramenti a tarismo tedesco, 
noi favorev'olì. Se si conti¬ 
nua. insomma, nella oolitica la tasi ai Hitler 


rho 2 mento contìnuo, a nostro sfa- re in generale, e in rapporto fenomeno sociale, cioè la tra¬ 
ine e ___ ^ _J_ _T_ a: _J. _Sformarmn/» '•i- 


dei suoi interessi nazionali. 

Quali problemi si poneva¬ 
no dunque a noi alla Àne del¬ 
la guerra, per il modo stesso 
come eravamo stati portati a 
una cosi dolorosa e spav'ento- 
sa catastrofe militare, civile, 
economica « morato? Gravis- 


l ire giravi 


a.sira politica osiern ? „ c^abpreyone mili. catUva rii "trSfatÒ vò^rdÒìto^toòzJore emenda Ml.n qtt^sUÒÒ^-’df TViosUTTma sformazione sociale che ri- 

^ di ' niicA? T reinoniabiìità P°s-''*^***^ ““ “'** 8 lioramcnto dì continuazione della vecchia vendicano le masse lavora- 

WAriB ** Uniti e l’IngliiUerra e che ù» pace. La responsaoiiita connHnttn rAnda politica atlantica nelle for- avanzate e I comunisti, 

I qnesta collaborazione si *« P<mtano gl, uomini di quei ^1,^.^.’, Sic che conosciamo e dore viene avanti senza bisogno di 

sono fissati i termini nroorio banchi e i loro infausti pre- po^sibìIe senza clic si giun- alcun esercito straniero ner 

V m m ‘ del S ifUlto al- dccessori; non l’abbiamo noi. ga a una scissione del Ter- invece ci po rebbe portare e 

^ . m ie coniimo yi sono cose cattive ne ritorto Libero, perchè allora n»«>i Possibilità diverse uomtol* e S? 

_ '■ii.'i... Irnftofn di nare Yiia in mi _. _ anr rAhhA ir. «iitfi S ASmni 7. Uomini 6 PCT 


A m mille. . . ..r....... ..... pcreiio ai,ora « . . —coscienza degli uomini e ner 

■ I I 1 Uopo il discorso di Tito e Ì!;‘447di^òccn^l^imA^^AreiinA veramente avremmo un peg- aprirebbe in tuUi i campi Cattività delle loro organiz- 

I IBBPM Ji P tfP BM dopo U discorso dei nostro d? confronta”Mrchè btooéna gioramento dello stesso trai- correzione di questa po- zazioni e dei loro partiti. Se 

. Presidente dei Consiglio in ^,gdp,.g non*ri giunge con Pace, ci troveremmo litica. si tratta, invece, di aggres- 

Tre errori, soprattutto, mi| E.sclusa qualsiasi possibili-ile. Questa prospettiva, prima TapplicÒzione del Vitato, a di fronte alla ri^lltone deL i*ono* stoto”ÌSe?stonrn?? 

pare si possano individuare. Il tà di alternativa, e cioè di li- di tutto, era per Tltalia una riU n-inJ rf 4,nn to situazione pm favore- la coscienza degli abitanti di vA?4nnn .T 

Srimo I l’esclusione di qual, berta in tutte le direzioni, co- pro.spettiva di^atastrofe. co- STnoSY? ugosli!??” volo ^dclltottuale. sia i^r lc_ Trieste stessa e delia grande 


si ^ssM^lsolvere con del-- mo.<io blocco ideologico: il ter-1può. Parlerò poi della ridicola Isecondo luogo, ora una pro- ??bicit vo proposto ere or'o- " 
le frasi. Trop^ vi era e vi j-o è un errore di prospettive.! favola che si vuole accreditare spcltiva falsa, che non tene- n, io alleilo*di spezzare'laV- 

le <1a rìrOnriUb;tare trODDO da o; JL ^ «t-ne(’»iiratn Irlìranrln nUt* tini i-orrAmnin I _ ax. j-ì qUeilU Ul Smezzare Iti TC - 


popolazioni italiane, e sia per maggioranza degl’italiani: 
quelle croate e slovene della .. a r -i i 


sionc internazionale, veder suno. Il giorno però in cui un 
continuata la guerra fredda esercito tedesco sia ricosti- 


gere. In sostanza, si trattava avere sempre aperte, nel cam- « blocco » sovietico. nazioni europee, della rea- ^ntrò l’-ivanzato delto Territorio Libero sarebbero 

di riconquistare nel mondo po deUa politica internaziona- Questa è una sciocchezza zione inevitabile delle masse fnT-,A . rn*^t** topoitov^^ Al- P'“ «“’P* quanto 

allTtalia un iwsto wnfornie jg, delle alternative. Questa è alla quale l’opinione pubblica popolari contro coloro che vo- i? mYnovTA erano uròsenii adesso, che vige 

alto si;e tradizioni, alle aspi- una necessità assoluta per un intelligente ed esperta sempre lessero condannarle ad un m ò .Y .Ha '..Um ifà mibinri ^ ““ regime mi- 

razioni della coscienza nazlo- paese come il nostro, che ha le meno crede. Forse che il gior-' altro macello, come quello ‘.ttonttohA ? n-YrA òi foV'!*Tn- occupazione c nella 

nato. aUe condizioni della sue debolezze organiche, ac- no in cui, attraverso un atto della seconda guerra mon- Y ,,n rninmYplio iAltono il ^ ““ regime di terro- 

nostra popolosita, alto nostre cresciute poi dalla sconfitta cui ci vantiamo di aver dato diale a /«Òva-A ttn,) -.^ròiihA Se si applica il trat- 

ricchezze. alle posizioni che fascista. Il fatto di avere un.T la nostra person.ile collabora- t- conclusione di tutto nA^inn'm^nifeitÒtò n “uD P“b .^i esclude qual- 

occupiamo in Europa e nel certa libertà di movimento è zione, venne riconosciuto il 4 r 7 spartizione, cioè .si fa 

mondo. Bisognava quindi vitale per poter sviluppare u- governo italiano dal governo ^enza di un.a' vera politica (tolltoLreiu4”iuY indietro la Jugoslavia, 

rientrare nell’organizzazione na politica estera italiana ed della Unione sovietica nel tra- SolUira T..ito Inoltre, non dimenticate 

/tAl crra«a,- .«Jtotl AlironAt P In nnn nA narlo soltanto in re- AÌro 104^ «ni AntrnmmA a far O» «na pOllUca goslaVO. TuttO QUestO Voglia- 


® regione Non e facile, lo riconosco, fra i popoli oltre che nel- tuito in qualsiasi modo nel- 

■ Se 5 i’aoolica<i=e il trattato risolvere in qiie- l’interno degli Stati, vedere le condizioni attuali di divi- 

‘ infatti i diritti democratici ® ragionevole la que- continuata e stimolata la lot- sione della Germania e dati 

® di tutta la popolaziine del stione. ma il pencolo e riie ta anche calda contro i po-.i rapporti politici e sociali 
“ Territorio Libero .sarebbero P. ^ coloniali che rivendica- che esistono nella Germania 


che un colonnello italiano, li rismo. Se si applica il trai- danni. re vedere accentuata la cor- i] tragico periodo fra le due 

quale, (poveretto!), avrebbe ^ 5 g- esclude qual- Si arriva cosi al problema'sa agii armamenti che noi'guerre. 

r\ nx*tv<-tnn wt'in I fAef rkf «1 a?ltr\ 


La $4ÌtiiazionT tedeiica 

e g:lì intrìg:lii eoiilro l’Albania 


aennuo lie coioniei e ueu» r-**—i*-: *-— nnssn a mssn lina nniìtìra <_^.i _i... CO, pi ai lorza e agli inirigni. iirvooe piu panare wiue pn- a.ii eanceiuere JA.uenauer. i-a ceniraie il fuoco contro to 

ai^licazione del Trattato stes- fesa di quelli che considerano jn questi ultimi anni e sarà jp rimettos-se ncl^ rango ai 4 ?n-nH? vni^n.71 Quello di cui abbiamo bi- ma. La realtà è che il oaese cosa grave è questa mancata polìtica atlantica mentre 

so- Qui veniva la questione » loro interessi, le toro aspira- esclusa fino a che non si cam- glande potenza ^ Ul Viferite nfia‘dichiarazione '“Sno, io credo, è di qualche ivi è dominato da quei gran- liberazione dallo hitlerismo, d’altra parte \-oi stessi asse¬ 
di Trieste. zioni. biera strada. po . [J; "rtire òomnit a im atto ponga un limite, di gruppi industriali e finan- dall’ideologia della premi- rite che questa politica è in 

____ _ _■ Per quello che si riferisce al 11 secondo grayi.'^simo erro- | Ail i tH <tl fitf l inil n ìli r..7r-toii vòlnrn che segni un punto di arre- ziari monopolistici che fu- nenza della Germania su tut- crisi? Come conciliate Je due 

I frolli tfoN* attaaliSMa rapporti con il cosiddetto f“ nostra adesione pri\o di quaL.si lorc. peggioramento della reno dietro all’hiUerismo, ta l’Europa, della necessità cose? 

rw- la «aIuia .iioAtiAo mondo orientale, non mi ha alla politica degli altri fu in questo quadro ritengo Che valore nig invece, la situazione. Il trattato ha peg- che lo fecero sorgere, lo fi- per la Germania di conqui- E’ evidente: la nolitica 

4 stupUo il coUcga Cantalupo sempre data gr.ntuitamcnte. debba essere collocata la que- proposta di plitoiscdo fatto giorato la situazione preesi- nanziarono, lo spinsero alia starsi lo spazio, di comanda- atlantica attraversa una nro- 

Me e stara laiia cm c sa ci detto che, nelTo- Anzi; — mi riferisco però, a stione di Trieste. Noi paghia- dal Prosinente del Consiglio stente; l’occupazione militare guerra, lo armarono, trassero re a tutti gli altri, di imporre fonda crisi, dovuta, da un la- 

aFL yfJTr pu.«:colo da lui redatto e inte- conversazioni personali, a di- mo qui una serie di tragici m Campitloglio. Noi rieono- ^ jg divisione in due zone profitto dalla sua guerra o il proprio ordine a tutti i to, al peso insopnortabito che 

ressante, in cui si parla della battiti del Consiglio dei mi- errori, anzi di delitti commes- fciamo che la proposto ha. h^nuo peggiorato la situazio- ora sono di nuovo alla te.=fa!pepoU d’Europa e del mondo, ha gettato sui dÒdoIì d’Forn- 
di^strato dii^ter to- e a attività diplomatica del Con- nìstri. non a dibattiti avvenu- si contro la nostra patria da- “U contenuto ^mo- prevista nel trattato; ciò della organizzazione crono- Di tutto questo, i tedeschi pa e di cui questi nonnii si 

politica MZKmale. In che mi- tarini. alcune pagine che si ri- tf in quest’aula — ricordo che gli uomini del regime fasci- richiesta di un ^ avvenuto nella zona mica e quindi deila orgamz- che comandano nella Germa- vogliono liberare e dalTallro 

Sribw’TnS® to'is KtT'^VSaY"^^^^ f/**poriri?ne^/hrSoi'^P?a" sfegto^llS 311^5^ f[2?rrÌ|Ì?"¥r.4t£^^^^ fa df Suelff^ì?- Questo è"già ‘"ia-rerii? h^r^U *l”"i!?n areennano"? tondi^^SrtoteJesTrSlizto^ 

posizxme Italia nel mem- ano volume, del conte Sforza, a suo tempo, tutti i nostri in- ce- noi la mancata annlica- stes.so della città di Trieste, a accaduto in Italia Cred«*‘e i.- . u i le linee di azione 

do sia oggi eguale a quella apparso immediatamente pri- teressi narionali Pura foiba ♦«iiatlf aì 7 ,modo i^ssihjto mettere un Dun- aHa ^ questo che la pro- dell imperialismo americano, 

che era nel 1945 o nel 1946. ma o subito dopo la sua scom- a pòi lo si è visto’ Gratuita- ^'9"*L**®* * adeguato. Si badi, pero, che ^ .•atw'a'» quello che e avvenuto ... posta di ricostituzione di un che e 1 animatore della poli- 

Questo sarebbe assurdo. Ab ---,53 qtielle ^te che Tono- mente abbiamo aderito senza f”' N’cnne sostituito ^ reg^ Mn sempre è opportuno chie- to Tale I.alia valga poco. In Ita.ia esercito tedesco diretto da tica atlantica? Le linee di- 

An,«- ‘*««**9 Doic cne 1_mente abbiamo atKnto. sen» lamento prowisono diventato dere un plebiscito per nsol- sarebbe l’applicazione pura c ci siamo liberati aai fase.- a„Aiii immini à «rravA a hav» rettivA imn 


e mo. Nè dobbiamo credere che pericolo per tutti i paesi eu- 
a la cosa più grave sia la ri- ropei, e prima di tutto per 
e comparsa dei gerarchi e car- noi. 

c nefici hitleriani alla testa Ma perchè, mi si potrà di- 

- dell apparato statale diretto re a questo punto, voi con- 

- dal cancelliere Adenauer. La centrate il fuoco contro la 
e cosa grave è questa mancata polìtica atlantica. mentre 

- liberazione dallo hitlerismo, d’altra parte voi stessi asse- 


bi^o vi^to, lavorato, com- devoto ^Nenni ha chiamato contracambio abbiaòto ’còduto deSivo con la div 

Kattiito r*! eiamn riorffaniz-l_: j: ^ 1,» nm __ __ ueiiuinvu. lwu la uiv 


ni ecotwxniriie, ove siamo an- definito una stupidità, e co- principio, mentre gli altri, si 
dati di rnaJe in pegg^ «el stretto a costruire su questo ^he spìngevano, e che tuttora j, 
commercio estero abbiamo politica estera, che a un ci spingono per questa strada, d* 
una situazione certo momento doveva ri\^ che cl sollecitano ad eisere i 


Saragat 


proposito ^ affermare che la scorrendo te pagine delibiti- stati riconosciuti e soddisfatti, state’ Sa illrattalo df pa- dTrernì^ ® discutere lo statuto stata Vedete afelio «•■•CCla «Ifri |MC« ° to***? 

posizxme Italia nel mem- jf,o volume, del conte Sforza, a suo tempo, lutti i nostri in- ce- noi la mancata aonlica- stes.so della città di Trieste, a accaduto in Italia Cred«*‘e i.- . u i le linee di azione 

do sia oggi eguale a quella apparso immediatamente pri- teressi narionali Pura foiba ♦«iiat? aì 7 .modo i^ssipito mettere un Dun- aHa ^ questo che la pro- dell imperialismo americano, 

che era nel 1945 o noi 1946. ma o subito dopo la sua scom- a pòi lo si è visto’ Gratuita- ^'9"*L**®* * adeguato. Si badi, pero, che ^ .-r.TW'A'» Tato bueUo che e avvenuto ... posta di ricostituzione di un che e 1 animatore della poli- 

Questo sarebbe assurdo. Ab- --,53 otielle ^te che Tono- mente abbiamo aderito senza f**' renne sostituito ^ reg^ Mn sempre è opportuno chie- to di areesto invece. Tato I.alia valga poco. In Ita.ia esercito tedesco diretto da tica atlantica? Le linee di- 
biamo vissuto. lavorato, com- Nenni ha chiamato ?im[|camb?nbbiSo cSSS Prowu^no diventato dere un plebiscito per risol- sarebbe 1 applicazione pura e ci siamo liberati aai fase.- questi uomini c grave e deve rettive non sono modificate; 

battuto. Ci siamo rìorganiz- S'a^di datore, e mè le ero fSSoSlo s^Site^SS ?™a" V » aa® m una questione naziona- semplice del trattato, la qua- smo attraverso un rivolgi- e5.^r respinta da tutti i po- se mai si sono modificate, ma 

rati: è evidente che in avan- ?“fegate ne” seòso che questo ?too a rinu?ci^rl ? p^f^ prSìrÒiriv? i?2?inSnto ”?g^i tà *’o?,ò """ Sz”a attuato ** 1? 

ti non potevamo non andare, nel passato era pu- te della nostra ihdipendenza SSIi {otole S S b Sfl- Sfen?? contt?rto a Cucito Òhò escluderebbe ulteriori svi- àofTtóiamo ^ato u? ^ cnsi evidcntissi- 

?o5in&„e ,tSe dato r"™rr“bbJ?™ '“PPi » favorevoli. gl-rde^dS’«1f: ^'?„Tp=c dea” “ffr^'u^pSittiroUaXa 

litS^lS^atto^cSJTavSl to 4?’ .““-"'.'■a «V'^ani- Jugoslavia; a un certo punto Perciò i migliori teorici del- ----tributi, ma al quale un con- ll-o v Ì il^ibto- In SSSlterra In Franrto m 

iSvSe to qSS^I n,”fAdS™;ifpU tìpica- t»o "coS” di n’c5f"cSie! jjj lJS'SÌ !,o '’d‘e«o''l*e"biróS;^ %m'- Ma qualora voi vediate inoJ^?o!fSuebhl.‘’cKÌ“JedS Srge"re'ÌSS°è'p'd^J5ro tal ?c^'el'i «ff%mÌ'’rlMi;^; 

^to du«»io- «r'st‘è?S."7«“4 S aMic^Slun'ì^ di ma"'di’ t'lu“r‘q.'.e"'S ^a '"‘“'f, .TT "■>" «""^'oto'- Se'id^to ?ra8^vo'‘„X '?m'rìS: 

ni economiche, ove sia^ an- definito una'^stoptoffi f SSto!*"m?iu”™ gb^'altS r^^Sriutiv sìf qfiLtrpimto ird4.^ntoh%uf tare“qu^ **"h^*' Stat^lM?: 

daU di male in pegg^ Nel stretto a costruire ni questo ^he spingevano, e che tuttora ìr^nstone ed etasririziolile dall’onorcvoto Nenni. che ri- YtiSne dì Itia aiimitot- cne non 

comme rcio estero abbiamo ppg politica estera, che a un pj spingono per questa strada, di oggi '* tiene la proposta dòl P^bi- !{Ìg“^gnc” civito“unire"Y"*^^ immediatamente la c^ blema di Trieste, ma a tutti vi siano daU’altra parte sem- 

aroto aeinpre una situazione certo momento doveva rive- -iw, aì sollecitano ad essere i ' . , , «cito sia capace di sbloc- ^trazione civile unica e co- scienza nazionale si ribelli, i fondamentali problemi del- pre degli uomini disposti a 

eritle». Quando sembrava che torsi un insieme di contraddi- dri/r^iiasse nella lotta care la situazione. Noi te- spontanea nella mag- la nostra vita nazionale, i molto tollerare per il bene 

poteesiroo e^rtare. non ci lìoni, un assurdo. Non mi stu- fJìJtro il comuniSmo? di sotto aftoale ini pare continui ad che essa non .solo non fAciS «nre popolo la resi- quali chiedono che non ven- della pace, come è successo 

pagavano; oggi, forse, ci pa- pisce quindi che il conte Sfor- mano naturalmente fanno i dichiarazione tri^r- sblocchi la situazione, ma ci n nactT^A sten», to rondanna recisa, la pino in ne^un modo aperte ùnora, questa politica condu- 

gberebbero. ma non ecportia-^ avesse potuto scrivere mettono nel ‘‘"Lv o ad una vto senza Questo ^rche m le porte alla rinascita del ce direttamente alto guerra, 

mo. Abbiamo perduto le mi- quelle pagine. Del resto, credo i-cco ® dichi^azioni del Presiden- uscita o a qualcosa di peg- ff^lia ci siamo liberati dal militarismo, dell espansioni- Ma vi è di più. L’imperia- 

gliori occasioni che ci si po- sia sufficiente rifarsi agli atti te del Consiglio. Ad opii mo- situazione attuato. *9„r‘ ® ,1 #.5:1 fascismo per opera nastra e smo e della prepotenza ger- lismo americano è passato 

levano offrire di dar© slancio parlamentari della scorsa to- ttritialÌM ■ questo fu 1 essenziale per un plebiscito come consul- ™ 9 ^,®^®’ 9 uai^ tosse <je]ia parte migliore del po- manica, in qualsiasi modo agli accordi diretti. Vi è lo 

alla nostra industria e agli gidatura per vedere come fos- i governi che hanno prece- tazione democratica, infatti. ,9^®!®“^ condizioni poto. Questo nella Ctormania sta mascherata, da chiunque accordo diretto con Franco; 

scambi attraverso contatti e se per noi un giuoco il con- Il terzo errore è stato di duto quello attuato. non è attuabile fin che dura lavorevoii ancne ai pie- occidentale non è avvenuto, venga appoggiata. E’ nostro vi è l’accordo diretto con i 

rapporti nuovi con Paesi lon- durre la polemica contro il prospettiva. Si è lavorato Ma avete voi pensato per- rattuale occupazione militare Di Hitler nella Germania di interesse che la Germania generali tedeschi* vi è l’ac- 

tanì, in via di rapida indù- conte Sforza per la politica sulla prospettiva di una scis- chè venne fatta la dichiara- anglo-americana da una par- Che cosa vuol dire, infatti, Bonn non si parla; ma non e renga unificata per via de- cordo diretto con ia Jugosla- 

strialixzazìone. La cosa ci fu che egli fece quando fu negli sione sempre più grave del- zione tripartita? L’argomento te e ramministrazione e la ima amministrazione civile che non se ne parli perchè mocratica, ma occorre una via. In una continuazione di 

impedita dalla politica atlan- ultimi anni alla testa del di- l’Europa e del mondo in due corrente, ampiamente servito occupazione militare j’igo- unica per le due zone? Vuol colui che parli di Hitler pos- azione e un controllo collet- questa politica è certo che 

tiea. Nel regolare il nostro castero degli esteri, servendo- campi contrapposti e inconci- all’opinione pubblica interna- slava dall’altra. La sone ci dire unificazione delle due sa essere messo al bando; tivi delle grandi potenze per noi non possiamo che vedere 

cammereìo estero e persino ci proprio di sue affermazioni liabili, fino a che dovesse rionale, dalla stampa inglese, guardi da un plebiscito fatto zone, ritorno alle loro case non se ne parla perchè lo evitare che questo Paese pos- — 

te avìlappo della’ nostra in- a attività precedenti. scoppiare qualcosa di terribi- americana, francese, di tutti in queste condizioni, Essotoegli esuli c dei profughi conservano nascosto nell’ani- sa costituire nuovamente un (Ceattatia ta f. pag. 1 . coi.) 
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L'UNITA* 


Barbato 3 ottobre .t953 


DEFERITO AL T RIBUNALE MILITARE PERCHE* ERA... SOLDATO 

di Togliatti fornaio arrestato perchè distribuì 

peggiorata sempre più la cluorsi. Fara una! VOldlltini OlOttOrdll dfl 91011111 lOHrillOll 


peggiorata sempre più la no- namentj ducrài. Fare una 
stra p o s i z 1 o n e . Tito varrà politica emoireistica, deve 
sempre di più, per gli inipe- voler dire adoprarsl per su- 
rialisti e aggressori amerlca- perare le barriere fra questi 
ni, noi varremo sempie di popoli, istaurare un regime 
meno. Questa è una logica di tolleranza, di compren- 
della politica atlantica. In tiune. di emulazione se vo- 
questo sono d’accordo piena- leie. di commercio, di s.'am- 
mente con l’onorevole Nennl. bi recìproci, di confronto 
Ma guardiamoci da un’altra fin ; risultati ottenuti di.l- 


logica, anche più pericolo.sa,h’una c dall’altra parte, di Noid hanno oggi nuovamente costituiti fino 


Chi getta il ridicolo sull’Esercito? — Solidarietà dei giornalisti piemonte.si e 
dei 1 avoratori di Brescia con Renzi e Aristarco — Dichiarazioni di Peretli-Griva 

Le autorità militali dcllRcnzi cd Aristarco si sonOiPerelti-Griva, il quale, comeiloRislativo. l’eleviizionc 


La sferzante accusa 

co ntro il fascista Anf usó 

(Continuazione_3. pagina) ne la.'Ciò congelati altre deci- pronunciata in tempo faceva 

neil’niiia nei- niinlehe minu- migliaia. Di fronte a il suo efletto. E infatti conti- 

« ’Tra^iLeV Vitdi^cdS spettacolo, di fronte a nuò a mantenere il suo posto. 

S^ète semire scaDDatì i era l occupazione Questo individuo - conti- 

fronte il Doricolo» Dove era- j^edesca in Grecia, Anfuso ha nUa Pajetta tra 1 impressione 
ente il inH e^ ,, sentimento di rihcl- profonda della Camera - è 

i VnNP riehinmn’ i donu- Verità gli appare, in- uno dei responsabili della po- 

ficme con ,; .aerine, e ,a n,,- m eaj.aiiana. Io vorrei ehe 


la quale tendesse a supeune.U.oesislenza pacitìca. mmm- commeiso un alto che getta logna, Milano, l’or 
diciamo, l'attuale disaccordo nia. e di rinuncia a questa altro di.scredito e ridicolo su poli e Roma. Mani 
e.sistente tra noi e la Jugo- guerra Iredda che ci lavina certi gallonati signori, i quali (fj solidarietà' si so 


e.sistente tra noi e la Jugo- guerra Iredda che ci lavina certi gallonati signori, i qua.i solidarietà si sono avute intenzione di vilipendere con spirito della Miigistriilura ci- lichiamo aU’ordine 

Kluv’ia altravcr.'O delle av- tutti, che non ei può porla- voiicbbeiu ergersi a tutori ,o questi giorni ultimi, oltre l'articolo pubblicato su ima vile c militare dctcìmini una '< pcr aver turbato la sedu- 
venture di CUI sappiamo co- re nitro che a i>na caiastro-o. dell onore imi;.are. pIjp nelle prodotte città, a rivista cineniatogiatìca l’F- internrelnzinne n annlir iz-one riserva di coiiceder- 

me potrebbero cominciare. Nel quadro di ima politi- u fornaio Romeo Ronini ò Venezia. Vicenza. Pisa. Ha- sorclto italiano in Gieoin. nliVTp.!Je Sii il diritto di .spiegazione 

ma non sappiamo come pn- ca estei a emendata nel sen- stato intatti ari ostalo a Ra- venna, Palenno. ecc. Dibat- bensì quella di mrtteiv in óm confo iné b ^ 

Irebbero finire. .o che noi yidichianio po^s.a- venna e tradotto nel carcere j^j •inmmcinno a Cataii"! evidenza le amare <• munte * a n f-r. utii Riprende quindi la fi.uola 

Onorevole Pelid, che signl- nio noi ottenere qualche co- nniitaic. Il Bonini è stalo t, spezia! conseguenze di una guerra !,iòuo TOGNI il quale conclude ra- 

ficato dobbiamo attribuire a sa di pui di quanto non .-vi arrestato mentre lavorava. Opnovn Pei-nuia Roma Bo- inciu-sliflcata e non \ oloi i ! ' ..... pidainente. .-X lui segue il 

quello e.spressioni del comii- sia ottenuto sinora. Senza Clrandissima è stata la sua innn-i * dal nonolo itaiìanov ' ‘*PP“-‘ntlc inllne da Bre- mis.sino Kzio Maria GRAY, 

nicato e dei commenti che dubbio. .Attraver.-o il rafiorza- sorpresa vedendosi arre.staie pO „„<;n-:el II dottor Perctti Grivi h-i ;> voinini.s.sione e.si- l’autore dei famigerati com- 

sono ...tati fatti dopo la vi-si- mento e il tnonto della cor- dalle autorità niiUtaii: per dcll’Xss .H^ione d5 la «-os cnuto cio/X^ ii I e, z menti radiofonici cimante la 

ta qui del tiranno attuale reme di di.<tensione interna- quanto protestasse e chiodes- ... r riunitasi ieri, in un .suo co- dittatura fasci.sta. 11 suo di¬ 
dei popolo greco e in cui -si zinnale che dobbiamo lavor:- se spiegazioni i carabinieri lo I ^l'b-Tluma si e svolta una t.ci s.sc c^ci.-isi ih uuinicato ha .salutato a nome scorso, che ricalca anche nel 

accenna a detevminaU- ri- re, a cui possiamo dare un et- hanno .unmaneltato e spedito "'.mide maiufcstaziopc orga- militari .siij^goli non nei . c- dei lavoratori il compagno fono di voce roratoria del 
vcndicaziotil contro l'Alba- ficaie contributo, ueiche >ia- in calcia senza dirgli una soia dalla « Ra.sscgn.a del nigrarc- i r-sercito. ma .-.«. r ni nno Sciavo i itoi nato al suo ventennio, e veramente un 


nia? Che cosa vogliono dire nio un crande paese -he e. n- paiola. La stessa iamiglia non - - w<.i v..*n- p 

quelle esore.ssionl? Si affer-ita qualche co^a. pos.siamo ol- ha saputo dove lo portassero, ^ersitario, con racmsione del indeslder.nbili efieift deoli p 

ma o si lascia capire che lai tenere prima di tutta !';n- jj Bollini, traspoi tato a Ra- Movimento Comunità.^ dello sfati ingiustiflc.tt' di j, 

Grecia ha delle rivendicazio-i gres.-.o dell Italia neU’Orga- venna. presso la locale caser- A.-.'-oi-iazione Giuristi Dein<>- lenza >. d 

ni'Contro l’Albania c. queste j uizzazioae delU- Xazinni Um- nva dei carabinieri, è sitilo fini cr.atici, della Pro Cultuvn « L'o. d. g. appinv.-i'o .-il _ 
livendicazioni toccano il ter- te, un migl.or.imonto dei no- spedito al ctuccie militare di Fnnniinile. della Consiilt.i e tonnine della riunion.*. nm- (. 

ritorio e la frontiera, e cioèlstri rapporti interii:i.z:on;ili Bologna. Il panettiere, una delia Università Cultumlo sul testando «contro r'ncriini-i'i- /. 


Film ^ o diil Cine Club Uni- porro in ovidonzti i - 
lersitario, con l’adosiono del indesiderabili oflVift 
Movimento Comunit.’i. doilo sfati ingiustificati di 
A.'.'.oeiazione Giuristi Domi»- lenza >. 


ne Club Uni- porro in ovidonz;i i -i-ir.pro posto di hivoio; il comunicato discor.sn fasci.st.i; una dema- 
radosiono 'lei indesiderabili ofleitt dooli poi soltolini-a rarbltiaria de- gogia senza pudore, una se- 


vir- tenzione ili-i civili da parte rie di fra.si fatte cucite in- " 

del tribunale milittuc. Lti C.E. torno alla traina del nazio- i, 

■d — continua il comunicalo — nali.smo e della politica di ^ 

oro- chiede rimmediala scarccin- aggressione che condii.sse i 

in '- zinne dei giornalisti .Xri.starco l’Italia alla rovina. Cray l 


riiorio e la ironiiera. e cioè siri rapporu mieriia.'iamaii Bologna. Il panellicrc, una ueiia uni\’cisiTa v-iiii Jraio sui losiaiuio «iiiuuu i -lu-i nni-j i- zinne elei gini naiisii .-ci isiaico i iwina aiui lovinu. c>riiy ^ 

l’integrità dello Stato alba- economici, un accrescimento volta in carcere, diventava il tema. «Il caso Ronzi Ari- zinne dei duo gioì notisti », o Renzi arrestati con uguale trova anche il modo di osai- 

nese. Queste rivendicazioni, del nostro prestigio ed anche militare Romeo Bonini e in r .starco c lo liboftn civili >, auspica « cho a prof-incloro procedimento adottato per tare la vittoria di Adenauer N 


si dice, dovranno essere trai- — od è qiio.s'o che c’intero.ssa l.alc qualifica, accusato di aver Rolatoio. 
tate per via dinlomatica. Ma oggi — una piu favoro-aìlo distribuito mateiialo di prò- 
quale è mai stata la via di- soluzione della qlIo.^tIo^e di p.aganda del PCI. Il materiale 
plomatica che consenta cliiTrie.'.te. Per lo meno, o'teri'c- distribuito era semplicemente 
trattare rivendicazioni terri-'^mo che >1 creino le eondizm- matei iale del nostro Partito 
tnriali di questa natura? Chejni in cui possano e-scrr* i i- che, come ogni altro partito, 
cosa significa ciò? Cho en.^a vendicati e ottenuti muta- si rivolgeva a lutti gli elei- « 

vi è sotto? menti, che non peggiorino la tori italiani. I Bèl 

situazione nostra, ma la mi- [/accusa specifica livolta al III 
diraoa pericolosa gliorino, oppure aprano la via militale Bonini era di aver 


S. !•'. Domenicolria un uocos.=:ario intorvo-Uo'Briino .Sciavo. 

DOPO UNA TERZA IMMERSIONE AL URGO DI ISCHIA 


cosa significa ciò? Cho en.^a vendicati e ottenuti muta- si rivolgeva a lutti gli cici- « PIO _ „ II* ^ ^ ■ 

vi è sotto? menti, che non peggiorino la tori italiani. I |*||l|||0|| «11^1^111111111170 al ■ 

situazione nostra, ma la mi- [/accusa specifica livolta al llllflllflll •■|ylylli| I II ?ll#il/ Il I ll'l>'lllli 
Mraoa pericolosa gliorlno, oppure aprano la via militale Bonini era di aver 

Noi abbiamo il diritto di ad im miglioramento di cs.=-a. dislrihuito i manifesti anche I pl ■ OOO.-)l4kl I BBB MB oO 

conoscerlo da lei. signor Pre- .J?deniamo noi che sia po.-,- ;,d alcuni marmai. La notizia IIMI lgll|ll|r^llll*l II I I ^^llll 1^1 III lllgl PII 

Ridente del ConRielio e noi cibile ottenere dal governo del clanioro.so ai resto ha su- lll^'l lllWIllIlflI li! 1^1 111 ■■■■■■■■■ 1 


Bidente del Consiglio e noi sioiie oiienere uai governo del clamoroso ai resto na su- 
abbiamn il diritto e il dove- attuale mutamenti in questa scitato dovunque, nella città 
re di accendere la vigilanza direzione? E’ difficile rispon- c nella provincia, allarme c 
del pSS italiano sopra dere. perchè alt, in questa disappunto, 
questo problema. Ella, signor f*>_rezipne non ne abbiamo vi- jj movimento d'oiimiorie a 
Presidente del Consiglio, ha sinora. non ne vediamo. di Renzi c Aristarco, 

il dovere di dire a questa iXcnimeno quell atto signiti- m iestato con la stessa spe- 
Camera cho il governo ita- cativo che sarebbe il ri-iiabi- imiiutazionc del fornaio 

liano, fedele agli interessi lini^nto di rapporti commer- i-i^-onnale si allarga intanto 
della nazione italiana, è per viali e politici normali con la sempre jjiù. 
la libertà, por l’indipendenza "rende Repubblica pono.aie Comitati di solidarietà con 

e ner l’integrità territoriale d governo ___ 

dell’Albania. Ella ha il do- italiano potrebbe fare a biion . . .. j 

vere di dire questo e noi ab- nicrcato c che lo allmsereobe, | (omiZl Gl tfOmeniCa 

biamo il dovere c il diritto per esempio, con laj 

di dire agli italiani di stare Inghilterra, nemmeno qiirstO| per || MCSe Cfilla Mampa 
attenti che noU’ombra non (itto il nostro governo ha ava- .viif.Z/.o 

si trami qualche o.scura av- to anema il coraggio di com- ,,r,„ò ùoM.V 
ventura, per cui per qualche Piero. Ce un veto. La uo.-^tra ,i.o,,ofrio IMlATO (Firenze) 

concessione fatta al nord si '<"a randa, la no.-.tr,i ,ii'. peti- pfsc.XRA 

darebbe mano libera a Tito denza, la nostra libertà na-j l>Vielta I.F.CCK 

per una aggressione nella di- zienMe non e integra. I ' ISF.UNIA (Cani- 

rezione meridionale, d’accor- L onorevole 1 ella. cero, ha, noliasso) 

do coi tirannclli della Grecia, dotto al popoio italiano chcl i)OLO (Venezia) 

.Stiamo attenti, la guerra non Trieste e un banco di prova.} C’ALTANISSET- 

é divisibile. Lo .sappiamo da “U aggiunto che c i. bair-o (matlln.a) 

lungo tempo. Una avventura dj prova delle amic.iie. No: (jolujaiini .-X fi I n .A (Fnna) 

militare che scoppiasse in diciamo che Trieste r. .-i i.n' iionicrlRglo 

quel punto, tendendo a mo- banco di prova, e non delle corlil. CROTONF. 

dificare, c a nostro danno amicizie, ma del.e allen/.c, Dimjni. VITERHO 

sempre, tutta l’attuale situa- c di tutta la politica estera; oinlittl. TERAMO 

zione balcanica, potrebbe • a- che c stata fatta finora; ae-j |„Rrao, C A S S I N O (Frosl- 

vere per noi le conseguenze giungiamo però ohe banco di' none) 

più gravi. Abbiamo il dovere p:-ov:i di que,=ta politica de- xianUctta. .ARIANO I. (Avrl- 
di denunciare que.ste cose a! ve diventare tutta la situa/ao- |[|,o) 

popolo italiano, di metterlo internazionale deh’ItnLa, l'rsentì FONDI (Latina) 

in guardia. Lo sviluppo di ì” hùti • 5»oi «.spetti. Non vi iqatnnc, TARANTO 

una politica atlantica può c a.spetto di questa .-itinzionc Lozza. CUNEO 

portare a questo. Non dico '’be attentamente considerato. - 

che ci polli di nece.ssità. an- non ri dica che è necessario 

che perchè ci siamo noi e cambiare qii.alco^n se voglia- 

.soprattulto il popolo italia- mo che la siUinidone del no- DURANTE UN CONFLI' 

no, capace di far sentire la ?tro Paese finalmente miglio- UUIVAniD on 

.sua voce e imporre la prò- r;. Non rivendichiaoio o-’-'H- 

pria volontà di pace j na ■ politica e.=tera filomv.eti- ■■ JtlMi bIS ■ 

plausi all'estrema .sinistro), va. o lilocam unirla, o i-i aual- Il ■■I I 


Esilarante battibecco tra Io scienziato e un documentarista della « ineom » 


i-un.pasnu uiancario difendere l’onore di questo 

r.'\ un i ichuimo nlloidine (u.so un eufemi- 

ayer turbato sedu- 

SI riserva di conceder- semplice direbbe; «que¬ 
gli il diritto di -spiegazione vigliacco ..) fono3ce.s.,ero 

a Imo seduta. (|uestc co-e, .snpe.s.sero come 

Ripiende (|Uindt la p.uola costoro non hanno detto la 

TCjGNI il quale conclude ra- ^ verità pt*r mantenere il loro 

pidainente. .-X lui segue il • a posto. Quanti --oldati' italiani 

inis.sino Kzio Maria GRAY, .a sono morti pei- uomini come 

1 autore dei famigerati com- ^ fi .Xntn.so che hanno av*uto pau- 

numti radiofonici durante la < J ra di .Xliiissolini e non di Taci- 

dittatura fascista. 11 suo di- v‘ / jJ to'.’ Sono morti i nostri ragaz- 

•scorso. che ricalca anche nel y\\ R non [larlo d noi cho li 

tono di voce l’oiatoria del V combattevamo, ohe eravamo 

ventennio, o veramente un a carcere, che eravamo brac- 

discor.so fasci.st.i; una doma- Wf-- / 1 *-‘‘**' anche in esilio dai loro a- 

gogi'a^ senza pudore, una .se- j j ' ' ^ ,/ goni-.; parlo dei giovani ta.'^ci- 

rie di fra.si lafle cucite in- ) - .,ti, parlo delle cairiicie nere 

torno alla trama del nazio- t, ^ ~ moi'lo poi la ro'[x)nsabilità di 

nali.smo o della politica di ' ■' ' (luosii vili elio temetten, di 

aggressione che condli.sse i diro la \onta. (Applausi a 

ritniia alla rovina. Cray \ ’’ w siuistra). 

trova anche il modo di osai- i, . i Duhiaio m .secondo luogo 

tare la vittoria di Adenauer N ‘ ^,V I— orosegue Pajetta mentre i 

affermando che la forza p 4^ , fa.scisti sono ridotti al silen- 

espansiva della Germania è I^B||9{zUi — che Anfuso fu anche un 

incoercibile. i Li ' Iciiploinatico traditore, perdio 

AMENDOL.A; Viva .Stalin-I K ; corno difilomatico accettò le 

grado! fViri.s.simj p proli/n-jK • U Idi.siiosi/.ioni del governo legalo 

gali applausi a sinistra). iP ■ | italiano e .soltanto quando 

GR.AY continua il suo di- y ìpem-ò che le cose potessero 

.scorso pronunciando ad ogni m volgere ancora a favore rii 

piè so.spinto la parola patria. Q ^ [Xliissolini. soltanto allora, tra- 

Ma. ogni volta che lo fa. da m . ■ . ■ ' w*. |dendo il suo giuramento, egli 

.sinistra gli si grida vergo-1 » ’ | ;ii,i,;,iidonò il pti.sto che aveva, 

gna > e gli si rinfaccia che (;iiiiir.irlo rajettu ipas.qX dalla parte dei tedeschi 

i fascisti come lui hanno por diventare ambasciatore 

portato alla rovina la nazio- quc.sto spudorato cho co.-a fa ? della Repubblica .sociale di 
ne. LEONE, con dubbio Dice quello che fanno i gerar- Salò, [ler andare a farsi com- 
.scnso di opportunità, richia- chi e ciò che ha visto nel cor- plico di coloro ohe tenevano 
ma airordiiìc le sinistre af- so della sua visita? No. Mu.=- nel campo di Buchenwald 1 
fermando die è nccc.s.sario solini voleva che gli .si dicesse soldati italiani che .si rifiuta- 
tutelare la libertà di parola ohe le cose and.avano bene, c vano di servir»* i tedeschi. Egli 


affermando che la forza p 
espansiva della Germania è [oh 
incoercibile. i L 

AMENDOL.-X; Viva .Stalin-I k, 
grado! (Vivissimi e proli/n-jK 
gali applausi a sinistra). . p 
GR.AY continua il suo di- y 
.scorso pronunciando ad ogni m 
piò so.spinto la parola patria. Q 
Ma. ogni volta che lo fa. da M 
.sinistra gli si grida vergo- W 
gna > e gli si rinfaccia che' 
i fascisti come lui lianno 


(;ianr.irlu rajettu 


applausi delle maestranze dei non era riu.scita pienamcnle, cadde veramente o ohe po- j., p^ola il compagno Gian- 
canticri della Navalnicccani- In quanto «il hntiscajo ha tyva accadere in (juanlo non p.A.IETT.A. 


Comitati di snlulniieta con .jppj.mjjj delle maestranze dei non era riu.scita ] 

---—--cantieri della Navalnicccani- In quanto « il hi 

I fomÌTi rfi rfAmPnira re. è giunto quc.sta .scia a sbandato patirosat 
I (.umili Ut uuiiiciiiVQ Castellammare, trainato dal tendo in serio peri 

per il MGSG CiGIIb Stsnipd rimorchiatore d’alto mare Te- dei due occupanti 
L, ... '> bati.scafo Trieste, re- n pj-of. Augu.sl 

Toslumi. .\iif.z.z.ii iinpi-ese nelle ac- informalo dai gi« 

li'Onofrio PRATO (Firenze) duv di Ponza. Erano a lice- ,j,,j dichiarazioni. 
no 7 . 7 a PESCARA yiolatori de- .L'operatore del 

C,. P.Vjelta. I.F.CCK abi.ssi marini il .sindaco crede che noi al 

rérrai-iiii, ISERNIA (Cani- jdi Caslellammaro Piof. Cec- gjruito un (reno, 
poliasso) ì^^bi. i diligenti della Naval-- app;,|-ccchio non « 

Ilcrtl. DOLO (Venezia) .meccanica c i rappre.sentantj ha la prccisioii» 
Colaj.anni CALTANISSET- ideila stampa. Ai due Piccard 
TA (inatlln.a) al momento dello .sbarco sono j " 

Cnlujanni .A Ci I R .A (Enna) stati offerti fasci di fiori. |, ',i 

ponierlRglo Stamane, al largo di Ischia, 1 ‘ 

Corlil. CROTONF. a circa due miglia dalla co- ^ 

Donlni. VITERHO sta. durante il viaggio di ri- 

Uinlitti. TERAMO (orno a Castellammare, il 


1^* fmstrssittio 

ti 031 


_• ■ . .... V. -UIMIILI untili Utllltl tu VlUlil li» M'- 

vcie gli audaci \tolatori - . Loperatore della INCOM gmnde prova flclla Fossa tir- dutn dal Presidente della no- 
jgli abi.ssi marmi il .sindaco crede che noi abbiamo co- renica. .stra Asscmblm. 


n no.stro Domenica pio.s.siina. alle 11. 


Manlletta. .ARIANO I. (Avel¬ 
lino) 

Pesenli FONDI (Latina) 
Platone, TARANTO 
Lozza. CUNEO 


Stamane, al largo di Ischia, 
a circa due miglia dalla co¬ 
sta. durante il viaggio di ri¬ 
torno a Castellammare, il 
Trieste si è immerso per la 
terza volta. Il batiscafo aveva 
a bordo Jacques Piccard e 
l’operatore della INCOM Vic¬ 
tor De .Sanctis. Il Trieste c 
disce.so a 600 metri, risalen- 
do dopo circa mezz'ora. 


Jr 


_*4 


.soprattutto il popolo italia-imo che la siUinidone del no- DURANTE UN CONFLITTO COI CARABINIERI 

no, capace di far sentire la ftro Paese finalmente miglio-'- 

.sua voce e imporre la prò-Ir;. Non rivendjchian'ìo n-’-'ii-l 

pria volontà di pace fAj)- na politica c.'^tera fitomvieti- ■■ ___ 

plausi all’estrema sinistra), va. o liloccm unirla, o i-i aual- Il Ql I^QmT^BI _| HlM ||^|| 

Però .st .a te attenti, siasi modo ideologicamente! Il lllw^PH W 

Ma se la continuazione del- di noi. Riven-i «IJ* 

p's fatta giustizia uccidendosi 

Hi nprirnli ori PCTTinlo riUSlG n05*an C>5r'’ro ciPprO\ éitéì t i 



sin.-i modo ideolo"i(?3mGnte! 


di pericoli ed esiziale, esiste duale po.^s.a essere approvata 

^ . • «x . « ? ria ♦llfti r*r**'z/1inì 1 /■! 11 1- 


li 


mo la adesione al .-blocco .so- la causa della^ pare ej 

vietico», o una neutralità sui-c.aus.i driri:man:tà. fViri' 
cida. che pones.=e l'Italia fuo-j ^PPmii.si all’rstrpiìia snustrn i 


Avl’VcI cis.siis.siiiiilo tre bambini c Icrilo 
i loro ircnilori — li scolpo - linaio 




ri della arena delle grandi ' c P sinistra. Moire ronr/ratu~' 


i CATANIA. 2. — Dopo lun - le aveva sparato cont.-o i » a- 
ghc indagini, i carabinirri rabinieri non .meno di una 
ì .sono riusciti a sorprendere quarantina di colpi ne! cor-o 


_ .. .-. - ‘In-.'nu.'J . -;ilV Ul'JCKllll, 1 X... .... 

potenze. Tutte storie n cui u-u^u’» I .sono riusciti a sorprendere quarantina d 

L'intervenlo di Veccflieltì i'P una ca.=a di Forza d’Agrò. del conflitto, 

pubbhc.-) intelligente non pi e-, l mwrfeniO ai weccniein I „ fj, Castel di Ju- Più tardi 

piu fodo. ; Drino ;l d:>cnr5ri Hi Tn-I Hir'n i. Kmni'p'sff» Olivicri. tnvn che la 


__ . . . . .. „ _ __ . . . __ 

pubblica intelligente non p. e , «•••»■■»••»»»»•• ,, ino.-tr<j di Castel di Ju- Più tardi il pento acce.'-- Icc.-.sità di diplomatici di car- ùi Emanuele, organizzatore quc.=‘.a giustificazione rende 

.-,.3 piU lede. , Dopo il discorso di To- dica». Francesco Oiivicri. fava che la morte delFOli- -ir % m*- jrier.a (ed io spero che voles.se ib que.slo delitto. .ancor piii penosa la sua situr- 

Noi dobbiamo prendere at- gliatti la discussione si chiù- l’uonio che circa un ine.se fa vicri risaliva alle ore J3 cir- Il i-rantle srienziato svizzero roi (ìrIìo Jacques 'riferirsi ad una necessità (li Comunque, si dice di Anfu- zione. .Anfuso dice di voler 

to che e.sisfe una tendenza de con i discorsi del compa- ucci.-e tre bambini, ne tesi ca di ieri sera e che e.ssa er.a j.avere per.'one di provate e- -d- in un libro recente sulla .^orvuìarc .'Ul .-no passato e 

.alia soluzione pacifica di tut- j;no .sociali.sta Tullio VEC- un quarto e i genitori dei dovuta al volpo di pi^^tola che logi della mia Svizzera. Noi lammaiv. &i pioccdeia a 1 I degli altari naziona- storia dei fuoriusciti, che fu il non tenta nemmeno di smen¬ 

te le questioni internazionali CHIETTI c di PzXCCIARDI. bimbi stcs.-i. Visto-i .-coperto, il bandito .si era .-parato alla non possiamo prevedere quali cerimonia del conferimento jj) pj tli.^.ce. dai banchi del m.and.->nte deira.siassinio de- tire p.nrte delle sferzanti de¬ 
oggi esistenti e quindi alla \’’ecch:etti. con serrate argo- •.•0!ivic"i ingaggiava con i gola dopo <\5ere .Rt.ato colpi- siano le sue reazioni alle di- della cittadinanza onoraria M.S.L: « Bene, bravo ! .>. E al- fratelli Ro=.'elli. Non mi ri- niirrc fr.tte dal compagno 
distensione^ e dobbiamo agi- mentazioni, dimostra come j-uii-.i un conflitto a fuoco to dalle .schegge delia bomba verse profondità. Comunque stabiense ai due .scienziati, la no.stra interruzione; «Mot- abbia querelato Pajett.i. A proposito dei cri- 

re, corne .Stato e come go- il patto balcanico non .sia al- du-ato alcun»’ ore. Penetrati a mano. Convinto che ner lui mi sembra chiaro che fino a II t J t teteci Anfuso». qualcuno dis- Garosci che ha scritto que- mini imoutati.gli dalla .A ia 

verno italiano, oltre che co- irò che uno strumento di cui nelVinterno della en.-n i ra- er.a finita, si era sparato de- quando De Sancti.s c dcci.so Ufi alnO piGlGnaGniG se: ‘/Certo, perchè no? libro e che fu pubblicalo C'>rte di giu.stizia frhe locon- 

me popolo, por accentuare Tito si serve per migliorare i rinvenivano l'a==a— cedendo all’istante. a rimanere al no.stro seguito. {tì UArsnn ' In ritengo che il caso di An- prima in un settimanale e poi dannò a morte') dice che un 

questa tendenza, agevolare la le sue posizioni nel C[undro j 2 ;à cadavere. Nei vestiti del bandito sono dovrà attendersi questo en 0' nitlium Ul nciGi»; que.sio giustifica Fin-recentemente da Laterza, siicce.ssivo processo lo scagio- 

marcia in questa d:re.z: ane. dello schieramento atlantico.! j, ancora acce;- stati rinvenuti un pugnale, altro». VENEZIA, 2 — Anche a -surrezione che vi è .stata da . nò. Presso il governo hitleria- 

Qui .sta la nostra salvezza. [Loratore socialista .sviluppa j l òiivieri sia .-tato uc- tre orologi. 95 mila lire e nu- Augusto Piccard. interioga- Mestre s; è presentato al»a parte no.stra) è il tipico caso • . * no infine, egli stava a... curare 

Occorre a'obattcre le bar-,anche una acuta critica rei co-^o dePa -parato- morose pallottole oe» la sua to ancora dai giornalisti in polizia un pictcndenlc del della corruzione politica, il uc^ci.sc Matten.ti . Chi ticci.se gli interessi dei lavoratori ita- 

riere artificiali elev.ate traiCED documentando cornei,,:' .-isto-i n-mai Di=tr,!a. merito alla voce .secondo la nrimo memio della lotteria ca.so di gente che. per amici- Uon .Minzon; Lo cniedo a lei li^ni rastrellati dalle S.S. c-he 




str.a Assemblea. • lutine, io ho parlato di ciue- hanno organizzato i servizi 

. Che cosa ha detto l'onore-Lsto uomo c«)mc di un criinina- per a.ssa.ssinare i fratelli Ros- 
1 vole Leone? Che qui ognuno le. criminale politico, come si .«olii; l’uomo che mandò a 
- può dare un giudizio politico.'dice, criminale che cercò di Mu.ssolini un telegramma in 
cd io credo che qui ognuno fare carriera nella vita politi- cui diceva che .sarebbe mort'i 
r debba as.sumere aperta la re- ca con dei crimini. Ili.sulta dal con lui; l’uomo che cospirava 
! .spon.sabilità dei giudizi politi- proccs-so contro un gruppo di contro Mussolini perchè invi- 
! ci, a volte gravi, .«angtiinosl, fa.scisti che furono trovati dei tò Ciano a casa .sua per lug- 
, che pos.'ono essere espressi- documenti nei quali .si parla- gire all’estero e fin da allora 
’ Tengo quindi a dichiarare di va di missioni che dovevano fece il doppio giuoco. Infatti 
'! avere rsnre.sso un giudizio po- e.sserc effettuate mediante la difendeva Ciano da Mussoli- 
lltico, e di a.sRumerne aperta soppressione di persone inco- ni. perchè questo gli poteva 
! la rp.<pon.snbililà. Noi non vo- mcxle ■< alla sola condizione servire se Ciano avesse aviuo 
gliamo impedire od ostacolare che il giuoco valga la cande- il .«opravvento; regalava o 
il lavoro di questa assemblea. 1“ »'• E jn un altro documento vendeva a Mussolini i segreti 
Abbiamo dato prova che an- si dice; .. ...c’è l’atlarn Ro.-sel- di Ciano, perchè pensava che 
che nei confronti dei nostri H; scopo eliminarlo. Incaricato Mussolini avrebbe prevalso, 
avversari noi non intendiamo anche Navale di stabilirne la Questo uomo non ha nulla da 
fare opera che sembri voler attuale po.«izione », Quando difendere quando si parla di 
imi)e»lirc a loro di e.sprimerc furono assassinati i irnlcili onore. Elcco perchè ho libato 
I la loro idea. Pensiamo «ad e- Ros.selli fu immediatamente un termine che credo davvero 
sempio che durante il discor- chiamato F uomo che aveva sia eccezionale, ma si tratta 
so dell’on. Grey, abbiamo fat- organizz.ato questo delitl»), da proprio di un individuo che 
to qua.si poco di più di quello Ciano e da .Anfusi> i quali voi- non può essere considerato 
che hanno fatto i piu smali- lero particolari. .Al piaict-sso, normale nella vita politica e 
ziati dei suoi colleghi; e.ssi zXnfu.so fu assolto per insuffi- morale del nostro Paese. (Le 
cercavano di nascondere il lo- cienza di prove. ultime parole di Pajetta sono 

ro .-(irriso ner questa retorica .ANFUSO; No ! coperte da un forte applauso 

antica e nefasta, noi .«orride- PxXJETTA: Ecio il testo del- a sivi.strn. / rlcputati di Oppo- 
vaino più apertamente. sentenza : Nei riguardi sizionr «i levano i» piedi e 

Abbiamo a.scoltato il .«egre- dell’Anfuso per l’omicidio di battono le mani a lungo. A- 
tario del M.S.I., che pure ha Carlo no.s.sel]i non .«ono »-mer- mendoln e altri compagni ab- 
rive.stito cariche di alta re- -d elementi di orova. Tale non braeciano l’oratore. Nel Tran- 
.sponsabilitn nel governo di potrebbe chiamarsi Fimprc.-- srittarilico. a fine seduta i. d.c. 
Mus.solini (sì ride) e non ab- sìone che FEmanuele dice di Tìrttìol e Brusasca. il liberal/' 
bi.amo in ne.«sun modo rivolto «vere avuto parlando.^! del Cortese e mo’ti altri depu- 
ingiuric contro la .-ua persona, ficlitto Rosselli, che FAnfuso tati dei .settori governativi .tì 
nè abbiamo cercalo rii impe- fosse uno di quelli da cui era congratuleranno con l'oratore 
dirgli di parlare. partito l'ordine di uccidere, entroniista). 

Ma quc.«ta mattina che co.«a Es.sendo un’impre.s.sione in sèi Le «forzate di Pajetta hanno 
è avvenuto ? Quando l'onore- i>te,«.sn. il fatto è puramente reso mansueto Anfu.«o. Ora 
vole Togni parlava della ne- aggettivo ». L’impre«5Ìone era tocca a luì dire qualcosa, Mn 
ccssità di diplomatici di car- ùi Emanuele, organizzatore que.=‘..'i giustificazione rende 
riera (ed io spero ehe voles.se que.sto delitto. .ancor piii penosa la sua situr - 

'riferir.si ad una necessità (li Comunque, si dice di Anfu- zione. .Anfuso dice di voler 


documentando 


popoli e popoli, che impedì- Iquesto trattato min in .uu-;fir,to. ;_ 

scono gli scambi culturali e|-'»anza. specia mente dopo le cielFOIivicri .«i, 

commercial:. la compren.sip-(recenti affermazioni di Ade-i or.-t.-it' • 111 

ne reciproca. Occorre npren-pauer. a secondare le mire . A I I O 

dere contatti economici, po-.egemoniche delia Germania, c--e"’|Od V1/CI. tJ LBClld 

litici e culturali vasti conlin Europa. i ‘‘ .. ' V. * 

5 .._ „ n....-r.i^c.to OHI volte a .-lug^o. 


'in, oopii.-e so. visto.« 


'merito alla voce .secondo la 


fame 


tutti _i paesi del mondo, con. li d;scoi>o a. 
FO ri ente, con lo Est remo l;n\-ece una 
Oriente da cui ora siamo ta-jdella politica 


Pacciardi è| 
■viie difesa : 


1 - .essere stalo derubato il i9 renimede di P,aIa77z> Chigi^no og5« che hanno prepara-} ore U. 

di una ragazza per amorei "nSTh»;;;"'’pS;àS"'-drfi— 

_^_L_ Mi trèno per Bologna, di una ^ quello di Anfuso. tutto loro, vogliono far sapere | E* Li 

.-notenente' Faltro Ila « Uomini dal pu-|_ 

Sviene per debolezza dinanzi alla caia del fi- iun biglietto delia lotteria. r • • t-fi r * cr nc*^hi'?r*ra^^^ GAL 

r . j- O I « i 11 Divetta ieri è ritornato Io voglio giustificare questo LEONTl. Concluda rapida-l Uni 

danzato fedltrafO in nn quartiere di l>arletta co.mnndo della - Polfer > giudizio politico. Dichiaro che’niente ! I I |p 


a IFa ccerch i a n’ ent o 


' cerdf re le rue t.acce. giorni! 
.addietro era stato notato nel-, 


te? Siamo un grande paese(italiani gli ha dato r:mp.'-c--l ! 

cne sta in mezzo ai mari, cnejsione di poter d.vcnta.-e la iv ; ! 


H* USCITO IL 


Sviene per debolezza dinanzi alla caia del fi¬ 
danzato fedifrago in nn quartiere dì Barletta 


CAUIDARIO 1»4 

dei Part'ta Ceniaista babau 


conquistarla? Perchè 


/bile, dice Pacciard 


in t.i’iwvG condizi . j^oj-iró lentamente da- 

' r» i» ’ ^ . t I «■*1 iTT TìTlIiO UG-!_», ___ t » _r __— 


Occorre, quindi. — ci cl'.;e-|r\-i.--a 
deranno i colleghi .i; narte CED. 


non ratificare la (Qui fu accerchiato e ricevei-1 i delle donne del quar-. 

Ite l'inti.mazione di arrender-j t oro Io quali, allorché è sve-; 


)ggia la rotonda base del «'‘3- numero H-6436 e vincitore che era in lui per di- Anfuso. I 

i.oriento. Finora è stato Trivei-j^^:' -q ‘ ‘ jfendere i suoi interessi perso- LE ONE-' Lei ita divagando.! 

to il terreno per una profon-! ' — nali, anche a costo di rovinare PAJETT.A: Concludo, tor-i 

tà di 23 metri con i! prelievo i Anaffrit iflArihAntfi a FfMUlia >1 Pae.«e. nando ad Anfu«o che non con-i 

m»a;eriale vario che e attua!-; '•■fllllw iwnwi ui a iv^ Voglio citare .soltanto un sidere» un collega. Quello cheì 

ente ailo studio nel ga'oinev.o' egf yij jnCIOGniG SiTraSlG passo delle memorie di Anfu- mi indigna non può essere lai 

eciahzzato delFUniversità di “ —. so. Egli scrive: che cosa a- lotta o i colpi di un uomo che, 

FCKIGIA. _. Tred.ci feriti detto Tacito quando, erede nelle sue idee, anche «o; 

I lavori pro?eguiranno nei gravi sy lamentano «ei.o scon- a Mussolini, nell'angi- io considero oueste idee fn'.se. ! 

ossimi giorni fino al ragz;un-jtro di due camion, a bordo di pQj-to, que.sti gerarchi si aflol- nefaste alla Patria, anche se, 
mento delia profondità di 40 uno dei Q^h Viaggiavano lavano attendendo di essere considero questo uomo ’a'o.-ia-* 
etri nei sottosuo.o. • operai deil Ente riforma. Lui- e pensando: questa calo di retorica. No. quello che; 

—-jr.dentc e av\«mum ques.a sera diciamo la verità, questa mi indigna è il cinismo di co- | 

(zn EKpfrA a OsaIa 9” ‘pre^ta ^ampi..an, . - volta non nascondiamo quello loro che mostrano un Lalsoi 
un meno e m Fao» .provmcia.c Manfredoma - Cen. succede, le cose non pos- 1 oudore. Nessuno su questi j | 

riihzK a DaMHiia ra n--. sono andare co.«ì, il paese va b.anchi e nemmeno sui banchi j 

rUOI Ti a WlC fUia in rovina ? e .Anfuso wntinua: vicini ad Anfu.«o. crede che * 

PJXVENNA 2 — Un in«o-ÌGài-a con a bi»%o i 28 dipen- (Tacito avmebbe domandato che quest’uomo abbia qualcn.«a d.a; 

1 A :.r; a®.u-l-.nT: cosa costoro axmebbero avuto difendere... ! 


cor.tienr sene bell*.ss;c’e ta\c'e 
a co.o.'i riproducenri fasvose 
opere d'arte 


et-: fi-.-g.-.z 
!- etm seae de—.oc-t-ci 


of.ai utrt—o 
n «r-f r.etoz-o 


Line I 0 0 


Ae^mimtmimtrn 
OnWtel* 4m mm»m g ^9m 


se che mi hanno insegnatoi straniere 


Vedet» in rnn-- --j.i- --- .— Vìncenzo uraziano, di anni jsf, usvivduu Udì colliqui con vcie un aura sanzione; ijei sa nL 

e ® un 'iiàmo che j. ‘P’pcdme 1 occupa- ca.-a Ne segui la sparatori.a.|^_^^^^ i «la Ccrignola. con tre persone a Mussolini, riuscivano a man- che non ci penso molto ad a- yj 

a'ncnrf nn P’aohV.ci c All aloa O! Stamane 1 cara- PreOCCUpaZIOIII PUT II SflOtliri guranti S. Pietro e S. Paolo, j,ordo e un carico di merci va- tenere il posto. dottare le sanzioni... (proteste 

rb* b^nnn inciLitn binierì facevano irruzione ,a-|-aBÌb ifi Pìu P**®? x®* Pr»n»o Quatlrocen- „ pj-i^o veicolo, a seguito Ed Anfuso racconta del suo o sinistra). Non saranno i vo- 

òu, xr-tn?! l^\^^tere e m particolare nella casa e trovavano il ca- l UpantiC 0 1 to di I^renzo Monaco, rita- violento urto, è uscito fuori viaggio nelle terre di Grecia in stri gesti che mi intimidiranno »— 

ni, vv,7-nn ‘ i2f® -tf;” tenuta di San Ro.ssore. davere del bandito pieno di piSA, 2. — Sono stati ripresi, «Hate da una composizione «rada ribaltando più volte. cui i nostri soldati erano stati quando ho un dovere da com- 

4 jfi V TT~ ® Pisa. ferite per il corpo e con il per disposizione della Commis- maggiore della quale certa- Dei 13 lavoratori infortuna* mandati daU’insipienza del piere. fApplausi a destra), ■■ 

to di (jiDiiter*a tiro agli u- seduta è tolta alle 21. collo passato da parte a parte sfone ministeriale di studio, i mente facevano parte. Il va; tu tutti ricoverati nell’ospedale suo duce a combattere disar- P.AJETTA : Ho chiamato 

^^*** Martedì .parleranno il rela- da un proiettile. Nella manoilavori di trivellazione al càm- lore dei due dipinti non è civile di Manfredonia. 4 versa- mati, senza mezzi, in un’av- An^o un criminale, perchè ■ 

In questo spazio vivono tore e il ministro degli destra FOIivIeri teneva an-Ipanile di Pisa, per accertare precisato ma si ritiene co- no in imminente pericolo di ventura criminosa che ne fece credo che tale sia l'uomo che ~ 

ossi popoli che hanno oidi-Esteri Fella. cora la rivoltella con la qua-lquall modifiche si sono verifi- munque rilevante. vita. morire migliaia e mi g lia ia e ha militato fra coloro die — 
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alla scuola elementare e cioè delia tenuta di San Ro.ssore. davere del b 
fdallo ';ret- a Pisa. ferite per il 

to di Gibilterra fino agli U- seduta è tolta alle 21. collo passato « 



Sabato 3 ottobre 1953 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


DA.. .DAT |.|n{0J|lrO 

500 mila nuovi Iratlori nei “auaflro grandi,, 

per l’agrìcolinra sovietica 1 del trattato tra la Francia c la 


Ln nuovo ilccreio emanato dal governo sovielieo nel (|uadro 
del grande |)rogramnia di sviluppo deiragricolliira nelTURSS 


1 ti^riiiini del trattato tra la Francia c la 
UUSS autorÌÀ:/ano un tentativo di contatti 


PAUIGI, 2. ^ fidouaid rato che le lealtà della vita 
Ilerriot, presidente dell’As- internazionale hanno costnn- 
seinblca nazionale, ha dichia- temente distrutto queste vel- 
HOSTRO SERVIZIO PARTICOLAKE squadre di trattori a partile entrato nel periodo della co- rato che il {ioverno francese leità di equilibrio. < E' per- 
■ dal 1. ottobre. stru/.ione pianiticata o .segue dovrebbe avere una parte di ciò che io penso sia nece.s- 

MOSCA, — La stampa SMT dovranno inoltre I.t stinchi dell’indu.slrializza' primo piano nello sterzo di sario cercale una formula 


SULLA COST A ATLANTICA DEGL I STATI UNITI 

Prosegue compatto lo sciopero 
dei 60 mila portuali nmerie nni 

Iai It’gf'e Taft^IIartloy inipiegalti da l'jìsaiilioivpr par troncare l'agitazione in corso 


dicma- temente di.struttn cpieste voi- 

francese leità di C(]UÌIibrio. < E' per- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE .sindacale. dovrebbe esperire in corso, in 

parte di ciò che io penso sia nece.s- , ,, , , "T— tentativi di conciliazione del- espulsi teni 

(orzo di sario cercale una formula N’KW YORK, 2 — Lo scio- la vertenza, prima di riferire spezzarlo. 


10 sviluppo dell’agricoltura. Deci.sioni 

11 decreto odierno riguarda guardano 

le « misure per rulteriore mi- del parco 
glioramento del lavoro delle pQ di innal 
Stazioni di Macchine e trat- la nicccani 
tori )i. settori tl« 

Lo S.M.T. sono aziende comitato st 


mentre ì criminali dare le clausole più reaziona- 
litaiio, invece, di rie. Una volta eletto, invece, 
il Presidente ha rifiutalo ài 
industriali nfinui- mantenere il suo impepno. E' 
are con il uecrlu'o aletta questa la causa delle di- 
perche disciolto, e missioni pre.spntate il mese 
col pretesto che scorso dal ministro del lavo- 
loscr se es.so (loda To Durkin. 

ISO dei lavoratori Durì:in rivelò di avere qia 


trioiiiiaii lordino di sos)icn-\rono un viporoso attacco con- 
sioiic. Irò i progetti di revisione, 


decreto odierno è quello del ro responsabilità « per la 
rafforzamento dei quadri tee- rertUzzozinne dei compiti es- 
tuci delle SMT. i cui diretto- .senzinii deirnuricoltnra — un 
ri .saranno ingegneri mecca- „pifo aumento del raccolto di 
nici e agronomi dotati di una (atti, le colture, un ulteriore 
istruzione superiorcj e della aumento del ninnerò dei bo- 
necessaria preparazione pra- pini di proprietà comune ed 
tica nel campo della mecca- un apprezzabile niifllioranien- 
nizznzioiie agricola. I Capi io della loro produttività, un 
ingegneri, capi agronomi c aumento nella produzione 
capi zootecnici delle SMT do- plohnir e commereinle della 
vranno esser dotate di una npricoìtura e deirnllevaineiilii 
istruzione .‘-econdaria succia- dej be.stidine ... 
lizzata. KYRIE KYAltlN 


perarc ogni difTicoltà 


dell’est ». Ilerriot ha dichia-1 1 isultcrà impegnato 


U/e//fi famiperata loppe aulì-*so l’iiiizial'va della npitazione 


Ul niOVI'K 0>STIi\.4TA IVI.'O.arUKA’.SIOXR UKI.. «OVKIIAO 


Tornano ad accendersi In Francia 
gli scioperi e lo agitazioni sindacali 


> 

Sospensione del lavoro dei ferrovieri in tutto il Paese - La lotta dei poste¬ 
legrafonici - Martedì sei ottobre giornata nazionale di rivendicazione 


lizzata. KYRIE RYAltlN 

Nell’agricolturn, e in parti- --- 

poi trasferiti numerosi inge- MBSSdgQiO di CiU Db sospensione del lavoro dei ferrovieri in tutto il Paese - La lotta dei poste- 

aii'BS BrCÌtO CinBSB legrafonìcì - Martedì sei ottobre giornata nazionale di rivendicazione 

quzilìtu^ di dii6ttori* PECHINO 2 _ Ea sliini- - - - ■■ ^ ~ 

P!» ‘Ji l’echino puhhUca oggi DAL NOSTRO CORRISPONDENTE prendenti so.speiisioni di la- mento .stcsui della ripresa iproblem, iltniL Al enntrarto..stioni del disarmo, della ten- 

1 °. ..«ì-nV. nt. .1 ernn d lesto deirordine dei giorno - varo che colpono di .sorpre.^a ,,artameiitare. .serviisi d-. i,„oj''’'"'"''eid»(*iu>t/r(Mi(ir ..rrr,:,oa|.sioiiPÌuE.strc»iioOric)ife.dcl- 

‘-■de il comandante in caiio PARIGI. 2. — / comitati povernaiiti celassi padronali dei suoi .-oliti pioehi: per ia'-,d'«''’ ■ , Ih eontroversia in Europa— 

gli?; l-Y de!l*esereil<> pop(»Iaro di li- i/jii/firi sììtdtuaii hauno diti- dri i.o.strlrf/rujottiv' a n di<tterdf‘rc hi itìtuf a »... . • i* f% » n r . • ' lontinviato Smith roiiie 

nèricnH iiM r nei 1950 derazioiio. Cui De. lia indi- fiorii/ il loro eontiiiua. Limitando le note ondata d- inqvietajiiic. ■em- DlthierfiZIMI di Bedell-Smilh 

^n’miL n-,rio n fLv-Mn ‘‘^z.ato alle truppe iii oecn- atlazione c il comi- di eronaea alla sola Paripi re dì porre .subito in discits- . • r j- . nnenti alla pium. Aon nliutc- 

nr?vPdo nn?he misure uer lo tflVo nazionale delta C.G.T.. un .mieee.ssn im,,.mente han- simie le politica dei decreti-, iUi KCgOZiall di paiG remo d- prendere in esame 

Ss -nìi 2 nto de^ «fP^'^blica. . venendo inemitro olle e.dpea- no ottennio oppi pii addetti lepue, chiederebbe VanprovaA - - .jhh .sih.m nio.o.ierole .solii,io- 

ri delle* mncchine”jinricolè di .. i- P“P^*'> cine...e ~ dice niappioranza ilei la- alla centrale telepralnu e zinne urnente dei bUaiiei pre-i L^ElRUri’. 2. — Il sotlo.se- J 

otrni finn in nnnnsitp scuole *bacon- ha invitato a fare <iaelti della posta centrale parati da Etipar Faiire iii| gielario agli esteri amei icano, '* lio.ssiaino otUiiere la ì ncc 

òer ìu^eccanhz^^^^^^^ r .‘ViV.y.!' della piotila di riapertarn del XIV Ai roiuii.»s< ine..l. , odo da solleticare eoa fa- Walter Bedcll Smith, lia di-* T' 

col-i **‘>?n dovranno essere «c della Assemblea, martedì Ma il movimento circola eililà In deiiiapoa-a dei prn.s.si vbininto oggi die gli Stati tura se/„trc le sul parole dai 

. ‘1 “—A- .. ‘_‘ S 4 >essione anioriLana e di ns- prossimo 0 ottobre, una pior- da due i/ioriii nella capitala titoli nei pinriiali della prati- Uniti .^ono disposti a nego- “■ _ 

nata riveiidicativa per l'au- in provincia fino alle più de borphesìa. ziare per la di.sten.sione e ■. da 

mento pcnerale dei .sdlari. In lontane località dal paase. da Eppure nei più rnri settori '\pranderaniio in considera- il nUOVO ainOoSCtGlOlC 

nbropazUine dei decreti-leppc una città .si estenda all altra - qualsiasi riipioiict ola innftita waII'II D C C 


.iou ........ gressione americana e ai ns- a ottobre una pinr- 

riorganizzate a partire dal gistenza alla Corea. L’armi- V-a,,. 

nuovo anno, c 300 nuove co- stizio in Corca è stata ima ni eanit ii l , , , 

.stituite nel triennio 1934- grande vittoria nella lotta 

per la pace i.. 


j remo (/• prendere in e.sniuc 
IfjfiHl.siH.si riipionevole soluzio- 
na di enmproines.so. Dobbiamo 
e possiamo ottenere la jiacc 
non ai-pami l’Unione Sovietica 
tara sepaire le .sue parole dai 
latti ». 


Il nuovo ambascielore 
. inglese nell'U.R.S.S. 



rafforzate. Verrannrt dotate in è di ottenere al più pie¬ 
di nuove officine, autorime.s- sto la convocazione dell'As¬ 
se, depositi e alloggi. Gli or- sembica popolare pancinese 

gani locali, regionali e delle e la pacifica .«i.-^temazione .. ‘V’'’,". ' y s> - • oeiUe a laeorator 

repubbliche dovranno accu- della questione coreana. La . • . “V'’"/' ' b’rro- deudosi. fa si eh 

ratamente provvedere a stu- vittoria in Corea è Mata con- ITii ii/dc» di una t rieri delle repiimi del .sud-est inometitn l’npitiioi 

diare la migliore utilizzazio- qiiistata grazie alla stretta effettiva ^ orpaniz.aio fra o-n c orientamento che il poneriioi-erno .»ovi‘et 10(^1100 i-aTebbero 

ne del macchinario e la più amicizia e alla coe.Monc del ciale. che m (" Prale.sta. La so- .fttampa reazionaria dif- « tali da ispirare fiducia in un 

efficiente organizzazione del campo della pace e della de- emine .spe::nro nei spcns-one de, laroro troeara f,/e rie.scono « imbri- oorcr o remóntab e 

lavoro. Pagamenti -Mipplc- mocrazia ... ca, er« gia-ho p. i„„yressione gene- 

mentari in den.nro sar.anno Doih. aver rilevato che del suo vipori, sono iiianif, una delle eo,..vernieri:.- rate che non si pos.sa conti- prenderà nè7o'?a ^ 

corrisposti agli operai delle quest’anno il popolo cinese e .su nelle , mprovvi.se e sor- mnvtmento di aposlo: quatlro „ „„vrrnare snlJn „f. ' _ »cpo.iatt sulle qua 


piulo alcun gesto che altcaii 
una volontà di pace e die It 
pioposte pie.sentate dal go- 


. MOSCA. 2. — 11 nuovo im- 

l.ivia b„SL-!.!!o:e di Gran Bict<.i’.ia 
non ^t;i;’un;one .Sov.eta-.» Wilhaniii 
coni- fpivter o giunto ogg; aereo 
Itcali , .Mo.-oa. 


NEW YORK — Picchetti oper.^t durante lo sciopero di se.s- 
snnt.nnil.'i portuali della costa atlantica defcli Stati Uniti 

CoiUro In loppe Taft-Unr-ìappoppiati dal vice Presidente 
llep. come è tinto. : siiidacafil^i-von. a pii cinendawcnti 


SECONDO VOCI DIFFUSE A LONDRA 


.vci.mcr«|it. erano stati ,o,r- f..r„,„dnni rfe. 
,-ocati dnianzi olla eomiiirs- i„„yrovvi.saz 
stone di disciplina dalla Di- ornmessi, nien 
I rezioiie delle ferrar e. nono- 


frrmazinni deniopopiche. .siif- 
le iiìiprnvvi.sazioni e sii» ro’)?-, 
promessi, mentre sì 
callo pii esempi che dimn- • 


_ m m ■ ■■ .v/ro«o ro.v/,-„„?,one 

Churchill insisterehbe r—«Si- ..—-.■i.. 

tamente diffusa. La Gare de “ ^ ^ 

oer rincontro fra i Grandi BSSHlSS “j,'*” 

*-- ~~~ ~~ ^ dente: ì treni approdavano - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .argomentano molti comnien-.proprio quello che aperta repoinrinrntc. finn alla mez- VIENNA. 2 . — Il settimana;, 
_ latoii, la indiscrezione di mente voleva smentire, e cioè zannite. ai marciapiedi di ar- D;,. purché -] n-scc ; 


Riventfkdzioni austriache 
sul porto di Trieste 


VIENNA. 2. — Il sottimanaio 


_ latoii, la indiscrezione di mente voleva smentire, e cioè zanni te. ai marciapiedi di nr- D;,. purché -] asscc a 

LONDRA, 2. — In iniluenti O’ Brien ha dato modo a che alcuni membri del govei- rico. ma quelli in partenza .nlìr r.diu-.^tv di Tito per 
ambienti consen'atori si di- Cliuidiill, per la prima volta nn si oppongono alla sua pò- restavano immobili, cìreon* r.ntcmazionalizzjjrione di Tri.*- 
chiaru Questa sera che Chur- dopo molti mesi, di riatler- litica e.stcra (cos."! che. del re- dati da lavoratori c da ria j- .^to. chieden-lo che ^ gh interes- 


TOKiO. 2 


proposta per 
dei quatlro j 
liv-ello. 


cindacnie O’ Brien (il Qualc. vcac quello laounsia, e non ^ /«..(u cr« .-v. imi-.. r» u. .i.uy.*...- . 

dono un nranzo con (^luirchill. vi era miglior tramite di una «- vome dicono rauza della popolazione per le fc ? .nd.pc.id^n: 

aveva deUo che l’incontio tra Uen nota personalità del mon- 8 li ottimisti, di anni. esigenze poste con forza dal ■« tihena pn 

i grandi era stato osteggilo do de! lavoro per far scop- E’ inutile ormai citare le mondo del lavoro. paesi ». 

da taluni ministri britannici). la bomba laddove si voci più di.sparate che erano Tutte Ir stazioni, da 

i* successivo comunicato ema- voleva scoppiasse. In secon- circolate questa notte. Oggi, a Diqiane a Lione, .•.mio state'r'* 

nato da Dowuing Stieel c le do luogo, findiscrezione di al termine del Consiglio dei toccate in aioniatn dallo eh - 

dichiarazioni del Quai d'Or- O’ Brien ha ofTcrto una buo- ministri è stalo emanato .solo •tcìopcro, per d quale è stato 

sav sono state sfruttate dal na occasione a Churchill per uno smilzo comunicato, con il adottato ucuaimrnie d si.de- àr' porro ri- *Tr- 

oartito laburista per far sot- mettere in chiaro con preci- qu.alc si annuncia che Eden. „m rotatorio con uva dura- nifcrr.vsiri 

aere nell opinionc pubblica il sione di chi fosseio le reali lìnalmente ri.stabililo dalla masima di 24 ore. _L conclude 

dubbio che il primo miriistro lesponsabilila di un mancato lunga rnalattia. riprende daj La barriera che separa d Trieste potrebbe ..vvv.c....v ...11 ., 

non abbia portato avanti con incontro a quattro. lunedi il suo |>o>to al r^oreipn j dalJn t.nzJonr onno- inTppnirion#» r*rropp.i. Se l'v^u-Jimpfd're stila Commi^^^ìonc 

sufficiente energia il progetto . vi e chi non sì contenta Office. Tutto qui- Ma molti - rlnnpur pifr forfr, Arc 55 Un 5 rr;a fzg:sse nr! scuso siipp«'rjfo,J:.catrame di rimnairUT d svol- 

da lui enunciato alla Camera ui questa spiegazione^ e ne aggiungono « pci ora >». I c stnin renoìoto. f f ho» 5 ' 

dei Comuni. ceicM un«iltia di politica in- t„VCA TREVISANI \ jj aoi^crvo rorrrbhr, ncT jro- rc.'r rì: ^ìitleh Ui 

Trascurando l esplicilariaf- 1=' —-,==^=^==:^^========= 

fermazione di quell’iniziativa, , w’ 

H Sé Clamorosa manowra sfCssioi 

al l «Bgr«!i.\o di Mai 

discussa la proposta d. col ^nientita della Francia la na-' - 

loqui a quattro al piu alt jj dubbio sulla buona | i - • 1 , Il #v n * I • l l * - l 

Uvello. Loj-^ .SniisbiiiA- c deli L *'A prfsuienlc «lei I LY-. U nnon. riiiede clic 1 >iii(tai'at 

I dirigenti conservatori, an- Cancelliere dello Scacchiere ' i • 1 11 * • - 1 1 - . 1 - 

ticipando le notizie sul con- Butlci i quMi per quanto! **"'”*' orjiaiiizzazioiic laliiinsla - \ ivacc poleiiiira COI 

t^uto del prossimo di^orso Churchill afTermi di essere!- 

^ato^Jh^n pVcliS^noTresJòn^abMrdh^^^^^^ M.ARG.ATTà ’J. - Una da-|ripruniDtteva eyidenlemonie L*opÌ5od|o ha 

derà alla sfida lanciatagli dal politica Scna incle"^^^ miziaiu a vo,...McniMi- di privare dell appoggio ai ce con evidenza 

partito laburista.-. Anche ore }a malattia del primo m;-Parlila aall e.x pre.-^men- P'.3>-a dei -Mnd.ac.iti le lorze giore I elemento 
scindendo dalla speculazione ni-ttio !'** ** rnemaro de; Con^Jgl^o ni .-mi-.r.i e ai -..dune alla a-rC'.--«- emendo 

del Labour Paity, è indubbio Churchill afferma dì nver 2 **nerale oelle Trade Unu.ns, imiv.;en/r,. del c^ngre.y-.o; 

che pochi avvenimenti hanno dato a Loiri Sali.-buiv il man-l^'*’" 9- v.-ralteriz- La imanmra irilrapre.^.a na f’^co.ta c.ie la di 

suscitato tante interpretazioni dato di e-igere una confo-I^lorn.i.a citi O B. len . iw Ia\.a ni contrario >.ro momtr.a o: 
confuse e contrastanti qu-anto -enza al più alto 1.vello: la ['ungre.^.-o '.aburiMa eh Mar- conio a,, intorno stc.-'o de.ia re a freno le r 

le recenti indiscrezioni di Finnc;:i dice che S.alisbuiv 8ate. !‘!‘ r dell; 

O' Brien- ' a Washington ha taciuto su «"•!, >nterv,.^ta al .Unii- :i:-idio <ui me,, di aa segui -1 - 

Bisogna dire che pochi at quc.Mo aieomento. Non vi è GHnrdini,. 1 e.^noneme re per •'’r.eMr.re il ni:ovo| Solwvil 

tribuìscono questo merito 3 la posiibilita. si dice, che o^-lra ha infatti dichi.,- «_.rien..'inien.o della h.T.s» ed 

O’ Brien mentre la maggio- Churchill, oltre a dissociare rato che. a suo parere, le or- impedire uno ~ .-cuo amen- |.J(.l|Ji||||j| 
ranza ritiene del tutto evi- le proprie rcsiionsabilità da ganizzazioni -sindacali del to a Mni'-tra « de. parato. Co- 
dente che il vero autore delle quello del governo amcrica-JUabcnir l’arlv dovre.>bcro -i. uno aei masgmri dirigen- i^^rno. „ 

indiscrezioni non sia il leader no. abbia voluto anche indi- -.S^nciarsi da quelle politicne. ti deli.i rie.Mra. il ben noto -‘J- , 

sindacale ma piuttosto il lea- care che non il premier, ma jdedicando.-j que.'-tioni stret- .\rlhiir DeaKin, .-.ttaccava og- mg cac all ONU. 
der conseratore. Lord Sali.sburv è l’tiomo chcù*'mcnTc -indacah. mentre le gì pubblican'.onte O Bricn - stato richiarr 


*6 J*- F.-.iPo .1 r.i-evorio alVac.-o-• cmidneonn da tempo una ri- ‘‘oiico^/nfi rima.sein sui tavoli 
u7.?\ ’’ doro-Mi bH(((ig//n c. per iiiom- 

IDDIO Hi)V!otlUi> .’iiiìbrìSL*';itnré.'> f“n- * . .. ... » I^IC/lv STr.WAKl 

n un ^ese Louis .Fo.va.' e rappreien- y""',*' lavoratori - 

tanti de’I Am;>...s::ata anur.- Ei.-ienhower aveva ,promesso, (glloguig fra FO-ISr DuIIGS 
itra- rana e dodo amb.t.sjiaic de; durante la campagna eletto- .. ; • *_ j è* t • J* n* 

qiie- oae.s. del Comnioiuvoalt'!. rale pre.-iidenzinle. di ciurli- U U UìiniSlTO b6Qil 6ST6rj (fi Kl 

~ - WASHINGTON. 2—11 mi- 

tE IL RIMPATRIO DEI PRIGIONIERI 

■ ^ — - - ferito oggi per più di un’ora 

• ■ . con il segictnrio di Stato John 

1 incidBnti provocati 

• W W WWIAIE mento dì Stato Lincoln White 

__ • IB • ' ha dichiarato, nel corso d’una 

omencani in Coreo ssis-ss 

---———— imstc alternative relative alla 

j«ii___ -ir o r . . conferenza politica coreana >•. 

aggio della pace» aprono il fuoco - 2 morti e 5 feriti 11 senso di questa frase, estre- 
—___ _ _ mamente o.scura, non è stato 

. j. affatto precisato, 

to una a.-surda lettera di prò- Dn|.nn 'viffifn 

te.sta conilo «lucsto mcs.-aggio. rClOII ZIlllIO aHarra 9 Mailrac 

nella qiinlc insulta la Commi.— .(alla IaIIs 9 T t nClIiU CiTolCa a 1*1011105 

“ ‘«'«"Olismo ««iileiitale 

SUOI* agenti’spSli^df bruciar^ tla oMib M Pr''‘'d 7 ‘ 

il inr...sagmo ..con dei fai,.-. ff a ii indiano Nehru ha af- 

Ea Commissione, inuanto. .sul- * folla durante fermato ogg;. r:vo.gendoy a. 

Ir. ri..i -j discoiso pronimciato dal mondo otcìdentr.Ie, che l 


PER SABOTARE IL RIMPATRIO DEI PRIGIONIERI 

ISonguinosi incidenti provocali 
da a genti americani in C orea 

I Le guardie indiane al «villaggio della pace» aprono il fuoco - 2 morti e 5 feriti 


I! .. Villaggio, to una a.ssurda lettera di pro-i 


Peron zittito 

dalla falla a («rrientes 


il mc.ssaggio .. con dei falò 
Ea Commissione, intanto, .sul¬ 


la base del paragralo 3 delie ó" ìh .T, n ''"“'"-.““v aai mo.iao olc oem-ie, rne i 
clau.soIe .stesse, ha ribadito che ^ a Potrà no.n disporre deila bom- 

ntssuna forza o minaccia -•''■g‘>nima nord-! ba atomic.a o di quell.-j alio 


tale data avc.ssc già subito un rientes durante il suo viaggio è ancora scomparsa da'.!?, men- 
rir.vio di .S giorni. che lo porterà nel Paraguay. tiiità occidentale. 


nderebbe co'-pc- grrc : .-u c.miD;;-. | 

’.i ingerenza nei prop'‘.ito. Suora Cica for-| 


Clamorosa manowra xcì5S!(ionì$la 
iallif a al ConijrBsxo di iTIan jalo 

L ex prfsidenlc «lei TUC. O" nrion. rliìede ohe i >iii(lai'ati isi slac- 
t’hìiio (lairorjiaiiìzzazioiic laliiirista — Vivace polcinìca con Dcakìn 


’ ” ;Una lettera dì Otto Nuscke 

Il 26 settembre la Commi.s-■ 

sionc delle Nazioni Neutrali per! ■■ * ■■ 

lci.,rrss.n™ùsr, politica aggressiva di Bonn 

I un me.ssaggio a lutti i pngio-j -----— 

I meri di guerra in sua custodia. i W • :» * i • r» _ • 'c. -ii. 

j li messaggio e stato elaborato ff i»oi ritcnfumo cnc lu Una xicrmiui# ooiucata aou VI dcDDs essere posto 

• d.ii rappre-sentanti delle cinque pg,. \ fascisti e per i militaristi» — Un mvìto al governo inglese 

inazioni neutrali o saotE-uo nel 

‘corso di un.a sessione plenaria ' - 

Ideila Commissione. • BERLINO. 2. — In una let-iscisti od i militaristi >•. «Nei S: è trattato ceì’.a 

Il messaggio assicura i prl- torà ind;r;z..^ata al reverendo!riteniamo, afferma inoltre di tale William Pettit di anni 
i gioniori df guerra della Icroj Strinley Evan.s. a Londra. !cl- Nu.-chke. che ITnghiiterra ab- 27 desiderato dalla polizia per 
1 liberta cii esercitare il diritto! torà il cui teMo è st.-ito può- bi? grande intere.'->e a conti- un interrogatorio in relazione 
jal rimpatrio. EIsso rileva che ilib’.icalo dal Comitato direttivo mmre nella sua tradizionale all’assassinio della .signora Ke- 
■ compito della Commissitnc’del parilo cristiano-democra- politic.i rì: equilibrio delle Brown. di 48 anni, trovata 
1 neutrale per i rimpatri c di tico della Repubblic.-i demo-! forze, soprattutto nei moinen- cadavere in un campo nel Kent. 
iM-dìr.- n dìinmiie iti cratÌCH tedosca, il capo del ! to attuale, in cui il mondo è tre settimane fa. 


• uue.-io itiKKiiieino. i>on vi r -,i o j* I Irk 9 '«l i«- uskc, c.-j, «• m- ix-iii/ii-“v nen.i uuiiiciiiui s»- 

3 la possibilità, si dice, che della ae.-tra ha infatti diciu;,- t^ri, n-.'iiiien.o della ha.s<» cd , All j fornicrorno sa tutto quanto rientale’* implica dei peri- 

0* Churchill, oltre a dissociare rato che. a suo parere, le or- impedire uno ~ .seno .imen- |.i(.l|L||||j|frt | n 11 fi rii voncerr.e -l vostro ritorno in coli e.-tremairente gravi. 11 

i- le proprie responsabilità da ganizzazioni sindacali del to a Mni-tra « de. p.ariito. O'- " » p<itria, fu particolare, ri infur- governo della Repubblica de- 

le quello del governo amcrica-ILabcnir l’arlv dovrebbero -i. uno aei maggiori dirigen- », j , , mfrni.iio sulla vita pacifica e mocratica tedesca è sempre 

er no. abbia voluto anche indi- ''‘.lanciarsi da quelle polittc'ne. ti dell.i de-Mia. il ben noto Il delegato; coiupfcfo libertà che vi dell’opinione che sia nece.s- 

I* care che non il premier, ma jdf'dicanrìi».-! que.'-tioni stret- .\rlhiir DeaKin, .".ttaccava og- inglese all ONU. Selvym Lloydjajt^nde ,7l vostro r.iorno in .sario intavolare trattative tra 
Lord Sali.sburv è l’tiomo* che tamente -indacah. mentre le gì pubblic.Tiv.ente O' Brien ^ stato richiamato d'urgenza| patria. Questo lavoro di spiega- la Germania occidentale e 


Evaso Itegli Stati Uniti 
im pe rifoioso cri minale 

.ATL.ANT.A, 2. — Il celebre 


i mfrnt.iio sulla rito pacifica c mocratica tedesca è sempre 


c la toloifìcinna .Sta-ca ,=cor.tar.do una condanna 

. . . . w . t-a poi z a ha im- 

a al servirò m Scotlans tara at^^^meme niz ato le ncer- 

e che. 

li LONDRA. 2. — Lo spettacolo — ■ —— ■■ ■ i w 

- televisivo e stato ieri sera in- PIETRO INGRAO - OÉretto»» 

I terrotto .«u torta la rete per - 2r~, --— T,—l - 

à permettere la proiezione d^a Colonu . vu* <tret. resp. 

•i fotografia di una persona ricer- stabilimento Tipogr O.ES.ESyA. 

- caia dalla polizia. Via IV Ncnembre. MS 


troppo 


primo 


PIETRO INGRAO - direttore 









